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Danilo Paparelli per La Bisalta

Il Punto 
 Rosaria Ravasio

CUNEO

Le amazzoni, popolo di 
donne guerriere della mi-
tologia greca, combatteva-
no a cavallo o a piedi, era-
no dotate di uno scudo ed 
un arco con frecce. Prima 
di andare in battaglia suo-
navano il sistro per ingra-
ziarsi gli dei. 
Ora il mito è realtà, ma c’è 
una differenza: le amaz-
zoni del terzo millennio 
combattono e vogliono 
combattere libere, col viso 
rivolto al sole dei loro 
ideali, e la guerra che 
combattono è quella del-
la vita futura dell’umani-
tà. 
Le libertà violate, per cui 
le donne oggi non accet-
tano più compromessi 
non riguardano solo loro 
stesse, ma tutti gli esseri 
umani e la natura nella 
sua globalità. 
Queste guerriere spesso 
hanno un abito di seta o 
jeans e felpa, magari si 
nascondono dietro un 
velo o dentro un maglio-
ne, ma i loro occhi ti par-
lano e fanno rabbrivide-
re. Ti  guardano dentro, 
vedono e non giudicano, 
ma chiedono semplice-
mente giustizia per quei 
“diritti” che vengono 
continuamente annulla-
ti. 
Viviamo nell’era della co-
lomba, le donne non usa-
no e non useranno mai le 
armi per creare il futuro, 
ma la loro tenacia, la forza 
della verità ed il coraggio 
di dare la vita, per lasciar-
ne fiorire altre, le renderà 
protagoniste delle pagine 
di storia che già si stanno 
scrivendo.

Un weekend intenso quello 
vissuto dalla città di Cuneo 
e la Granda tutta, dove i cit-
tadini sono stati chiamati al 
voto per le politiche nazio-
nali ed i nostri amministra-
tori anche per l’elezione del 
nuovo presidente della Pro-
vincia. 
Con orgoglio (neanche 
troppo simulato) possiamo 
dire che “ci siamo compor-
tati bene”.  L’affluenza alle 
urne ha sfiorato il 70%, mol-
to più del dato nazionale e 
regionale con un risultato 
politico che ha confermato, 
rinforzandolo, il traino del 
centrodestra nella Granda, 
con Monica Ciaburro di 
Fratelli d’Italia e Giorgio 
Maria Bergesio della Lega 
nella hit dei consensi. 
Ma anche i nostri ammini-
stratori si sono comportati 
molto bene, tanto da far re-
gistrare code ed attese per 
eleggere il nuovo presiden-
te della Provincia: Luca Ro-
baldo, 37 anni e da pochi 
mesi sindaco di Mondovì. 
Le attese? Sono tutti politi-
ci di razza che ben cono-
scono come muoversi nel-
le pieghe della politica. Noi 
crediamo in loro e sappia-
mo che non ci deluderan-
no. 
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È stato pubblicato su bibliotecazerodiciot-
to.eventbrite.it il calendario attività au-
tunno 2022 della Biblioteca 0-18 di Cuneo 
(in via Santa Croce, 6). Un ricco program-
ma di laboratori, incontri let-
terari, attività per bambini, 
ragazzi e giovani adulti da-
gli 0 ai 18 anni. 
Si parte martedì 4 ottobre 
con un laboratorio di lettu-
ra genitori e bimbi 24-48 
mesi dal titolo: Dentro e fuo-
ri dai libri.... in famiglia.  
Sabato 15 ottobre verrà pro-
posto il primo dei due in-
contri di lettura dedicati a 
genitori e bimbi dai 6 ai 24 
mesi: Crescere con la musi-
ca le immagini, le parole. E 
poi il primo degli incontri 
per bambini di 3 e 4 anni: Il circo di Ha-
rold, un viaggio alla scoperta del protago-
nista della serie ideata da Crockett John-
son in compagnia della sua inseparabile 
matita viola (18 ottobre). A novembre e 

dicembre sono in programma altri due 
appuntamenti. 
Il 27 ottobre è in programma il primo in-
contro per ragazzi 7-10 anni: Beatrice sot-

tosopra.  
Per i ragazzi 11-14 la Biblio-
teca 0-18 si tinge di Giallo! 
Due saranno i libri guida per 
questi appuntamenti: Come 
un’ombra e La verità secon-
do Mason Buttle. 
Infine due saranno gli incon-
tri per ragazzi dai 15 ai 18 an-
ni targati Generazione Z. Il 
primo Una storia d’amore. 
Lettera a mia figlia transgen-
der.  
Il secondo Mi stai ascoltan-
do?  
L’intero programma di atti-

vità della Biblioteca 0-18 torna in presen-
za! Tutti gli appuntamenti dai 6 mesi ai 18 
anni sono a numero chiuso con iscrizione 
obbligatoria. È necessario prenotarsi sul 
sito bibliotecazerodiciotto.eventbrite.it.

BIBLIOTECA 0-18 DI CUNEO 

Presentato il calendario  
delle attività autunnali
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Rosaria Ravasio 

In provincia di Cuneo ha 
vinto la serietà, l’abnega-
zione e l’affetto per la pro-
pria terra. I cittadini han-
no premiato quei politici, 
da cui davvero si sentono 
rappresentati, quelli che 
potrebbero essere i vicini 
della porta accanto, in gra-
do di portare a Roma la ve-
ra voce della Granda. Pre-
senti (anche se faticoso) e 
sempre disposti all’ascol-
to. Preparati e competen-
ti, non avvezzi all’arrog-
ganza, ma pronti al com-
battimento. 
Gli uffici romani non han-
no intaccato il loro amore 
per la propria terra, ma 
semplicemente sono stata 
l’occasione per allargare gli 
orizzonti e portare valore 
aggiunto alle loro idee e 
proposte. 
Chi sono? 
Sono i due politici più vo-
tati della Granda: una alla 
Camera e l’altro al Senato, 
Monica Ciaburro (108.478 
voti, pari al 53,39%  delle 
preferenze espresse) di 
Fratelli d’Italia e Giorgio 
Maria Bergesio (192.583 
voti, pari al 51,73% delle 
preferenze espresse) della 
Lega. 
“Grazie. Questa è la prima 
cosa che voglio dire ai tan-
ti cuneesi che hanno di-
mostrato in maniera chia-
ra e netta, attraverso il lo-
ro voto, di aver fiducia in 
Fratelli d’Italia - dichiara 
l’onorevole Monica Cia-
burro - . Ringrazio per la 
percentuale ottenuta 
all’uninominale, che supe-
ra il 53 per cento. Vorrei ri-
cordare che il partito di 

Fratelli d’Italia è nato an-
che nella nostra provincia 
con uno dei cofondatori 
che è Guido Crosetto, che 
molto ha dato e continua 
a dare al nostro partito. Co-
me ha ribadito la leader 
Giorgia Meloni, il governo 
a trazione Fratelli d’Italia, 
sarà coerente, leale e re-
sponsabile. Ma soprattut-
to se Giorgia Meloni - co-
me io spero - sarà la prima 
donna premier, governerà 
per tutti gli italiani, per per-
seguire l’unico obiettivo 
che conta: fare il bene del-
la nostra Nazione. 
Proseguirà anche in que-
sta legislatura il mio impe-
gno per il Cuneese: nel mio 
primo mandato ho pre-
sentato 231 proposte di 
legge, la maggior parte a 
tutela e sostegno del no-

stro territorio: completa-
mento, potenziamento e 
messa in sicurezza delle 
infrastrutture materiali e 
non, pari dignità alle Alte 
Terre e a chi ci vive per ave-
re quei servizi essenziali 

che ancora oggi sono ca-
renti o inesistenti, tutela 
dell’agroalimentare, al 
mondo agricolo e ai suoi 
operatori. Giorgia Meloni 
è già al lavoro, insieme agli 
altri leader della coalizio-
ne del centrodestra per 

presentare la squadra di 
governo che sarà compe-
tente e responsabile per ri-
sollevare l’Italia e affronta-
re al meglio le criticità che 
attanagliano i cittadini in 
questo difficile momento, 
dal caro bollette e inflazio-
ne per famiglie ed impre-
se, al lavoro”. 
“L’essere stato rieletto con 
il maggior numero di con-
sensi personali tra i collegi 
senatoriali del Piemonte 
non può che rendermi or-
goglioso - ci spiega il sena-
tore Giorgio Maria Berge-

sio - . Quelli passati sono 
stati anni di duro lavoro 
durante i quali, da un lato, 
ho voluto garantire un im-
pegno costante e, dall’al-
tro, ho imparato anche a 
conoscere i meccanismi 
della macchina burocrati-

ca statale. Ed è proprio da 
qui che voglio ripartire, co-
me già fatto in campagna 
elettorale, garantendo una 
presenza costante sul ter-
ritorio della Granda e cer-
cando di fare rete con i no-

stri amministratori locali 
che rappresentano dei ve-
ri e propri volontari al ser-
vizio dei cuneesi 
Mi metterò sicuramente al 
lavoro su tematiche crucia-
li per la nostra Granda per 
le quali mi sono già impe-

gnato negli ultimi anni. In-
nanzitutto, ripartirò 
dall’ultimazione dell’auto-
strada Asti Cuneo e del 
tunnel del Tenda, opere 
che siamo riusciti a sbloc-
care grazie all’intervento 
del Viceministro Morelli e 
che dovranno necessaria-
mente andare a compi-
mento in un paio di anni. 
Seguirò poi in prima per-
sona i lavori della Statale 
28 del colle di Nava e della 
variante di Demonte, ope-
re strategiche per la nostra 
Provincia e che necessita-
no di un’accelerata. Non 
dimenticherò poi la crisi 
idrica ed energetica 
tutt’ora in corso, tematiche 
che, oltre che a livello na-
zionale, dovranno essere 
affrontate anche con pro-
poste, risorse e interventi 

a livello locale: il dialogo e 
la concertazione per la rea-
lizzazione di invasi di pic-
cole e medie dimensioni e 
per l’implementazione del 
piano d’ambito sono 
quanto più urgenti”. 
E noi? 
Anche noi dobbiamo dar-
ci dei meriti: siamo la pro-
vincia che ha registrato la 
maggiore affluenza al voto 
del Piemonte ed una tra le 
prime d’Italia. 
Siamo andati alle urne in 
215.317 pari al 69,02% del-
la popolazione, mentre in 
Piemonte la percentuale si 
attesta al 66,35% ed in Ita-
lia al 63,91%. 
E per chi non è andato al 
voto? 
E’ un’occasione persa in 
un momento in cui la sto-
ria chiede a tutti di fare la 
propria parte. Mi auguro 
che queste persone man-
tengano almeno un atteg-
giamento costruttivo e non 
abbiamo da ridire per ciò 
che verrà fatto dal governo 
da oggi in poi. Troppo fa-
cile restare alla finestra per 
criticare quelli che si im-
pegnano.

Un’affluenza scandalosamente bas-
sa, quella che ha contraddistinto le 
elezioni politiche del 25 settembre. 
Una tornata elettorale che ha toccato 
il minimo storico per numero di vo-
tanti, sfiorando a mala pena il 64% de-
gli aventi diritto e che ha messo in lu-
ce una diffusa disaffezione nei con-
fronti della politica, non un afflato an-
tipolitico di pentastellata memoria 
ma, casomai, un’indifferenza ancora 
più dolorosa per ciò che il diritto al 
voto rappresenta nella storia del no-
stro Paese e, più in generale, per un 
Paese democratico. Nonostante dati 
non confortanti, la Provincia di Cu-
neo ha saputo distinguersi con un 
dato positivo, essendo infatti la Pro-
vincia piemontese con il maggior af-
fluenza, pari al 68,92%  degli aventi 
diritto al voto. Un numero nettamen-
te inferiore a quello delle elezioni pre-
cedenti, che raggiungeva il 76,81%, 
ma invidiabile se confrontato con la 
media nazionale, superata di quasi 
cinque punti percentuali. E a raccon-
tare una storia di politica partecipata 
sono soprattutto i piccoli Comuni, che 
cercano una nuova via per farsi senti-
re proprio quando, con il dimezzarsi 
dei rappresentati piemontesi in Parla-
mento, i territori marginali rischiano 
una sotto-rappresentanza pericolosa 
per la tenuta dell’Italia “dai cento 
campanili”. A raggiungere numeri rag-
guardevoli sono infatti Argentera, 
Marmora e Canosio, i quali raccolgo-
no rispettivamente l’81%, l’80% e il 
79%, e affatto si discosta il capoluo-

go, che vede un dignitoso 68,76% di 
elettori attivi. Una rotta che sembra-
va intrapresa da un po’, quella dall’al-
lontanamento dalla politica, e che, 
benché in alcuni territori dimostrino 
dati differenti, sarà difficile invertire 
nel breve termine. Numeri che inseri-
scono Cuneo nel quadro più genera-
le di una Regione comunque virtuo-
sa, il Piemonte ha infatti perso solo 
l’8% dei votanti rispetto alla prece-
dente tornata elettorale e questo lo 
rende una delle Regioni più attiva-
mente partecipi alle ultime elezioni. 
 A pesare ancora più gravemente è l’al-
lontanamento dei giovani, ai quali va 
la futura gestione dell’Italia: il 27% dei 
neomaggiorenni e il 24% dei ragazzi 
tra i 20 e i 24 anni non si interessano 
alla politica né attivamente, né infor-
mandosi, né recandosi al voto, crean-
do così un circolo vizioso per cui più 
i giovani non si sentiranno rappresen-
tati dagli esponenti politici, meno si 
interesseranno, e meno si interesse-
ranno, meno la politica si interesserà 
a loro. 
Il dato del cuneese, però, non è sta-
to indicativo solo per la percentua-
le di votanti, ma anche per la ripar-
tizione dei voti medesimi. Una net-
ta preferenza per la coalizione di 
centrodestra ha infatti caratterizza-
to indiscutibilmente il voto cuneese, 
inserendo la nostra Provincia nel fi-
lone che vede il nord-ovest italiano 
come verro carro trainante della coa-
lizione vincitrice. Il centrodestra si è 
infatti imposto sul nostro territorio 

con 192.583 voti, pari al 51,73%, al 
Senato, e con 108.478 voti, pari al 
53,39% alla Camera dei Deputati. Il 
centrosinistra segue a ruota senza 
però riuscire ad avvicinarsi agli av-
versari, con 95.259 voti, pari al 
25,59%, al Senato, e 50.712 voti, pa-
ri quindi al 24,96 %, alla Camera dei 
Deputati. Un risultato che si può de-
finire quantomeno esaustivo delle 
scelte dei cittadini e coerente con l’an-
damento politico nazionale e che non 

deve sorprendere il lettore cuneese.  
A rappresentare il nostro territorio in 
questa neoeletta legislatura saranno, 
alla luce degli scrutinii, Monica Cia-
burro per Fratelli d’Italia, Giorgio 
Maria Bergesio per la Lega, Chiara 
Gribaudo per il Partito Democrati-
co e non ultimo Enrico Costa per 
Azione - Italia Viva, il quale però ri-
sultava candidato sul collegio di Mila-
no. Alcuni volti noti rimarranno fuo-
ri dall’agone politico, quale Flavio Ga-

staldi, già sindaco di Genola e fino a 
pochi giorni fa deputato in quota Le-
ga, ma per alcuni nomi storici della 
politica, quali Guido Crosetto, già cir-
colano indiscrezioni su possibili in-
carichi governativi, benché ad oggi 
non confermati. 
Quello che si profila innanzi a noi è 
un nuovo corso politico all’interno 
del quale i rappresentanti delle isti-
tuzioni dovranno farsi carico di por-
tare a livello centrale le istanze dei 
territori e delle comunità, soprattut-
to a fronte della crisi già in atto e che 
si prevede ancora più dura nei pros-
simi mesi.  
Spesso il nostro territorio è stato mes-
so da parte a favore di Province e Re-
gioni più in vista, ma le opportunità 
del cuneese sono date dall’imprendi-
toria, dall’agricoltura, dal settore ter-
ziario, dal turismo, da un tessuto so-
ciale che da sempre si dimostra in gra-
do di affrontare le sfide e di soppor-
tare le difficoltà adoperandosi con im-
pegno e senso del dovere e che per 
questo non può e non vuole più 
aspettare provvedimenti che permet-
tano di migliorare la gestione a livel-
lo locale.  
Non possiamo far altro che augurare 
buon lavoro ai nostri rappresentanti, 
con la speranza che l’impegno per il 
Paese non sia a discapito dell’impe-
gno sul territorio e che le istanze di 
tutti i territori possano essere tenute in 
considerazione e diventare oggetto di 
una politica propositiva e costruttiva. 

Valentina Sandrone

IN PROVINCIA GRANDA MAGGIORANZA ASSOLUTA PER LA COALIZIONE DI CENTRODESTRA 

Monica Ciaburro e Giorgio Bergesio:  
i più votati della provincia

LE PERCENTUALI PREMIANO IL CUNEESE 

Il nostro territorio sfiora il 70% di affluenza alle urne: 
un dato di speranza e impegno civico

Monica Ciaburro, deputato di Fratelli d’Italia Giorgio Maria Bergesio, senatore della Lega

Grazie. Questa è la 
prima cosa che voglio 
dire ai tanti cuneesi 
che hanno 
dimostrato in 
maniera chiara e 
netta, attraverso il 
loro voto, di aver 
fiducia in Fratelli 
d’Italia

L’impegno prioritario di entrambe è  
il completamento e ammodernamento  

delle infrastrutture cuneesi, soluzioni per  
le crisi energetica e idrica in corso e ritorno  

della propria dignità all’Ente provincia  
con elezione diretta dei cittadini

L’essere stato rieletto 
con il maggior 
numero di consensi 
personali tra i collegi 
senatoriali del 
Piemonte non può 
che rendermi 
orgoglioso: una 
spinta a fare ancora 
meglio  
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Roberto Formento 

A poco più di tre mesi 
dal successo nelle comu-
nali che lo hanno eletto, 
a larga maggioranza, sin-
daco di Mondovì, Luca 
Robaldo “conquista” an-
che la Provincia. Un 
monregalese torna a gui-
dare la “Granda” dopo 
l’era Raffaele Costa, che 
governò dal 2004 al 2009.  
Contestualmente alle 

elezioni politiche, gli 
amministratori del Cu-
neese erano chiamati a 
scegliere il nuovo presi-
dente della Provincia, 
successore dell’ex-sinda-
co di Cuneo Federico 
Borgna. Robaldo – 
espressione del “Patto 
civico per la Granda”, 
esperienza che è stata un 
po’ l’evoluzione 
dell’omonimo Patto civi-
co monregalese che ha 
lo ha lanciato alla guida 
della città – l’ha spunta-
ta con 43.602 voti pon-
derati, superando il can-
didato Roberto Dalmaz-
zo – sostenuto invece dal 
Centro-destra –, primo 
cittadino di Lagnasco, 
che ha ottenuto 37.923 
voti ponderati. I dati 
sull’affluenza: a Cuneo 
hanno votato i 74,% de-
gli aventi diritto al seg-
gio 1 e il 51,6% alla sot-
tosezione 1, mentre alla 

sottosezione albese 2 
hanno votato il 61% degli 
aventi diritto. 
Robaldo ha prevalso a 
Cuneo, Dalmazzo ha 
prevalso nelle Langhe e 
nel Roero, ma sul con-
teggio finale sono pesate 
le grandi città. La procla-
mazione pubblica del 
vincitore è avvenuta ie-
ri, lunedì 26 settembre, 
alle 18 nel palazzo della 
Provincia a Cuneo.  

In una Provincia politi-
camente spaccata – con 
mancate convergenze 
che hanno portato 
all’espressione di una 
doppia candidatura, 
quella di Robaldo ap-

poggiata da amministra-
tori di provenienza va-
riegata, e quella di Dal-
mazzo sostenuta dai 
partiti di Centro-destra, 
con il presidente di Re-
gione Alberto Cirio (di 

cui Robaldo era portavo-
ce fino alla discesa in 
campo per le elezioni a 
Mondovì) in testa – l’ha 
spuntata Robaldo, che 
tra i vari compiti avrà 
quello di ricucire questo 

“strappo” nel dialogo 
con Torino. E contempo-
raneamente compattare 
un territorio difficile per-
ché estremamente vario, 
con problematiche com-
plesse. 
Luca Robaldo, 37 anni, 
in pochi mesi vince le 
elezioni a Mondovì e fa 
il bis in provincia. Sod-
disfatto? 
La soddisfazione è gran-
de. Anche per il risulta-
to appena conseguito: la 
mia è stata una candida-
tura partita “dal basso”, 
una proposta condivisa 
e compresa dai colleghi 
amministratori comuna-
li, che hanno dato il loro 
sostegno. 
Qual è il segreto di que-
sto successo? 
Credo che l’impegno ed 
il lavoro portato avanti in 
questi anni abbiano in-
contrato il consenso di 

tanti colleghi. La propo-
sta civica ha raccolto lo 
spirito che anima la stra-
grande maggioranza de-
gli amministratori pub-
blici che operano su un 
territorio, ossia la volon-
tà di risolvere i proble-
mi.  
È molto di moda parla-
re di “agenda”. Esiste 
già un’ “Agenda Robal-
do” per la Provincia di 
Cuneo? 
Innanzitutto ci sarà 
grandissima attenzione 
alle richieste dei sindaci 
e del territorio. In secon-
do luogo, rilanceremo il 
ruolo della Provincia co-
me partner privilegiato 
sulle progettualità delle 
Amministrazioni locali. 
Infine, l’aspetto che in-
teressa tutti: grande sfor-
zo sarà orientato alle 
possibili soluzioni per il 
caro energia. Un tema 
che tocca l’Ente molto 
da vicino, avendo la Pro-
vincia un patrimonio di 
72 plessi scolastici da ge-
stire. Assieme a quello 
dell’edilizia scolastica, 
altro tema su cui lavora-
re in modo approfondi-
to sarà quello della via-
bilità. 
La campagna elettora-

le ci ha presentato una 
Provincia divisa, politi-
camente spaccata in 
due. Si cercherà di ri-
mettere insieme i pez-
zi?  
La nostra forte volontà è 
quella di ricucire lo 
strappo a quale abbiamo 
assistito. A questo pro-
posito, sono molto felice 
di essermi potuto con-
frontare il collega Dal-
mazzo, persona che – so-
no certo – non farà man-
care il proprio apporto 
alla nostra azione ammi-
nistrativa. 
Lei è da poco sindaco di 
Mondovì. Ora questo 
nuovo incarico. Il dop-
pio ruolo è sostenibile? 
La legge prevede che il 
presidente della Provin-
cia sia un sindaco. La 
Granda è stata governa-
ta per otto anni dal sin-
daco di Cuneo. L’impe-
gno nei confronti di 
Mondovì non verrà me-
no, anzi penso sia moti-
vo di orgoglio per la cit-
tà avere un presidente 
monregalese. Certo, so-
no consapevole di avere 
una grande responsabi-
lità: che onorerò dedi-
candovi il massimo del-
le forze. 

 Prima conferenza stampa per il 
nuovo presidente della Provincia di 
Cuneo Luca Robaldo. Nell’incontro 
con i giornalisti di martedì pomerig-
gio 27 settembre nella sede di Cuneo 
il sindaco di Mondovì è partito sotto-
lineando le priorità per le quali inten-
de lavorare da subito. Tanti i temi in 
evidenza. Viabilità e manutenzione 
della rete stradale, edilizia scolasti-
ca, problematiche economiche e so-
ciali, trasporti, grandi opere, fondi 
Pnrr. Ma anche il rilancio del ruolo 
di ente di area vasta che la Provin-
cia deve tornare ad avere per esse-
re strategica a livello territoriale. 
Nei ringraziamenti iniziali il neo pre-
sidente ha ricordato le tante persone 
che lo hanno sostenuto, a partire dal 
suo gruppo di lavoro civico e tutti i sin-
daci e consiglieri comunali che lo han-
no votato. Ma anche chi non lo ha vo-
tato e un grazie all’altro candidato Ro-
berto Dalmazzo, amico e collega, che 
incontrerà oggi mercoledì 28 settem-
bre per portare avanti rapporti di col-
laborazione. “Mi ispiro al lavoro dei 
presidenti Quaglia e Costa che furono 
protagonisti di un’epoca in cui l’ente 
era davvero a fianco di tutti i Comu-
ni”, ha detto Robaldo che ha voluto rin-
graziare il personale dipendente del-
la Provincia che lavora da alcuni anni 
sotto organico e senza risorse. 
Entrando poi nel vivo dei problemi il 
presidente Robaldo ha sottolineato 
la volontà di costruire una program-
mazione condivisa con i sindaci sui 

temi della viabilità e manutenzione 
perché il 90% di loro lo richiede con 
insistenza. “Ma poi vorrei un tavolo 
permanente con i dirigenti scolasti-
ci sul tema dell’edilizia scolastica, in 
particolare sul problema del carobol-
lette così come già si sta facendo per le 
case di riposo alle prese anch’esse con 
il problema energia. E ancora vorrei 
affrontare il problema dei trasporti 
e più in generale quello delle grandi 
opere. Credo che ci sia un ritardo nel 
comprendere che la provincia di Cu-
neo è traino del Piemonte. Dobbiamo 
completare l’autostrada Asti-Cuneo, il 
tunnel di Tenda, la circonvallazione 
di Demonte, ma anche potenziare 
l’aeroporto di Levaldigi e migliorare la 
linea ferroviaria Torino-Savona”. 

In tale senso servirà lavorare con il 
futuro Governo creando un asse po-
litico Torino-Roma per sostenere la 
crescita del Piemonte e del Cunee-
se. Robaldo non vede problemi a col-
laborare con il presidente Cirio che ha 
dato il suo sostegno all’avversario Dal-
mazzo, ma con il quale c’è grande sti-
ma reciproca confermata anche dal 
messaggio augurale arrivatogli dallo 
stesso Cirio. Robaldo ha apprezzato 
anche il voto trasversale ai partiti che 
lo ha portato alla presidenza della Pro-

vincia. “La nostra volontà – ha ribadi-
to – è quella di lavorare insieme per 
unire e costruire ponti per meglio af-
frontare le sfide del futuro”. 
Per questo servirà un lavoro di ascol-
to e di raccolta delle istanze che arri-
veranno da tutto il territorio. Il presi-
dente Robaldo sarà a disposzione per 
incontrare gli amministratori locali e 
per accogliere le diverse sensibilità 
provenienti dalle varie aree. Anche 
perché la provincia di Cuneo si gioca 
la grande partita dei bandi sul Pnrr per 
ottenere risorse sempre più necessa-
rie allo sviluppo della Granda. “In que-
sti ultimi due anni qualcosa forse sta 
cambiando – ha aggiunto Robaldo – 
perché nell’ultimo decreto legge so-
no stati finanziati 40 milioni di euro di 
aiuti da parte dello Stato alle Province 
e alle Città metropolitane. Sono bri-
ciole, ma possono rappresentare un 
punto di partenza. Ricordiamo che 
siamo una Provincia virtuosa che ha 
un bilancio sano e sicuro. Siamo an-
che una Provincia dove, grazie all’at-
tenzione dei dipendenti, sono stati fat-
ti contratti di fornitura convenienti e di 
durata nel tempo,  ma è ovvio che 
quello energetico è il tema più urgen-
te con cui bisognerà fare i conti, com-
presi i costi di illuminazione pubbli-
ca la cui limitazione non dovrà anda-
re a discapito della sicurezza strada-
le”. 
Il primo Consiglio provinciale a gui-
da Robaldo sarà convocato entro il 
16 di ottobre.

SUPERATO NEL TESTA A TESTA ROBERTO DALMAZZO 

Luca Robaldo è il nuovo 
presidente della Provincia

PRIMA CONFERENZA STAMPA DEL NUOVO PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

Luca Robaldo: «Viabilità, scuole,  
Pnrr: il territorio cerca unità»

«Al primo posto grande 
attenzione alle richieste dei 

sindaci. Realtà spaccata in due? 
Ricuciremo lo strappo»

Una vittoria che 
raccoglie i favori 

delle 
amministrazioni 
locali, alle quali 

Robaldo si rivolge 
per costruire la 

comunità “provincia”
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Valentina Sandrone 

Venerdì 23 settembre, pres-
so il Tribunale di Cuneo, si 
è tenuta una conferenza 
stampa nel corso della qua-
le è stato illustrato l’iter del 
procedimenti penale segui-
to allo stupro avvenuto nel 
tardo pomeriggio di dome-
nica 11 nel Parco fluviale 
Gesso e Stura, soprattutto a 
fronte dell’incontrovertibile 
allarme sociale che questo ha 
scatenato in città e nei Comu-
ni limitrofi. 
A 24 ore dalla commissione 
del reato, il quarantenne au-
tore della violenza sessuale 
è stato identificato sia per-
ché riconosciuto dalla vittima 
medesima sia perché, fin dal 
giorno successivo, si è recato 
al Parco fluviale Gesso e Stu-
ra, tornando quindi sul luogo 
del delitto, con gli stessi indu-
menti e la stessa bicicletta 
che aveva con sé l’11 settem-
bre. 
Dopo la denuncia sporta dal-
la vittima, le forze dell’ordine 
si erano immediatamente 
mobilitate e, dopo aver ri-
stretto il campo delle ricerche 
su tre possibili indiziati, si è 
giunti, anche grazie alla testi-
monianza della vittima, 
all’identificazione.  
L’uomo è stato arrestato sei 
giorni dopo la commissione 
del fatto, sabato 17 settem-
bre, su ordine del sostituto 
procuratore Carla Longo e il 

giudice per le indagini pre-
liminari, Daniela Tornesi, 
ne ha convalidato l’arresto. 
All’interrogatorio di garanzia 
l’uomo non ha né smentito né 
confessato, ma ha anzi cerca-
to di giustificarsi affermando 
di non ricordare nulla in 
quanto “ubriaco fradicio, ne-
gli ultimi giorni avevo bevu-
to due litri di vino”. 
Una versione dei fatti fin da 
subito poco credibile, oltre 
che offensiva del buon senso 
comune, laddove ridursi in 

un evidente stato di ebbrezza 
fino a rendersi pericolosi per 
il prossimo potrebbe costitui-
re, casomai, un’aggravante. E 
tale versione non è infatti 
supportata dai filmati della 
videosorveglianza, nei quali 
si vede chiaramente un uomo 
in grado di pedalare mante-
nendo la bicicletta in equili-
brio e procedendo con sicu-
rezza a una velocità normale 
per le condizioni del terreno 
del Parco, chiaramente non 
riconducibile a uno severo 
stato di ubriachezza. 
Un elemento, questo, confer-
mato, dal procuratore capo 
Onelio Dodero proprio in se-

de di conferenza stampa, il 
quale ha deciso di incontrare 
i giornalisti proprio per lan-
ciare un messaggio di sicurez-
za alla cittadinanza.  
“Un fatto molto grave, ma 
episodico - ha aggiunto - che 
non deve incrinare quella fi-
ducia che la popolazione ha 
nelle istituzioni e nelle forze 
dell’ordine, e nel fatto che 
questa Procura persegue, 
indistintamente, ogni crimi-
ne commesso. La soglia di si-
curezza in città è alta, non 

sempre è però possibile pre-
venire”. 
Dodero ha quindi ringraziato 
Squadra mobile e polizia lo-
cale per un’indagine perfetta 
e concluso con parole di ap-
prezzamento verso «le inizia-
tive delle altre istituzioni, te-
se a porre le telecamere nei 
luoghi pubblici”. 
Anche il questore Nicola Pa-
risi ha rassicurato la cittadi-
nanza:  
“Può fare affidamento sulla 
polizia di Stato e le altre forze 
dell’ordine. Questo era uno di 
quei casi che, nella civilissi-
ma Cuneo, poteva scatenare 
una sollevazione popolare”. 

A ripercorrere la vicenda p 
stato invece Giancarlo Flo-
ris, dirigente della Squadra 
mobile: “Un lavoro enorme, 
sia con l’aiuto delle telecame-
re, sia con il vecchio metodo 
investigativo, con una costan-
te attività dei ragazzi. Le pat-
tuglie variano dalle due alle 3 
unità per turno - ha detto il 
questore Parisi -, stiamo fa-
cendo i salti mortali. Due vol-
te a settimana, chiedo altre 
pattuglie di supporto al repar-
to prevenzione crimine di To-
rino. Il Parco fluviale è tra gli 
obiettivi sensibili di pattuglia-
mento”. 
Sulle condizioni della vitti-

ma è infine intervenuta  
l’ispettore superiore Mari-
ella Faraco, responsabile 
della sezione reati sessuali: 
“Una donna che nonostante 
il dramma si è dimostrata fin 
da subito molto forte e riso-
luta nel voler procedere nei 
confronti del responsabile. 
Dopo la visita in ospedale, 
quello che ci ha chiesto 
nell’immediatezza è stato: 
prendetelo”. 
Una vicenda, quella dello stu-
pro al Parco fluviale, che non 
può far altro che metterci di 
fronte alle nostre paure, so-
prattutto alle paure delle don-
ne, che ogni giorno corrono il 

rischio di subire aggressioni 
come ultima punta dell’ice-
berg della violenza di genere. 
L’alacre lavoro delle forze 
dell’ordine e degli organi del-
la giustizia e l’impegno delle 
istituzioni contribuisco in-
dubbiamente a creare un am-
biente più sicuro, o perlome-
no percepito come tale, ma 
non bisogna abbassare la 
guardia perché l’unico modo 
per rendere il mondo un po-
sto migliore per le nostre fi-
glie è cambiare la cultura del-
la prevaricazione in un’edu-
cazione al consenso, alla ses-
sualità consapevole e alla pa-
rità.

FERMATO LO STUPRATORE DEL PARCO FLUVIALE 

Le forze dell’ordine rassicurano la popolazione 
dopo il fatto che ha sconvolto Cuneo

Visita il sito www.newspapermilano.it

Nel corso di una conferenza stampa 
la magistratura e gli agenti  

hanno illustrato lo svolgimento  
delle indagini e la situazione  

di sicurezza in città
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Gli Uomini di Mondo 
sono inarrestabili. 
Quest’anno, dopo 
l’inaugurazione di una 
statua di fronte alla ca-
serma Ignazio Vian di 
Cuneo e aver sfilato du-
rante il 69° Raduno Na-
zionale dei Bersaglieri, 
si lanciano in una nuo-
va iniziativa che antici-
pa la prossima Adunata 
Nazionale del 16 Otto-
bre. L’Associazione nata 
nel 1998 prendendo 
spunto da una frase 
pronunciata dall’attore 
napoletano Antonio de 
Curtis in arte Totò in 
numerosi suoi film: “So-
no un uomo di mondo, 
ho fatto il militare a Cu-
neo”, e che riunisce tut-
te le persone che anche 
per un solo giorno han-
no prestato servizio mi-
litare o civile nella no-
stra provincia, realizza 
un modellino 
dell’ormai celebre 
pullmino simbolo mo-
bile dell’Associazione. 
Piergiorgio Casati, tito-
lare dell’azienda cunee-
se “La Mini Miniera”, 
passando più volte al 

giorno di fianco al mez-
zo posteggiato nel cen-
tro cittadino, dono del-
la Michelin Sport Cuneo 
e decorato dalla ditta 
Co.Lo.Ro su grafica del-
lo studio Kuadra, osser-
vando quotidianamen-

te molte persone inten-
te a fotografare il pull-
mino o farsi un selfie vi-
cino all’immagine gra-
fica che riproduce a 
grandi dimensioni il To-
tò logo degli Uomini di 
Mondo ha pensato che 
sarebbe stata una bella 
iniziativa inserire nel 
ricco catalogo della dit-
ta anche il Fiat Ducato 
per dar lustro e risalto 
non solo all’Associazio-
ne ma anche alla città di 
Cuneo. Contattato il 
Presidente Danilo Pa-
parelli e dopo aver 
proposto la sua idea, 
ha trovato l’entusia-

smo di tutto il diretti-
vo per l’iniziativa, an-
che perché darebbe 
una patina “d’immor-
talità” al pullmino 
stesso.  
Il lavoro è stato partico-
larmente lungo e detta-

gliato. Si è realizzata 
una confezione che al 
suo interno è inserito il 
box di plexiglass in cui 
viene posizionato il 
mezzo. Tre pareti del 
diorama sono la ripro-
duzione fotografica di 

piazza Galimberti com-
presa la pavimentazio-
ne in porfido del sagra-
to, opera di Paolo Leo-
ne, e sul retro compare 
l’immagine del mezzo 
originale di fianco alla 
statua lignea di Totò 

realizzata da Barba Bri-
siu ( Fabrizio Ciarma ) 
insieme al cagnolino 
Micky diventato nel 
tempo la mascotte 
dell’Associazione. La vi-
vace grafica della confe-
zione è realizzata da Ro-

berto Marengo, ed illu-
stra nel dettaglio tutte le 
informazioni del pro-
getto. Posizionato al 
centro del diorama, il 
Fiat Ducato M1 a 9 po-
sti in scala 1:43 è ripro-
dotto fedelmente in 

ogni minimo particola-
re, tanto che attraverso 
una lente d’ingrandi-
mento si possono legge-
re distintamente tutte le 
scritte della grafica co-
me compaiono sul pull-
mino originale, ed ap-
prezzare il minuzioso 
lavoro manuale con cui 
sono state applicate tut-
te le decalcomanie. Ma 
c’è di più, oltre al mez-
zo è stato realizzato an-
che il Totò “alpino” logo 
degli Uomini di Mondo. 
Non più alto di una mo-
neta da un euro, lascia 
letteralmente stupiti per 
la maniacale riprodu-
zione della statuina di-
pinta a mano in ogni 
singolo particolare da 
un abilissimo modelli-
sta. La confezione, in 
edizione limitata, nu-
merata, autografata e 
con lo spazio per inse-
rire il nome del posses-
sore del modello è in 
vendita su prenotazio-
ne presso Ottica Casa-
ti (tel.0171.693114 - 
email: casa-
ti.shop@gmail.com) e 
visibile (oltre che sul 
sito www.casati-
vip.com) nelle vetrine 
dell’Ottica Casati di 
Cuneo in Via Mameli 
4/Bis e negli espositori 
situati in piazza Galim-
berti angolo corso Niz-
za. Il modellino verrà 
inoltre presentato e 
commercializzato al 
pubblico di collezioni-
sti ed appassionati del 
settore, in occasione 
dell’adunata Nazionale 
degli Uomini di Mondo 
nell’ambito della Fiera 
del Marrone.

UOMINI DI MONDO 

Realizzato il modellino  
del bus dell’associazione

Nata in ricordo di chi ha fatto “il 
militare a Cuneo”, l’associazione 
Uomini di Mondo ha proposto 

una nuova  iniziativa

Venerdì 7 ottobre alle ore 17.30, 
a Palazzo Samone in via Amedeo 
Rossi 4, con il patrocinio del Comu-
ne di Cuneo, si inaugura la mostra 
personale dal titolo “L’incidenza 
del Segno” dell’artista Giuseppi-
na Matis Albezzano. Una rassegna 
di circa 50 opere legate per la 
maggior parte al tema dell’inci-
sione (acqueforti, punte secche, li-
noleografie, xilografie), che l’arti-
sta realizzò in particolare negli an-
ni in cui frequentava l’Accademia 
Albertina di Torino e in seguito 
l’Accademia di Belle Arti di Cuneo. 
La mostra è suddivisa in tre sezio-
ni in cui si possono ammirare inci-

sioni, ma anche dipinti e alcuni di-
segni, inerenti alle tematiche della 
Natura, dell’Architettura e del Pae-
saggio, tematiche che Pina Matis 
affronta con estrema maestria, at-
traverso un segno deciso, che espri-
me tutta la forza e l’energia di un 
gesto incisivo. La mostra è promos-
sa dall’associazione “Insieme per 
Educare”, che gestisce in Cuneo le 
scuole paritarie dell’Infanzia “Sa-
cra Famiglia”, primaria e seconda-

ria di primo grado “Mons. Andrea 
Fiore”. La collaborazione dell’arti-
sta con l’associazione risale ad an-
ni fa, in particolare da quando la 
signora Matis Albezzano ha dona-
to alla Diocesi di Cuneo più di 
quattrocento lavori (incisioni, di-
segni, dipinti) e la Diocesi di Cu-
neo ne ha affidato la custodia e la 
conservazione all’associazione “In-
sieme per Educare”. Scrivono i cu-
ratori della mostra, Fabrizio 
Oberti e Giorgia Saladini: “Pina 
Matis è artista che attraverso un 
gesto sicuro, armonico ed equili-
brato, riesce ad imprimere sulla 
carta come sulla lastra di metallo 

un’impronta che lascia un segno 
profondo, che va a far vibrare le 
corde più intense dell’anima di co-
loro che si pongono anche per la 
prima volta di fronte ad una sua 
opera di incisione, di disegno op-
pure di pittura. Il suo modo di fare 
arte è poliedrico e riesce a spazia-
re dal disegno alla pittura, passan-
do attraverso l’incisione per la qua-
le ha una notevole predilezione. La 
passione per il disegno, per l’inci-

sione e per la pittura si può notare 
non solo nelle opere da lei prodot-
te, ma anche nel suo parlare e co-
municare alle persone che osser-
vano con ammirazione i suoi lavo-
ri”.  
Giuseppina Matis Albezzano è na-
ta a Isola d’Asti ma vive e lavora a 
Madonna dell’Olmo. Ha frequen-
tato la scuola libera del nudo 
all’Accademia Albertina di Torino 
avendo come maestro Vincenzo 
Gatti e l’Accademia di Belle Arti di 
Cuneo. Ha partecipato a diverse 
mostre e manifestazioni artistiche. 
Espone dal 1975 in collettive e per-
sonali a Cuneo e in Italia (Trento, 
Genova, Venezia, Roma, a titolo 
meramente esemplificativo), ma 
anche all’estero tra cui Francofor-
te, Parigi e a Los Angeles in occa-
sione dei giochi olimpici. È mem-
bro di varie Accademie e Istituzio-
ni Culturali. Da anni cura la realiz-
zazione di prodotti relativi all’arte 
e all’ambiente in collaborazione 
con l’Unesco. Il richiamo a maestri 
del ‘900 del metafisico e del reali-
smo mitico è d’obbligo. Negli anni 
ha ricevuto molteplici premi e il 
suo nome compare nelle principa-
li pubblicazioni d’arte, tra cui l’Al-
bo accademico dell’A.I.A.M. (Ac-
cademia internazionale d’Arte mo-
derna) di Roma, l’Enciclopedia na-
zionale “La donna nell’Arte”,  Ca-
talogo internazionale “WHO’S 
WHO IN INTERNATIONAL ART” 
di Losanna (Svizzera), Catalogo 
dell’Arte Italiana Bolaffi, Enciclo-
pedia Mondiale degli Artisti Con-
temporanei. Hanno scritto di lei, 
tra gli altri, Sergio Arneodo, Felice 
Ballero, Francesco Boneschi, An-
tonio Ferrero, Vincenzo Gubitosi e 
Paolo Signanir.  
La mostra sarà visitabile fino al 
30 ottobre, dal giovedì alla dome-
nica dalle 15.30 alle 18.30. Ingres-
so libero 
Per informazioni contattare i nu-
meri: 3805309383 - 3493556259

PALAZZO SALMATORIS 

«L’incidenza del segno»: l’arte di 
Pina Mathis raccontata in 50 opere

Alla Birrovia Vecchia Stazione presentazione 
dl libro «Per motivi di giustizia»

Giovedì 29 settemb,re, alle ore 18.30, 
presso la Birrovia Vecchia Stazione si 
terrà la presentazione il libro del so-
ciologo Marco Omizzolo “Per motivi 
di giustizia”, edito da People. 
Il libro narra le storie di vita dei lavora-
tori e delle lavoratrici che si sono ritro-
vati a lavorare sotto il giogo del capo-
ralato ma che, nonostante questo, han-
no saputo ribellarsi e appellarsi alla via 
della legalità. 
Le vicende narrate nel libro rappresen-
tano una realtà tristemente nota al cu-
neese e per questo ancora più sentita. 
L’evento, organizzato da Cuneo Possi-
bile, vedrà la partecipazione di Virginia 
Sabbatini.
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Il 30 settembre e il primo ot-
tobre la città di Cuneo torna 
ad ospitare la Notte europea 
delle Ricercatrici e dei Ri-
cercatori 2022, con il festival 
U*NIGHT - United citizens 
for research, un evento di 
confronto e scambio tra i cit-
tadini e i ricercatori dell’Uni-
versità di Torino. Nei due 
giorni di festival, Piazza Foro 
Boario si animerà con tanti 
appuntamenti dedicati al 
mondo della ricerca, con fo-
cus specifici su temi di attua-
lità tra cui: innovazione, digi-
talizzazione, sostenibilità, ci-
bo e benessere, energie rin-
novabili e cambiamento cli-
matico. L’evento di Cuneo av-
verrà in contemporanea con 
le altre versioni del festival, 
organizzate a Torino, Saluzzo 
e Ostana, ma anche a Ti-
mi oara in Romania, Cham-
béry in Francia, Pau in Spa-
gna e Covilhã in Portogallo. 
L’evento rientra infatti nel più 
ampio progetto UNITA – Uni-
versitas Montium, di cui l’uf-
ficio Europe Direct Cuneo 
Piemonte area sud ovest è 
partner associato, che ha co-
me obiettivo lo scambio tra le 
università dei paesi sopra-
menzionati, in una logica di 
ateneo “esteso”. 
Nelle città piemontesi avran-
no luogo mostre, eventi e di-
battiti scientifici con lo scopo 
di far conoscere ai cittadini i 
traguardi, le sfide della ricer-

ca e i segreti di chi la fa per 
mestiere. In particolare, il fe-
stival U*NIGHT di Cuneo sa-
rà organizzato in stretta col-
laborazione con l’ufficio Eu-
rope Direct Cuneo Piemonte 
area sud ovest, il Parco fluvia-
le Gesso e Stura e con l’Asso-
ciazione GreatInnova che il 
primo ottobre organizzerà, in 
sinergia con i temi della Not-
te europea delle Ricercatrici 
e dei Ricercatori, il suo Festi-
val dell’Innovazione nell’edi-
zione 2022 “#Surfing – Caval-
ca le onde della trasformazio-

ne”. 
Il programma, disponibile al 
link https://unightproj-
ect.eu/it/eventi/torino-not-
te-2022?sort=default, preve-
de il venerdì 30 settembre, a 

partire dalle 16.00, stand te-
matici in Piazza Foro Boa-
rio in cui sarà possibile rice-
vere informazioni e dialoga-
re con i ricercatori e le ricer-
catrici di UNITO sui progetti 

di ricerca portati avanti dai 
dipartimenti coinvolti. Dalle 
16.15 sarà inoltre possibile 
partecipare a tre talk scien-
tifici, a ingresso libero, che 
avranno luogo presso lo Spa-
zio Varco, in Via Carlo Pascal 
5/L, sui temi del cambiamen-
to climatico, delle energie rin-
novabili e delle nuove fron-
tiere dell’educazione e della 
formazione. Tra gli speaker 
dei dibattiti si menzionano ri-
cercatori e ricercatrici 
dell’Università di Torino, 
esperti del Parco fluviale Ges-
so e Stura e rappresentanti 
delle istituzioni europee. 
Alle 17.00 verrà inaugurata 
la mostra “Microrganismi 
straordinari”, che resterà 
aperta per tutta la durata del 
festival presso il Palazzo Ex 
Mater Amabilis in Viale Fe-
derico Mistral, 1. Dalle 16.30 
alle 22.00 verranno inoltre 
offerte alcune degustazioni 
di prodotti alimentari del 
territorio, presso l’Open Ba-
ladin di Piazza Foro Boario, a 
cura del Dipartimento di 
Scienze Agrarie, Forestali e 
Alimentari di UNITO. 
Sabato primo ottobre, dalle 
9.00 alle 13.00, saranno an-
cora presenti gli stand tema-
tici e presso lo Spazio Varco 
avrà luogo il Festival dell’In-
novazione, a cura di Grea-
tInnova e il cui programma è 
disponibile al link 
https://greatinnova2022.as-

sociazionegreatinnova.it/ 
Come già anticipato, paralle-
lamente alla Notte delle Ri-
cercatrici e dei Ricercatori si 
terrà la quinta edizione di 
Great Innova, il festival  
dell’innovazione cuneese or-
ganizzato dall’omonima asso-
ciazione. Il titolo scelto per 
l’edizione 2022 della manife-
stazione, dedicata agli impat-
ti della tecnologia sulla vita di 
tutti i giorni ed in particolare 
sul mondo del lavoro, è 
“#Surfing, cavalca le onde 
della trasformazione”. Great 
Innova ha ottenuto quest’an-
no il patrocinio della Com-
missione Europea, che si uni-
sce a quelli di Regione Pie-
monte, Provincia di Cuneo e 
Città di Cuneo. Per maggiori 
informazioni sul festival e per 
scoprire le finalità dell’asso-
ciazione visitare il sito inter-
net www.associazionegrea-
tinnova.it. È anche possibile 
mandare un’e-mail all’indi-
rizzo info@associazionegrea-
tinnova.it 
La Notte europea delle Ricer-
catrici e dei Ricercatori è rea-
lizzata inoltre grazie al con-
tributo del progetto “Euro-
pean Researchers’ Night”, di 
cui l’ufficio Europe Direct Cu-
neo Piemonte area sud ovest 
è partner di candidatura, fi-
nanziato dal programma eu-
ropeo Marie Sklodowska-Cu-
rie Actions “MSCA and Citi-
zens 2022”.

DUE GIORNI DI FESTIVAL IN PIAZZA FORO BOARIO 

Torna l’appuntamento con la Notte 
europea delle Ricercatrici e dei Ricercatori

DIGITALI
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Anche a Cuneo la manifestazione 
dedicata alla ricerca scientifica e 

tecnologica. Tanti appuntamenti per 
avvicinare il pubblico alle attività di chi 
ogni giorno si impegna per il progresso
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Martedì 4 ottobre, alle 20.30, pres-
so il teatro Toselli di Cuneo avrà 
luogo l’evento dal titolo “Prepa-
riamoci. Le sfide del cambiamen-
to climatico”, promosso e organiz-
zato dalla Fondazione CRC a due 
anni di distanza dalla tempesta 
Alex, che nel 2020 colpì duramen-
te la provincia di Cuneo, interes-
sando in particolare le valli Tana-
ro, Vermenagna e Gesso, oltre la vi-
cina valle Roja in Francia. La sera-
ta, che rientra nel programma di 
eventi collaterali alla mostra “Ca-
pire il cambiamento climatico. Ac-
qua risorsa insostituibile”, sarà mo-
derata da Roberto Cavallo, ammi-
nistratore delegato di ERICA Socie-
tà Cooperativa e noto divulgatore 
scientifico; sul palco si avvicende-
ranno il meteorologo Luca Mercal-

li, l’atleta Marco Olmo e l’antropo-
loga Sara Hejazi in un talk a più vo-
ci che approfondirà il tema del 
cambiamento climatico e delle sfi-
de future in questo ambito. 
“La Fondazione propone una se-
rata aperta a tutti per acquisire 
maggiore consapevolezza del mo-
mento storico che stiamo vivendo 
e dei profondi cambiamenti clima-
tici in corso. Circostanze che solle-
citano a rafforzare un modello di 
comunità in grado di riconoscere 
come centrali il tema dell’ambien-
te e quello della sostenibilità” af-
ferma Ezio Raviola, presidente del-
la Fondazione CRC. “Un nuovo ap-
puntamento collegato alla mostra 
promossa da CRC Innova in colla-
borazione con Fondazione Artea 
nel nostro Spazio Innovazione, che 

invitiamo a visitare fino al prossi-
mo 30 ottobre”. 
L’evento al teatro Toselli vuole inol-
tre ricordare, a due anni di distan-
za, gli eventi alluvionali che hanno 
gravemente colpito la provincia di 
Cuneo a inizio ottobre 2020. In 
quell’occasione, Fondazione CRC e 
Intesa Sanpaolo avevano promos-
so un intervento congiunto, realiz-
zato in collaborazione con l’asso-
ciazione cuneese LVIA, per soste-
nere, con un budget di oltre 1 milio-
ne di euro, interventi immediati 
nelle aree maggiormente colpite. 
La serata è a ingresso libero, è 
prevista la prenotazione sul sito 
www.fondazionecrc.it. Per ulte-
riori informazioni telefonare allo 
0171-452720 o scrivere a in-
fo@fondazionecrc.it.

CUNEO

TEATRO TOSELLI 

Sul palco le sfide  
del cambiamento climatico

“Quante storia di vita”, questo è il titolo della persona-
le di Federico De Giorgi che inaugurerà sabato primo 
ottobre alle ore 17.00 presso il locali della Fondazione 
Peano e che sarà visitabile presso la Fondazione fino sa-
bato 8 ottobre. Un allestimento breve ma di indubbio va-
lore e di indiscutibile intensità artistica e umana. Federi-
co De Giorgi, infatti, è un trentunenne affetto fin dalla na-
scita da tetraparesi spastica, la sua malattia gli impedisce, 
tra le altre cose, anche di parlare, ma Federico ha trovato 
ha trovato la via dello sguardo per comunicare con gli sta 
intorno, e attraverso lo sguardo a imparato a raccontare ciò 
che vede e che sente proprio attraverso la pittura. è lui a 
scegliere i colori da usare, a esprimere attraverso lo stru-
mento della “comunicazione facilitata” come impostare 
l’opera ed è sempre lui, al termine del lavoro, a firmare il 
quadro. La produzione artistica di Federico, per lo più pit-
tura su tela, su carta, legno e vetro , nasce dal forte deside-
rio di comunicare con il mondo circostante e di esprime-
re i propri sentimenti e pensieri in un linguaggio univer-
sale, che trascende le parole o l’eventuale impossibilità di 
articolarle: il linguaggio dell’arte. Il periodo del lockdown, 
particolarmente arduo per tutti noi, ha rappresentato per 
Federico De Giorgi un periodo fertile da un punto di vista 
della produzione artistica e molte delle opere create nel pe-
riodo più duro della pandemia verranno esposte proprio 
in questa sede. Federico in passato ha già tenuto tre mo-
stre presso il salone della Provincia di Cuneo riscuotendo 
un notevole successo di pubblico e di critica. La mostra, 
allestita nella sala espositiva al primo piano, è ad in-
gresso libero e gratuito. Sarà aperta sabato primo ot-
tobre, in occasione dell’inaugurazione, e poi da lune-
dì 3 a sabato 8 ottobre dalle 17.00 alle 19.00. 

Valentina Sandrone

FONDAZIONE PEANO 

Mostra di Federico 
De Giorgi

Si conclude sabato primo ottobre la kermesse 
Woody ‘22 - la cultura del legno, il ciclo di incon-
tri, seminari e convegni che il Cluster del Legno ha 
voluto per la prima volta organizzare a Cuneo, nel-
lo specifico presso i locali della Casa del Fiume, 
per avvicinare pubblico e addetti ai lavori alla filie-
ra della lavorazione del legno. 
“Oro marrone” il legno, prezioso per creare, co-
struire, scaldarsi, ora più che mai protagonista ma 
anche fulcro attorno al quale ruotano numerosi 
programmi di ecologia e eco-sostenibilità per tu-
telare ciò che rimane dei polmoni del pianeta, 
molto spesso distrutti dall’industrializzazione e 
dallo sfruttamento intensivo del suolo e delle risor-
se. Un programma incredibilmente ricco, quello 
di Woody, che ha tagliato il nastro nel pomerig-
gio di martedì 27 con un incontro sul bosco e il 
territorio, interamente dedicato alle strategie fore-
stali e alla tutela dei territori boschivi. Nei giorni se-
guenti la cultura del legno è stata declinata in tut-
te le sue forme, dalla valorizzazione del legno co-

me prodotto alla valorizzazione energetica dello 
strumento legno, dalla normativa di settore agli 
incontri tra imprese, passando ovviamente per 
quel binomio inscindibile che lega il legno all’ar-
redamento. 
Sabato primo ottobre, alle ore 10.00, l’appun-
tamento conclusivo di questo ciclo di approfon-
dimenti riguardanti uno dei patrimoni più im-
portanti del nostro territorio: “l legno nell’arre-
do. Architetti e designer spiegano perché e co-
me utilizzare il legno nell’arredamento”. Sei gior-
ni dedicati a un materiale di primaria importan-
za per l’economia e la produzione industriale, da 
sempre protagonista nelle nostre case e nella tra-
dizione artigiana. Sei giorni per ricordarci che non 
si può produrre, creare e possedere se non nel ri-
spetto della natura che ci circonda e che, tutt’altro 
che matrigna, ci offre le materie prime necessa-
rie alla vita, e che non possono non terminare con 
un appuntamento dedicato alla bellezza. 

Valentina Sandrone

LA CULTURA DEL LEGNO ALLA CASA DEL FIUME 

Woody ‘22: ultimo appuntamento per 
la kermesse dedicata all’oro dei boschi

A ottobre riprende, dopo la pausa 
estiva, la Stagione Artistica 2022 
del Conservatorio Ghedini: sabato 
primo appuntamento con un con-
certo per percussioni, con l’ensemb-
le “Percussioni della Granda” e gio-
vedì 6 incontro divulgativo per par-
lare di Charlie Parker, in collabora-
zione con il festival Jazz Vision.  
Sabato primo ottobre alle ore 17.00 
nella Sala “Giovanni Mosca” (via 
Roma 19, Cuneo) si esibisce l’en-
semble “Percussioni della Gran-
da”, diretto da Gianrosario Presut-
ti. L’esibizione di un ensemble di 
percussioni è un evento raro che 
rappresenta per gli spettatori 
un’esperienza ricca di suggestioni, 
con la possibilità di apprezzare una 
quantità innumerevoli di suoni dai 
timbri diversi che si alternano o si 
fondono tra loro nel corso del con-
certo: il rombo imponente dei tim-
pani e delle gran casse, i ritmi con-
citati e penetranti dei tamburi e del-
le percussioni di legno, i suoni dol-
ci delle marimbe e quelli più freddi 
e misteriosi del vibrafono e delle 
percussioni metalliche danno vita a 
un susseguirsi di mutamenti  tim-
brici capaci di suscitare coinvolgi-
mento e interesse da parte del pub-

blico. Il programma prevede l’ese-
cuzione di brani di Steve Reich (Mu-
sic for pieces of wood), Fischer Tull 
(Sonatina), Anthony Cirone (For 
Four), Miloslav Kabelàc (Diabolico) 
nella prima parte del concerto e di 
Johannes Brahms (Danza Unghere-
se n°5), Johann & Josef Strauss (Piz-
zicato Polka), Claude Bolling (Tan-
go), Claude Debussy (Le petit nè-

gre), Maurice Ravel (Pavane de la 
belle au bois dormant e Laideron-
nette, impératrice des Pagodes) e 
Leroy Anderson (The Typewriter) 
nella seconda parte, per una durata 
complessiva di un’ora circa. L’en-
semble è composto da Lorenzo Ar-
mando, Alberto Bosio, Gabriele Can-

nizzaro, Tobia Fracchia, Elia Marro, 
Ludovica Migliardi, Paolo Mondino 
e Ettore Terzini alle percussioni ac-
compagnati da Lucia Volpe al con-
trabbasso. I brani proposti nella se-
conda parte del concerto sono ar-
rangiati da Alberto Bosio, Massimo 
Iamone e Massimo Sanfilippo. 
Giovedì 6 ottobre alle ore 18.00 
nella Sala “Giovanni Mosca” (via 
Roma 19, Cuneo) Luigi Martinale, 
pianista e docente di Pianoforte 
Jazz del Conservatorio, riprende il 
suo ciclo degli incontri divulgativi 
dedicati alla musica jazz e propo-
ne “Kim – Charlie Parker: genio e 
sregolatezza”. Si parlerà del sassofo-
nista e compositore, dotato di una 
creatività senza limiti con cui anco-
ra oggi ogni musicista deve fare i 
conti, con un percorso attraverso 
ascolti, analisi, video, chiacchiere e 
aneddoti: una proposta condotta 
con taglio informale, per avvicinare 
il pubblico alla musica jazz scopren-
do personalità che hanno lasciato 
un segno nella cultura del XX seco-
lo. 
La partecipazione è gratuita. Sul 
sito www.conservatoriocuneo.it è 
disponibile il calendario completo 
della stagione. 

STAGIONE ARTISTICA DEL CONSERVATORIO 

Le Percussioni della Granda  
e un omaggio a Charlie Parker segnano  

la ripresa delle attività

Valentina Sandrone 

Martedì 27 settembre si è 
tenuta la presentazione 
della prima edizione del 
festival Modulazioni - 
Musica per ogni tempo. 
Il festival, organizzato 
dalla cooperativa Mae-
stro, sotto la direzione 
artistica di Alessandro 
Baudino e con la colla-
borazione di alcuni 
ospiti provenienti da 
fuori regione quali Pao-
la Cialdella, co-direttri-
ce artistica, e Barbara 
Schiaffino, direttrice del-
la rivista e del premio An-
dersen, entrambe geno-
vesi, si pone come finali-
tà il riportare la musica 
classica e soprattutto la 
musica antica nel cuore 
della città e vicino al 
pubblico. I luoghi pre-
scelti come palcoscenici 
della manifestazione so-
no la chiesa di San Seba-
stiano e il Museo Dioce-
sano, siti nella splendida 
cornice di Contrada 
Mondovì, non solo musi-
ca e concerti frontali ma 
per adulti, ma soprattut-
to, come il coinvolgimen-
to della direttrice di An-
dersen suggerisce, gran-
de interesso verso i bam-
bini e le famiglie che si 
estrinseca in una serie di 
attività e laboratori pres-
so il Rondò dei Talenti. 
 Un progetto corale, che 
coinvolge non solo la co-
operativa Maestro, ma 
tutte le principali istitu-
zioni musicali del territo-
rio, quali il liceo musica-
le Ego Bianchi e l’Acade-
mia Montis Regalis di 
Mondìovì, leader mon-
diale nella musica baroc-

MUSICA ANTICA 

Prima edizione del festival Modulazioni
ca. Si parte da chi la mu-
sica la studia, magari  in 
tenera età e alle prime 
armi, per arrivare ai 
grandi artisti internazio-
nali che della musica an-
tica hanno fatto il loro la-
voro e costruito delle 

sfolgoranti carriere. 
“È un progetto condivi-
so, segnato da amicizia e 
collaborazione” spiega 
Baudino. 
“Vogliamo avvicinare al-
la musica antica e più in 
generale alla musica i 

giovani e gli studenti, ma 
anche chi nella quotidia-
nità non si occupa di 
musica, con uno sguar-
do maggiormente atten-
to verso i bambini” pro-
segue Cialdella. 
A conclusione dell’in-

contro, la regista e can-
tante turca Deniz Özdo-
an ha letto alcuni brani 

del libro La Diga, pre-
sentato in seno alle atti-
vità di Andersen, e ri-
marcato il binomio mu-
sica-letteratura cantan-

do due canzoni tradizio-
nali della Turchia. 
Il festival Modulazioni 
vi aspetta dall’8 ottobre 
al 23 dicembre a Cu-
neo. 
Prenotazioni via mail a 
prenotazioni@modula-

zioni.net; prevendita 
online attiva a breve su 
www.modulazioni.net 
Info: info@modulazio-
ni.net 
Facebook: Modulazioni 
Instagram: @Modula-
zioni
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In alto i calici, pronti, partenza, via: domenica 2 ottobre Bra cala l’asso con “Da Cortile a Cortile” 

TEMPO D’ANDAR PER CORTILI 
Torna il tour enogastronomico tra i più suggestivi luoghi cittadini. Ecco l’itinerario con tutte le info

Il bel tempo c’è e la voglia 
di uscire pure. Se invece 
le idee stanno a zero, sie-
te atterrati nel posto giu-
sto. Avete impegni dome-
nica 2 ottobre? No, perché 
vi proponiamo una bella 
iniziativa tra arte e gastro-
nomia, che riguarda Bra. 
La news è questa: dopo le 
edizioni statiche a causa 
della pandemia, torna 

“Da Cortile a Cortile”, il 
tour enogastronomico tra 
i più bei luoghi cittadini 
per un pranzo servito in 
nome del km zero e con 
prodotti di eccellenza lo-
cale. 
Di seguito un’anteprima 
del menù e l’elenco dei 

luoghi coinvolti: focaccia 
con salsiccia di Bra e pin-
zimonio in corso Cotto-
lengo; insalatina di seda-
no, toma e noci - pepero-

ni con salsa tonnata - frit-
tatina alle erbe a Palazzo 
Traversa; plin al sugo 
d’arrosto nel parco della 
Zizzola; bollito misto alla 

piemontese con salse ai 
giardini del Belvedere; 
plateau di formaggi e 
miele in corso Garibaldi; 
dulcis in fundo (è proprio 
il caso di dire) torta di 
nocciole con zabaione 
nel cortile di Palazzo Gar-
rone. Un bel modo per di-
re adiós all’estate e ben-
venuto all’autunno. Il co-
sto è di 30 euro (vini di 
Langa e Roero compresi), 
20 euro per i minori di an-
ni 12. Partenze alle ore 12 
e alle ore 13. 
Vi abbiamo incuriosito? 
Bene. Prendete l’agenda 
e fissate la data, informa-
zioni e prenotazioni al 
numero 0172/430185 o su 
www.turismoinbra.it . 
Il programma di “Da Cor-
tile a Cortile” è ricchissi-
mo di attività, gli eventi 
sono davvero tanti e ave-
te l’imbarazzo della scel-
ta. Antichi cortili, atri, pa-
lazzi e giardini solitamen-
te inaccessibili aprono 
per un giorno soltanto le 
loro porte. 
Per l’occasione, ci saran-
no spettacoli e intratteni-
menti che vi sveleranno 
tutti i segreti di alcuni di 
questi luoghi, in cui, mol-
to spesso, passeggiamo 
inconsapevoli del loro va-
lore. Oh, se poi volete re-
stare a poltrire sul divano 
scelta vostra. Noi vi ab-
biamo avvisati. 

Silvia Gullino

Sopra  la  mappa della manifestazione 
con il percorso attraverso Bra, a fian-
co il  ghiotto menu proposto ai parteci-
panti e sopra un’istantanea di un po-
sto pranzo di un’edizione pre-pande-
mia, nonché una delle prelibatezze 
proposte, il bollito misto alla piemon-
tese. Come si vede, un appuntamento 
da non perdere!
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CITTÀ DI BRA

MENÙ
❶ focaccia con Salsiccia di Bra e pinzimonio - ❷ insalatina di
sedano toma e noci, peperoni con salsa tonnata, frittatina
alle   erbe - ❸ plin al sugo di arrosto - ❹ bollito misto con salse
❺ plateau di formaggi con miele - ❻ torta di nocciole con zabaione

● vini di Langa e Roero

BRA DOMENICA 2 OTTOBRE
ITINERARIO ENOGASTRONOMICO

MENÙ SERVITO A TAPPE

Partenza ore 12,00 e ore 13,00 - Costo: 30 € // 20 € ridotto under 12

INFO e PRENOTAZIONI 0172.430185 - turismoinbra.it

Prima tappa in 
corso Cottolengo: 
focaccia con 
salsiccia di Bra 
e pinzimonio 
 
Questo scrigno del baroc-
co piemontese, sede 
dell’antica Confraternita 
dei Battuti Bianchi, sarà 
aperto per le visite con vo-
ce narrante che illustrerà 
ai visitatori bellezze e cu-
riosità di questo edificio di 
culto. 
All’interno dell’unica na-
vata sono esposte le impo-
nenti statue lignee raffigu-
ranti il Cristo Risorto, la 
Madonna e la Fede, realiz-
zate nel 1758 da Stefano 
Maria Clemente su dise-
gno del Beaumont, ogget-
to di devozione special-
mente durante la solenne 
processione di Pasqua. 
A due passi dalla chiesa 
ecco la casa natale del 
Santo Cottolengo, diven-
tato una carezza vivente di 
Dio per tutte le persone 
sofferenti nel corpo e 
nell’anima. La sua Piccola 
Casa, come una goccia, è 
diventata un grande fiume 
di carità, che ha irrigato 
tanti cuori deserti e ha 
creato oasi di vita in tutto il 
mondo. La sua infaticabi-
le opera è portata avanti 
dalle Suore che fanno par-
te di una città alla quale 
continuano a donare un 
prezioso servizio con 
amore e dedizione. 
Non si stancano di acco-
gliere le persone e di ascol-
tarle, di spendere tempo e 
forze per diffondere il ca-
lore del Signore. Possono 
farlo, perché sono vicine 
alla fiamma, la casa del 
Santo diventata un canale 
inesauribile di misericor-
dia. 
Visitarla è un’esperienza 
che scalda il cuore. 
 

Seconda tappa 
con insalatina 
di sedano; toma 
e noci; peperoni 
con salsa tonnata; 
frittatina alle erbe 
Location 
d’eccezione 
a Palazzo Traversa 
 
L’edificazione del nucleo 
originario tardogotico di 
Palazzo Traversa, datata 
intorno alla metà del XV 
secolo, è tradizionalmen-
te attribuita ad un ramo 
della nobile famiglia Ma-
labaila di Asti trasferitosi a 
Bra, a cui sarebbero suc-
ceduti gli Operti e gli Al-
brione. 
L’edificio è riprodotto per 
la prima volta (1666) 
nell’incisione del Thea-
trum Sabaudiae che raffi-
gura la città di Bra; succes-
sive modifiche e amplia-
menti si riscontrano nei 
catasti del 1760 e del 1811 
ed in una pianta della cit-
tà di Bra del 1893. La tor-
retta sovrastante l’angolo 
del muro di cinta fu ag-
giunta sul finire del XIX se-
colo per iniziativa di don 
Giacomo Traversa, allora 
proprietario dell’edificio. 
Nel 1935 il palazzo fu do-
nato al Comune di Bra con 
l’indicazione di adibirlo a 
sede museale e a tal fine è 
stato sottoposto a radica-
le restauro negli anni Ot-
tanta del ‘900. 
La facciata in laterizio è ca-
ratterizzata da tre ordini di 
bifore a sesto acuto, con-
tornate da formelle in cot-
to nei primi due piani e 
nell’ultimo da una corni-
ce di intonaco bianco, e 
sottolineate da fasce mar-
capiano all’altezza dei da-

vanzali. 
Nel prospetto meridionale 
si nota una meridiana, di-
pinta a fresco nel 1842. 
Ad est sul cortiletto inter-
no si affacciano tre ordini 
di loggiati: ampie arcate a 
tutto sesto in muratura in-
tonacata al piano nobile, 
al secondo colonne in la-
terizio, che reggono le 
strutture lignee superstiti 
del ballatoio dell’ultimo 
piano. 
All’interno del palazzo si 
conservano i soffitti a cas-
settoni nel salone del pia-
no nobile e in alcune altre 
sale. Nel loggiato del pia-
no nobile è ancora visibile 
lo stemma affrescato degli 
Albrione, mentre nella fa-
scia decorativa che corre 
sotto il soffitto ligneo su-
perstite del salone al se-
condo piano sono dipinti 
quelli delle famiglie Brizio, 
Malabaila e Pasero. 
Attualmente è sede del 
Museo di archeologia. 
 

Terza tappa: plin 
al sugo d’arrosto 
nel parco 
della Zizzola 
 
Nel mezzo del cammin di 
“Da Cortile a Cortile” arri-
viamo al parco della Ziz-
zola. 
Lo sanno tutti che è il sim-
bolo di Bra. A regalarci de-
gli splendidi scatti c’è so-
prattutto Tino Gerbaldo, 
che l’ha immortalata in al-
cuni momenti da ricorda-
re, così come il pittore 
Franco Gotta, che l’ha 
eletta regina delle sue te-
le, quadri che hanno fatto 
letteralmente il giro del 
web. 
Dovete sapere che la Ziz-
zola venne fatta costruire 
tra il 1844 e il 1845 quale 
villa o “casino di villeggia-
tura” per la moglie dal ric-
co mercante e filante di se-
ta braidese Tommaso Bru-
no. Questo edificio artisti-
co domina Bra da quasi 
cento metri di altezza e 
sorge su uno dei poggi su-
periori del Montegugliel-
mo. 
L’appellativo di “Zizzola” 
denomina «Il frutto d’un 
albero che i botanici chia-
mano Ziziphus vulgaris. È 
albero pochissimo coltiva-
to nel Piemonte, e credo 
non sia mai esistito sul 
poggio della Zizzola, trop-
po dominato dai venti e 
cogl’inverni non confa-
centi allo zizzolo» (Federi-
co Craveri, aprile 1885, su 
L’eco della Zizola n. 7). 
Il nome al luogo venne da-
to in realtà dai frati dome-
nicani di Asti, che dal XVII 
secolo ebbero non lonta-
no dal poggio una piccola 
casa per i religiosi che ab-
bisognavano di convale-
scenza. Il posto ricordava 

loro una proprietà in Ligu-
ria denominato “Zizzola”, 
appunto perché ricco di 
zizzoli, in italiano anche 
giuggioli e così diedero no-
me al luogo. Con il picco-
lo frutto si otteneva un 
usuale liquore casalingo 
“il brodo di giuggiole”, da 
cui l’affermazione festosa 
“andare in brodo di giug-
giole”. 
Soppressi i Frati domeni-
cani nel 1802, al luogo ri-
mase il nome. L’edificio 
neoclassico a pianta cen-
trale ottagona, ancora con 
reminiscenze formali ba-
rocche, non venne peral-
tro mai compiutamente 
ultimato, ha due piani fuo-
ri terra e una torre circola-
re centrale a terrazza. In-
sieme alla vigna che la cir-
conda divenne in seguito 
proprietà dei Maffei, quin-
di dei Traversa e poi dei 
Fasola. 
Ignoto tutt’ora è l’autore 
del progetto, solo alcuni 
disegni simili sono stati ri-
trovati nell’archivio del no-
to architetto braidese Car-
lo Reviglio della Veneria. 
«Dall’undici novembre 
1962 donata dal dottor 
Guido Fasola al Comune 
di Bra per essere destinato 
a sede di convegni o di 
museo o di altre attività di 
carattere pubblico e il giar-
dino quale parco pubbli-
co» (Cfr. Lidia Botto, Teso-
ri di Arte in Bra, p. 235). 
Nel 1997 venne restaurata 
dall’architetto Antonio 
Botta. 
Un’ultima curiosità. Oggi 
la Zizzola è diventata la 
“Casa dei braidesi” con un 
ricco Museo etnografico di 
tipo multimediale, dove 
sono custodite vecchie e 
nuove testimonianze della 
vita cittadina. 
Visita obbligatoria! 

 

Quarta tappa 
ai giardini del 
Belvedere per 
il bollito misto 
piemontese e salse 
della tradizione 
 
Saranno i giardini del Bel-
vedere ad ospitare la quar-
ta tappa di “Da Cortile a 
Cortile” il classico bollito 
misto piemontese con le 
salse della tradizione. 
Questa portata rappresen-
ta un’istituzione della no-
stra gastronomia. Brutto e 
buono di vitello, cotechi-
no, un bel pezzo di testina 
e una patata lessa per pas-
sare da un sapore all’altro. 
Il bagnèt vert (salsa verde), 
il bagnèt ross (salsa rossa) 
e la “cugnà” completeran-
no quello che da molti è 
considerato un vero e pro-
prio rituale. 
Il tutto sarà servito in mez-
zo ad una radura popolata 

da una simpatica banda di 
animaletti che stanno ai 
piedi dei vecchi ed ombro-

si alberi secolari. 
Si tratta di piccole scultu-
re in legno raffiguranti gu-

fi e coniglietti che sono già 
diventate un’attrazione. 
Saltano subito agli occhi 

dei visitatori, suscitando 
meraviglia e tenerezza, so-
prattutto nei più piccoli. 
Grazie agli Amici dei Giar-
dini della Rocca, questo 
polmone verde della città 
prosegue ad acquistare vi-
gore e splendore. 
Prima la rassegna dei pre-
sepi, poi le nuove mangia-
toie per gli uccelli, punti di 
ristoro per gli amici a quat-
tro zampe ed ora un pic-
colo bosco incantato, fat-
to di creazioni a cui man-
ca solo la parola. Ma non 
solo. Il sodalizio si prende 
cura della pulizia, mante-
nendo costantemente in 
ordine il parco che ogni 
anno vede il passaggio di 
tante anime. 
Un parco in continua evo-
luzione che i braidesi 
amano da sempre e non 
vedono l’ora di sedersi su 
una panchina e leggere, 
praticare attività ginnica, 
fare gli innamorati, bacio 
dopo bacio, un sussurro 
dopo l’altro.  
 

Quinta tappa: 
plateau di 
formaggi e miele 
in corso Garibaldi 
 
Altra occasione imperdi-
bile è il plateau di formag-
gi e miele in corso Garibal-
di. Anche qui potrete ab-
binare gli ottimi vini di 
Langa e Roero, godendo di 
quattro chiacchiere in al-
legria. 
Dulcis in fundo (è proprio 
il caso di dire) torta di noc-
ciole con zabaione nel 
cortile di Palazzo Garrone. 
Una delizia da gustare 
senza sensi di colpa, tan-
to la prova costume è lon-
tana anni luce.

PAGINE A CURA DI SILVIA GULLINO 

Bra a tappe, per i ghiottoni
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PIEMONTE LCN 11 - LIGURIA  LCN 78 
SEGUICI TUTTI I GIORNI SU QUESTI CANALI:

visibile anche su

telecupole
telecupole piemonte

seguici sui social

alle 7,00 - 7,30 - 12.00 - 13,50 - 19,30 - 20,10 - 23,00
TUTTI I GIORNI

su temi di cronaca, attualità, cultura, politica,
sport e spettacolo.

INFORMAZIONE GIORNALIERA

ANCHE IN STREAMING SU www.telecupole.com

L’INFORMAZIONE

GIULIO BOTTO & MARGHERITA GRAGLIA
CONDUCONO

Silvia Gullino 

Domenica 2 ottobre, a 
Bra, è tempo di “Da Cor-
tile a Cortile”. Grazie a 
questa manifestazione 
che sposa enogastrono-
mia, cultura e arte, non 
solo i turisti, ma anche i 
braidesi potranno risco-
prire il patrimonio urba-
no, costellato di meravi-
glie. 
Ci accontentiamo dei so-
liti giri, ignorando, ma-
gari, bellezze e curiosità 
che abbiamo sotto il na-
so. È un classico. In 
quanti non avete mai 
ammirato le chiese citta-
dine? E una giornatina al 
parco della Zizzola ve la 
siete mai fatta? 
E una boccata d’ossigeno 
ai giardini del Belvedere 
con possibilità di foto da 
instagrammare, non vi 
piacerebbe? C’è tanta ro-
ba, buttateci un occhio. 
Se non siete ancora con-
vinti, vi diciamo che po-
tete fare un salto ai Mu-
sei cittadini, prenotando 
la vostra visita con un 
semplice click sul sito dei 
Musei di Bra (consultare 
www.museidibra. i t  o  
contattare l’Ufficio Turi-
smo e Cultura e del Co-
mune al numero 
0172.430185 o alla mail: 
t u r i s m o @ c o m u -
ne.bra.cn.it). Un’espe-
rienza pazzesca, visto 
che hanno registrato un 
successo enorme duran-
te i primi weekend si set-
tembre. 
Da vedere per credere il 
Museo civico di Archeo-
logia, Storia ed Arte di 
Palazzo Traversa, il Mu-
seo civico di Storia Natu-

rale “Craveri”, il Museo 
del Giocattolo e la Zizzo-
la, con il Museo multi-

mediale “Casa dei brai-
desi”. 
A Bra le bellezze non 

mancano, basta pensare 
anche alle mostre come 
quella in corso a Palazzo 

Mathis dal titolo “I Mae-
stri” e dedicata agli espo-
nenti più rappresentati-

vi del panorama artistico 
piemontese del secolo 
scorso (con alcune in-

cursioni nel resto 
dell’Italia). 
Le sale affrescate dello 
storico edificio vedono 
esposte opere di Carol 
Rama, Pinot Gallizio, 
Giacomo Soffiantino, 
Francesco Tabusso, Re-
nato Guttuso, Alessandro 
Lupo, Mario Schifano, 
Arturo Martini, Piero 
Ruggeri, Ezio Gribaudo e 
Salvo, Ugo Nespolo, 
Omar Galliani, Aldo 
Mondino, Romano Revi-
glio, Francesco Preveri-
no, Ermanno Barovero, 
Sergio Albano, Ugo Gilet-
ta e Luisa Valentini. 
L’attenzione si rivolge 
dapprima a un dipinge-
re che esalta i valori na-
turalistici, le atmosfere 
pacate e silenziose, il 
cromatismo a volte deli-
cato ed a volte esploden-
te nella resa d’insieme, 
per proseguire mirando 
ad un’espressività nuova: 
un nucleo di essenza e 
descrizione, tra figura-
zione e astrazione, che a 
metà Novecento seppe 
venire incontro all’esi-
genza individuale di co-
municare l’intimità emo-
zionata. 
La mostra è visitabile ad 
ingresso libero dal giove-
dì al lunedì in orario 
9/12,30 e 15/18 fino all’8 
gennaio 2023 
Quindi, prima di sogna-
re la California, non sa-
rebbe il caso di godere 
del meglio che ci circon-
da? Un turismo a chilo-
metro zero, che a dirlo fa 
molto Slow Food. 
 
A fianco la bella foto di 
Tino Gerbaldo con una 
vedita derlla Zissola

Non solo i turisti, ma anche i braidesi potranno riscoprire un patrimonio, costellato di meraviglie 

Da Cortile a Cortile: 
così Bra si fa bella
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Nel weekend i Carabinieri 
della Compagnia di Saviglia-
no, hanno impresso massi-
mo impulso all’attività di 
controllo del territorio, con 
lo scopo, non solo, di vigila-
re sul rispetto delle norme 
del codice della strada ma, 
soprattutto, di incrementare 
il livello della sicurezza per-
cepito dai cittadini. Nel terri-
torio del Comune di Saviglia-
no hanno operato contem-
poraneamente sei pattuglie, 
per complessivi 18 militari, 
dell’Arma, che hanno con-
trollato, complessivamente, 
80 persone, 21 delle quali 
sottoposte a test alcolimetri-
co, 51 veicoli, elevando 12 
contravvenzioni al C.d.S. 
Il servizio coordinato, diret-
to dal Comandante della lo-
cale Compagnia, Magg. Lu-
ca Giacolla e realizzato attra-
verso ripetuti, sistematici e 
capillari posti di controllo, ha 
permesso, così, di innalzare 
il livello di sicurezza delle vie 
di comunicazione e vigilare 
sul territorio anche nella fa-
scia oraria notturna.

CARABINIERI DI SAVIGLIANO 

Servizio coordinato di controllo del territorio 

Giovedì 22 settembre 2022 la città di Mondovì 
ha ospitato il Raduno dei Centri Anziani del Pie-
monte e della Valle D’Aosta, promosso dal C.I.P. 
(Centri Incontro Piemonte). I Carabinieri della 
locale Compagnia, d’intesa con il Comune e gli 
organizzatori, hanno approfittato dell’iniziativa 
per tenere un incontro con i circa cinquecento 
partecipanti, al fine di sensibilizzarli sul depreca-
bile fenomeno delle truffe e dei furti in danno di 
anziani. Il Comandante della Compagnia, Tenen-
te Colonnello Ambrosino Tala, ha illustrato le 
principali tecniche e strategie utilizzate per car-
pire la fiducia delle vittime e fornito utili sugge-
rimenti per tutelarsi da truffe e raggiri, racco-
mandando sempre una chiamata al 112 in caso 
di dubbi. Nell’occasione, ai partecipanti sono 
stati consegnati gli opuscoli informativi e le lo-
candine contenenti “I consigli dei Carabinieri”, 
da distribuire a tutti i soci e affiggere nelle sedi 
dei centri di incontro e dei circoli ricreativi. L’ini-
ziativa, che rientra nella campagna informativa e 
di sensibilizzazione promossa dal Comando Ge-
nerale dell’Arma dei Carabinieri, è stata molto 
apprezzata dagli organizzatori dell’evento, dai 
numerosi partecipanti e dall’amministrazione 
comunale.

CARABINIERI DI MONDOVÌ

È ricorso in data 27 settembre il 
102° anniversario della nascita del 
Generale Carlo Alberto dalla Chie-
sa.  
Il Capitano Davide Basso, Coman-
dante della Compagnia Carabinie-
ri di Saluzzo, città di nascita del Ge-
nerale, ha ricordato l’esempio che 
il Generale costituisce tutt’ora per 
ogni singolo Carabiniere. 
Figlio del Generale dell’Arma Roma-
no dalla Chiesa, Carlo Alberto dalla 
Chiesa, nel 1941, si arruolò nel Regio 
Esercito Italiano conseguendo il gra-
do sottotenente di fanteria L’anno 
successivo transitò tra le fila dell’Arma 
dei Carabinieri. Dopo l’8 settembre 
1943 operò nella Resistenza italiana, 
unendosi alla “Brigata Patrioti Piceni”. 
Riuscì, quindi, a passare le linee e a 

laurearsi in giurisprudenza, prima di 
essere destinato a Roma, con l’inca-
rico di assicurare la sicurezza della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 
dell’Italia liberata. Nel 1944 gli venne 
assegnato il comando di una Tenen-
za a Bari, e nel frattempo riuscì an-
che a laurearsi in scienze politiche 
presso l’università del capoluogo pu-
gliese. Dopo la guerra, gli venne at-
tribuito il Distintivo di Volontario del-
la Guerra di Liberazione, ottenendo 
così il passaggio in servizio perma-
nente nell’Arma dei Carabinieri per 
meriti di guerra. In Campania, al Co-
mando della Compagnia di Casoria, 
si distinse nella lotta al banditismo, 
prima di essere destinato, dapprima 
a Firenze e poi in Sicilia, al comando 
della unità destinate alla repressione 

del banditismo. Comandò, anche, il 
Gruppo Squadriglie di Corleone, fu 
Capo di Stato Maggiore della Legio-
ne. Nell’ottobre 1973, promosso al 
grado di generale di brigata, divenne 
comandante della 1ª Brigata Carabi-
nieri di Torino, con competenza sul 
Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria, ove 
iniziò l’attività di contrasto delle Bri-
gate Rosse tanto che, l’anno successi-
vo, costituì il Nucleo Speciale Anti-
terrorismo, con sede a Torino, il cui 
primo successo operativo fu la cattu-
ra, a Pinerolo, di Renato Curcio e Al-
berto Franceschini, esponenti di spic-
co e fondatori delle Brigate Rosse. Il 
Generale Dalla Chiesa rimase a To-
rino sino al marzo 1977, quando ven-
ne nominato coordinatore del Servi-
zio di sicurezza della Direzione ge-

nerale degli istituti di prevenzione e 
pena. Nello stesso anno divenne Ge-
nerale di Divisione. Ad agosto del 
1978 fu nominato Coordinatore del-
le Forze di Polizia e degli Agenti In-
formativi per la lotta contro il terro-
rismo, con poteri speciali per diretta 
determinazione governativa, prima 
di essere destinato, l’anno successi-
vo, al comando della Divisione Inter-
regionale Pastrengo, ove continuò ad 
ottenere numerosi successi nella lot-
ta all’eversione. Il 16 dicembre 1981 
venne nominato Vicecomandante 
Generale dell’Arma, permanendo 
nell’incarico sino al 5 maggio 1982. Il 
6 aprile 1982, infatti, fu nominato pre-
fetto di Palermo, per riprendere la lot-
ta alla mafia e dove venne ucciso in 
data 3 settembre.

Consigli antitruffa 
durante il raduno 
dei Centri Anziani 

CARABINIERI DI SALUZZO 

102 anniversario della nascita del Generale Dalla Chiesa
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Sabato 1° ottobre 2022 a 
partire dalle ore 10.00, in 
quattro diversi siti della pro-
vincia di Cuneo, si svolge 
“Ben(i)tornati!”, una gior-
nata di visite guidate gratuite 
alla sede della Fondazione 
CRC e in tre beni restituiti al-
la comunità grazie a suoi im-
portanti interventi di rigene-
razione. Protagonisti della 
giornata di porte aperte 
straordinaria sono: Palazzo 
Vitale, sede storica della 
Fondazione CRC, e il nuo-
vo polo educativo del Ron-
dò dei Talenti a Cuneo; il 
Belvedere Vigna Gustava 
presso il Castello di Grinza-
ne Cavour; il Polo culturale 
delle Orfane con l’annesso 
Museo Civico della Stampa 
a Mondovì Piazza.  
“Ben(i)tornati!” è il titolo scel-
to da Acri (Associazione di 
Fondazioni e di Casse di Ri-
sparmio Spa) per le iniziative 
promosse in tutta Italia in oc-
casione della Giornata Euro-
pea delle Fondazione, che si 
celebra il 1° ottobre, a cui co-
me da tradizione ha aderito 
la Fondazione CRC: per il 
2022 il tema scelto è quello 
della rigenerazione e, in 
quella data, le Fondazioni di 
origine bancaria organizza-
no iniziative di promozione 
e valorizzazione dei beni re-

cuperati e restituiti alla co-
munità. Nella stessa giornata 
la Fondazione CRC ha scel-
to anche di aprire alle visite 
la propria sede, aderendo 

all’iniziativa “Invito a Palazzo 
– Arte e storia nelle banche e 
nelle fondazioni di origine 
bancaria”, promossa da ABI 
(Associazione Bancaria Ita-

liana). 
Le visite guidate gratuite so-
no organizzate in ogni be-
ne su quattro turni, con par-
tenza alle ore 10.00, alle 

12.00, alle 15.00 e alle 17.00 
Per ogni turno sono previsti 
20 partecipanti.  
La prenotazione è obbliga-
toria dal sito www.fondazio-
necrc.it.  
Per maggiori informazioni 
scrivere a info@fondazio-
necrc.it o telefonare allo 
0171/452720.

Provengono anche dalla Lom-
bardia e da Torino, oltre che 
dalla provincia di Cuneo, gli 
undici artisti e artiste che, 
nell’ambito di “Beica ben! Va-
lorizzare e raccontare l’identi-
tà occitana delle valli Grana e 
Maira”, sono stati selezionati 
nelle scorse settimane per crea-
re un corale story telling par-
tendo da una pluralità di punti 
di vista. Gli artisti sono già im-
pegnati in sopralluoghi nei ter-
ritori coinvolti dal progetto, per 
andare a scoprire le due vallate 
in totale autonomia, visitandole 
secondo i propri interessi e tem-
pi. Scaturiranno, così, interviste 
e brevi testi sull’esperienza per-
sonale vissuta da ciascun artista. 
Numerosi i profili che hanno ri-
sposto alla call e che sono stati 
valutati attentamente da una 
commissione composta dalla cu-
ratrice del progetto di residenza, 
Olga Gambari, e dai referenti 
progettuali del partenariato. 
“Dopo l’ottimo riscontro avuto 
solo qualche giorno fa dalla re-
stituzione al pubblico delle 
opere, installazioni e perfor-
mance nate dalle residenze 
d’artista nei mesi scorsi, il pro-
getto Beica Ben prosegue ora 
coinvolgendo nuove figure che, 

attraverso la narrazione, valo-
rizzeranno territori e culture 
delle due valli coinvolte – di-
chiara Olga Gambari - Siamo 
certi che l’incontro con le tradi-
zioni delle valli Grana e Maira, 
così ricche di spunti e suggestio-
ni, susciterà negli artisti espe-
rienze ed emozioni uniche che 
serviranno a raccontare il prezio-
so bagaglio di storia e cultura ti-
pico di questi luoghi e delle per-
sone che vi abitano”. 
Le artiste e gli artisti selezionati, 

alcuni anche illustratori, insta-
grammer, architetti, fotografi e 
videomaker, sono: Maura Banfo, 
Francesca Barbero, Marianna 
Bruno, Silvia Calvi, Daniele Gar-
nerone, Silvia Margaria, Alessan-
dro Panerati, Jimmy Rivoltella, 
Enrico Tealdi, Elena Tortia e il 
Collettivo Gruppo E_qui. Nei lo-
ro sopralluoghi per il progetto 
“Beica ben” sono ospitati, in col-
laborazione con il Consorzio Tu-
ristico Valle Maira e il Consorzio 
Conitours, nelle strutture con-

venzionate della valle Grana e 
della valle Maira. Il percorso al-
la scoperta delle due valli per cia-
scun artista selezionato com-
prende tra le tappe almeno la vi-
sita di tre musei coinvolti nel 
progetto “Beica ben”, dove è pos-
sibile vedere anche le opere e le 
installazioni realizzate dagli ar-
tisti venuti in residenza nei me-
si scorsi, oltre alla scelta di due 
percorsi naturalistici outdoor tra 
quelli disponibili sul territorio. 
Il progetto è promosso dal Co-
mune di Caraglio (ente capofila) 
e da Fondazione Filatoio Rosso 
di Caraglio, Comune di Celle Ma-
cra, Associazione Espaci Occitan, 
Associazione La Cevitou, Coope-
rativa Floema, ed è realizzato con 
il sostegno della Fondazione 
Compagnia di San Paolo nell’am-
bito del bando «In luce. Valoriz-
zare e raccontare le identità cul-
turali dei territori» della Missio-
ne Creare attrattività dell’Obiet-
tivo Cultura, che mira alla valo-
rizzazione culturale e creativa 
dei territori di Piemonte, Liguria 
e Valle d’Aosta rendendoli più 
fruibili e attrattivi per le persone 
che li abitano e per i turisti, in 
una prospettiva di sviluppo so-
stenibile sia sociale sia economi-
co.

I BENI CULTURALI PROTAGONISTI DI UNA GIORNATA DI VISITE 

«Ben(i)tornati!»: aperti al pubblico  
quattro luoghi iconici del cuneese

VALLI GRANA E MAIRA 

Selezionati gli undici artisti  
per il progetto di valorizzazione occitana «Beica ben»

VERZUOLO 

Festeggiameni per la Madonna del Rosario

A sinistra: il Polo delle Orfane di 
Mondovì, attualmente Museo della 
Stampa. 
In alto: il Rondò dei Talenti a Cuneo

Prima domenica di ottobre e co-
me tradizione nel borgo antico di 
Verzuolo ritorna la festa Madon-
na del Rosario.  
Venerdì 30 serata dedicata ai Bal-
li Occitani con i Lou Serpent. Sa-
bato primo ottobre pomeriggio 
dedicato ai bambini e ai ragazzi 
con i giochi e la merenda organiz-
zati in collaborazione con le parroc-
chie verzuolesi e il consiglio comu-
nale dei ragazzi,  alle 20.00 cena 
dell’amicizia dove si potranno gu-
stare per la prima volta gli Agnolot-
ti d’la Vila e il ricco menù e a segui-
re l’orchestra i Roeri. 
Domenica 2 giornata clou inaugu-
razione della manifestazione alle 
10.00 e apertura degli oltre 30 
stand con le lavorazioni aritgianali 
dell’Arte&Artigianato, i prodotti or-
tofrutticoli con la mostra prodotti 
della collina e l’Angolo della Natura, 
lo spazio dedicato alle attività ver-
zuolesi, le soluzioni per la casa, il 
matrimonio e la famiglia con Ghi-
ronda in love, lo stand dedicato ai 

giochi cuneesi con la presentazio-
ne di “Merenda Sinoira”, lo spazio 
dimostrativo della Croce Rossa di 
Manta gli interessanti laboratori su 
lavori artigianali curati dall’Associa-
zione la Cattiva Strada e per i più 
piccoli tanto divertimento con 
dall’Accademia del divertimento e 
l’esposizione dei disegni realizzati 
dai bambini delle scuole verzuole-
si. Grande polentata a seguire e nel 
pomeriggio la castagnata, le frittel-
le di mele, i laboratori per bambini 
con La Ludoteca Mago Merlino, la 
musica tradizionale piemontese con 
gli Allegri Sognatori, i grandi suc-
cessi della musica italiana con Va-
lentina Branca al repertorio inter-
nazionale di Anna Petrarca & Luca 
Allevi, la processione accompagna-
ta dalla Banda musicale di Moretta 
a seguire la premiazione del con-
corso di disegno e l’esplorazione del 
mondo dello Yoga. Tutta la giorna-
ta sarà ripresa dalle telecamere di 
Telecupole per lo speciale della tra-
smissione Saluti Salutissimi. 

Seguirà la cena con menù a scel-
ta tra carne o pesce si conclude-
ranno i festeggiamenti con i  balli 
caraibici e latini con L’Emotion 
Dance di Piero & Elena. 
Durante i festeggiamenti oltre al 
servizio bar la Pro loco organizza 
una ricca lotteria e banco di bene-
ficenza. 
Quattro giorni spensierati nel cuore 
storico di Verzuolo occasione anche 
per visitare l’Antica Parrocchiale, la 
Chiesa della confraternita, la cap-
pella di San Rocco e tante altre bel-
lezze storiche e architettoniche che 
la Villa di Verzuolo offre, l’occasio-
ne per gustare le prelibatezze du-
rante cene e pranzi preparate dalla 
Gastronomia Cucina Amica e dalla 
Gastronomia Sale & Pepe e cono-
scere eccellenze alimentari, artigia-
nali, commerciali del nostro terri-
torio. 
Per informazioni visitare il sito 
www.villadiverzuolo.it oppure 
contattare il 3292169741 o scrive-
re a pro.villa@virgilio.it

In occasione del Consiglio provinciale Acli che si è 
svolto alla bocciofila centallese mercoledì 14 set-
tembre, il coordinatore della segreteria provin-
ciale, Marco Dalmasso, ha presentato i nuovi cir-
coli che, a partire da gennaio 2022, si sono strut-
turati e hanno deciso di entrare nella famiglia 
aclista. I nuovi circoli sono: 
“Sideralis aps” (Valgrana), che si occupa di diffusio-
ne e divulgazione dell’astronomia con l’organizza-
zione di eventi e serate tematiche. 
“Santa Cristina” aps (Tarantasca), affiliata a ridos-
so della festa patronale di Santa Cristina, dove una 
decina di anni fa c’era già un circolo con il locale 
mescita, poi in disuso; il direttivo attuale ha rico-
minciato con nuovo entusiasmo. 
“Luoghi di passaggio” aps (Marmora), nato dal de-
siderio di rendere non solo omaggio a Marmora e 
alla biblioteca di padre Sergio, ma, attraverso 
l’esempio, di costruire un futuro fatto di accoglien-
za vera senza giudizio. Qualcosa di concreto, co-
me concreti non sono soltanto i luoghi fisici ma 
anche quelli dell’anima. 
“Nativitas” aps (Vicoforte Mondovi) che persegue 
l’obiettivo di sostenere, tutelare, valorizzare e pro-
muovere il Santuario della Natività di Maria Regi-
na Montis Regalis quale primario centro di fede e 
spiritualità, fulcro della diocesi di Mondovì e mo-
numento di inestimabile valore artistico e cultu-
rale. 
“Arte e spettacolo Filmalo Production” aps (Cental-
lo), un’associazione impegnata nella produzione 

di cortometraggi amatoriali, composta da ragazzi 
in età compresa tra i 17 e i 20 anni, appassionati di 
cinema e comunicazione mediatica. In questi an-
ni di produzione la “Filmalo Production” si è ci-
mentata nella realizzazione di prodotti audiovisi-
vi senza fini di lucro, con l’obiettivo di creare oc-
casioni di incontro, scambio di idee e creatività tra 
studenti della provincia di Cuneo. 
“Compendium Musicae” Aps (Boves), scuola di 
musica e orchestra per eventi. 
 
Anche l’U.S. delle Acli di Cuneo ha registrato dei 
nuovi circoli in particolare: 
      - Arrampigranda asd (Carrù) 
      - Run Tanaro Roc asd (Ormea) 
      - Block Buster srl asd (Mondovì) 
      - Asd Pennavalley (Albenga ) 
      - Big Up srl asd ( Cuneo) 
Nuovo settore dell’US Acli sviluppato in questi ul-
timi anni, le Asd si occupano di arrampicata spor-
tiva, scialpinismo, alpinismo e sky running, oltre 
che di organizzare i corsi per gli istruttori e i tecni-
ci nazionali US Acli.  
Altre affiliazioni riguardano i seguenti circoli U. S. 
Acli: 
“Fedelissimi 1905” (Cuneo) che si occupa della ge-
stione del Museo dei Cimeli del Cuneo Calcio; 
“In Beach Club” (Frazione Confreria, Cuneo), che 
organizza l’Estate Ragazzi a carattere sportivo a 
Confreria (Cuneo) 
Centro Cinofilo il Cerbero asd (Vignolo) che si oc-
cupa di addestramento cani nel settore Mondio-
ring. 
L’ingresso dei nuovi circoli nelle Acli di Cuneo 
dimostra la dinamicità dell’associazione e so-
prattutto la qualità dei servizi che essa offre. At-
traverso il tempo che il personale delle Acli dedi-
ca agli affiliati si crea comunità e associazionismo 
che, in un periodo post-pandemico, sono segno di 
rinascita e ripartenza, soprattutto quando a unir-
si sono i giovani, che rappresentano il futuro. 

ACLI 

Tanti nuovi circoli 
affiliati a US ACLI 
Provinciali Cuneo
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Partecipata cerimonia la mattina di domenica 25 settembre, sotto tempo clemente, «recuperando» la festa annullata l’anno scorso 

Han sfilato le leve bovesane dell’1 e del 6
Adriano Toselli 

Domenica 25 settembre, in 
giornata variabile, ma con 
mattina senza la pioggia del 
giorno precedente, è stato fis-
sato il «recupero» della «Fe-
sta delle Leve» (del «Past»), la 
festa saltata, per «pandemia», 
a Pasquetta dell’anno scorso, 
2021. Protagonisti, per un 
momento insieme, un anno 
dopo, son state le «Leve» na-
te negli anni che terminano 
per 1 e 6. 
I cartelli che indicavano l’età 
son stati «corretti», per ade-
guarli all’appuntamento. 
Buona è stata la partecipazio-
ne, anche a livello di «pubbli-
co plaudente» a far «ala» alla 
sfilata, maggiore che a giugno 
(quando il sole era bollente). 
Dopo la pioggia del giorno 
prima, il tempo ha concesso 
ore di tregua, con persin qual-
che squarcio di sole. 
Qualche «vuoto» han aperto 
le prime malattie di stagione, 
arrivate puntuali coi primi 
freddi. Un malanno, non gra-
ve, ci dicono, ma con divieto 
del medico, vista anche l’età, 
di «prendere freddo», ha im-
pedito di sfilare, ormai in te-
sta al corteo, come previsto, 
Sergio Cavallera, classe 1931, 
inossidabile presidente del 
Circolo Pensionati, tuttora in 
carica. L’insegna della leva è 
stata portata solo da Andrea 
Musso, Dreino, che ha fatto 
tutta la sfilata a piedi, come i 
numerosi ottantaseienni, tra 
cui l’ex presidente della Pro 
Loco Giovanni Baudino. La 
jeep predisposta, invece che 
per anziani con problemi di 
deambulazione, come al so-
lito, è stata usata dai presiden-
ti dei quarantenni, la «leva 
che comanda», gli organizza-
tori (Sara Olivero e Luca Oc-
celli). Tra essi, in vestito ne-
ro, sfilava la giornalista Erica 
Giordano. 
Stavolta toccava alla impor-
tante «Leva 1971», che ha nel-
le sue file il Sindaco, gli ex as-
sessori Maria Peano (in pri-
ma fila, uno con fascia da Pri-
mo Cittadino, l’altra da Presi-
dente di leva) e Luigi Soffiet-
ti, l’ex consigliera e coordina-
trice della «Scuola di Pace» 
Cristina Bersani, ora dirigen-
te scolastica, come sempre 
contagiosamente allegra... Il 
momento sa anche andare 
oltre ogni divisione, anche 
politica, della Comunità. Ma 
ogni leva ha personaggi di 
spicco, socialmente impor-
tanti, a Boves, attivo nella eco-
nomia, nelle Associazioni, 
nelle Parrocchie.  
Tra gli ottantunenni non 
mancava lo storico commer-
ciante Mario Bisotto, alla te-
sta dei settantunenni vestiva 
la fascia tricolore Michele 
Baudino, ex tecnico agrario e 
tuttora vicepresidente dalla 
Cassa Rurale ed Artigiana, 
Banca di Boves. Fresca di 
pensione, non mancava la 

dottoressa Silvana Barale. Al-
la guida dei settantacinquen-
ni-seienni era Stefano Tosel-
li, ex presidente della storica, 
e chiusa, bocciofila «della 
lunga». 
Il consigliere comunale di mi-
noranza Beppe Marro porta-
va le insegne della sua leva, 
dei sessantaseienni. Nel 
gruppo era Giampaolo An-
gius, storico segretario dei 
«Pescatori» del Lago dei Giur-
dàn. 
In testa ai cinquantaseienni, 
a fianco di Claudia Violino, 
era, con la sua lunga barba, 
Remo Vallauri, di famiglia bo-
vesanissima, impeccabile 
operatore ecologico comuna-

le. 
Non è riuscita a raccogliere 
adeguato numero di parteci-
panti, e ha rinunciato, la leve 
1961, dei sessantunenni. A 
nostra memoria è il primo ca-
so di assenza di una leva non 
ultranovantenne. 
Per il futuro della festa fa ben 
sperare l’adesione di quasi 
cinquanta sedicenni. Rincuo-
ra anche vedere  le leve più 
giovani «multietniche». Sim-
bolo dei tempi, che parla di 
emigrazione ma anche di «in-
tegrazione». 
Il programma prevedeva la 
tradizionale, irrinunciabile, 
sfilata mattutina (da Piazza 
Caduti a Piazza Italia, senza 

omaggi ai sacrari, poi in Via 
Roma, sin a Piazza dell’Ol-
mo), verso la Messa e le foto-
grafie di gruppo.  
È stata la terza «festa delle le-
ve» di quest’anno, dopo quel-
la, tornata, «ordinaria», di Pa-
squetta, e quella di metà giu-
gno, «recupero» del 2020. 
Oltre alla, immancabile, 
«Banda Musicale Silvio Pelli-
co» e a marea di «fischietti», 
«colonna sonora», in Piazza 
dell’Olmo, con «piccola ceri-
monia», la hanno offerta i 
«quarantenni» organizzatori, 
con un corale «Nate ‘d Bo-
ves», prima della Funzione 
religiosa (concelebrata da 
don Natale Martini, classe 

1936, cui non proprio tutti 
hanno aderito, a partire dai 
più giovani, ma non solo). 
Il giornalista televisivo rivoi-
rese Marcello Cavallo ha in-
tervistato tutti i «Presidenti» 
delle leve, davanti al Munici-
pio, mentre le telecamere tut-
to riprendevano. 
Come sempre, contrale, fon-
damentale, «convivio», mo-
mento fondamentale per 
«stringere i rapporti», è stato 
il pranzo, la festa è ancora 
detta, tradizionalmente, in 
piemontese, «’L past». 
Questa volta si son trovati 
quasi tutti al caragliese risto-
rante «Il quadrifoglio». Qua-
si... Ne parleremo. 
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La seconda «escursione» mellanese, con convivi e visite, piccole «cerimonie», «itineranti» è arrivata sin tra Bologna e Ferrara, con tappe alessandrina e reggiana... 

Parole ed Immagini: «premiazioni» in Emilia
Dopo una prima tappa to-
scana ad inizio settembre, 
il 3 ed il 4 settembre, ad 
esposizione appena chiu-
sa e smontata (è rimasta 
visitabile sin al 31), gli or-
ganizzatori della XXXI 
edizione del «Concorso 
Parole ed Immagini» di 
Mellana di Boves son par-
titi, per le loro «premia-
zioni itineranti», alla vol-
ta dell’Emilia, con tappa 
nell’Alessandrino, nel fi-
ne settimana di metà set-
tembre, tra il 17 ed il 18... 
Si tratta della consegna «a 
domicilio» dei premi ai 
vincitori, modo, anche, 
per conoscerli, incontrar-
li, o rivederli, per cono-
scerli, od aggiornarsi su 
quanto successo dall’ul-
tima volta... Sono aspetti 
importanti di una mani-
festazione culturale che 
non ha mai trascurato gli 
«rapporti umani», che tut-
to ha voluto essere tranne 
che «asettica» e «distacca-
ta». 
Il primo incontro è stato 
davanti alla bella chiesa 
parrocchiale di Castellaz-
zo Bormida, San Martino, 
di origini medievali, vici-
no Alessandria, a premia-
re il fotografo Angelo Ga-
belli, uno storico parteci-
pante tornato tra i vinci-
tori dopo qualche tempo. 
Ha raccolto «premio spe-
ciale», che è vicino al «pri-
mo premio», nel Concor-
so, per la sezione «Anima-
li» e «secondo», con bel-
lissimi scatti del cimitero 

monumentale genovese 
di Staglieno, nella «La fo-
tografia e l’arte», opere 
meno «elaborate» che ne-
gli ultimi tempi. 
Poi, il borgo di Castellaz-
zo è delizioso da visitare, 
«turistico», con anche 
pieve romanica nella 
campagna («Trinità da 
Lungi») e Santuario Ma-
riano («Beata Vergine del-
la Creta») meta europea 
dei centauri... In centrale 
enoteca si può far aperi-
tivo con i vini del Monfer-
rato, del tutto degni di 
quelli langaroli. 
La seconda tappa è stata 
vicino a Reggio Emilia, a 
Barco, comune dove è na-
to il formaggio parmigia-
no reggiano (lo ricorda 

monumento su rotonda), 
a casa di Sabrina Spinel-
la, vincitrice l’anno scor-
so, seconda quest’anno 
con la poesia in italiano 
«Fuggo i pellegrinaggi...». 
Dopo pranzo («Mica vero 
che disprezziamo l’enoga-
stronomia solo perché 
facciamo iniziativa cultu-
rale!»), ci si è concessa vi-
sita al celebre «Busto di 
Lenin», nella omonima, 
non centrale, Piazza della 
contigua Cavriago (paese 
anche noto per aver dato 
i natali ad Orietta Berti), 
vicino ad una biblioteca-
videoteca che lascia sen-
za fiato (parliamo di cit-
tadina di quattromila abi-
tanti). In bello, evocativo, 
stile «realismo sovietico», 

il «Busto» è opera in bron-
zo, arrivata nel 1970, 
nell’ambito di gemellag-
gio con Bendery (o Ben-
deri), allora nell’URSS, 
ora in Moldova (Molda-
via). Sanciva uno storico 
rapporto di amicizia tra il 
partito comunista sovie-
tico e quello locale, sin 
dai tempi, in cui non vi 
era ancora stata la scissio-
ne del 1921, che spaccò i 
socialisti. Tutto è partito 
con lettera dei «compa-
gni» di Cavriagno (negli 
anni Sessanta ricordata 
da Palmiro Togliatti), di 
solidarietà allo stesso Le-
nin ed agli «Spartachisti» 
berlinesi di Rosa Luxem-
burg e Karl Liebknecht 
(correva il gennaio 1919, 
la loro rivolta sarebbe sta-
ta soffocata nel sangue, in 
quei giorni, da «corpi 
franchi», «paramilitari»). 
L’intervento fu pubblicato 
da «L’Avanti» ed arrivò sin 
a Mosca, dove si ignorava 
persino la collocazione 
geografica esatta del pic-
colo centro, ma fu visto 

come segno molto positi-
vo che arrivava da Occi-
dente. Nei dintorni Bor-
ghi e pinnacoli rocciosi 
hanno tutti castelli risa-
lenti almeno al XI secolo, 
ai tempi di Matilde di Ca-
nossa, che qui aveva il 
cuore dei suoi numerosi 
e grandi feudi (a partire 
dai «Quattro Castella»). 
Stefano Baldinu, uno dei 
maggiori vincitori di que-
sta edizione del «Parole 
ed Immagini» è stato 
«preso al volo», la sera, 
dopo cena, nella hall di 
un albergo vicino casa 
sua San Pietro in Casale, 
tra Bologna e Ferrara, pri-
ma che partisse, il giorno 
dopo, per altre due pre-
miazioni, una in Roma-
gna ed una in Casentino 
(zone non lontane). Que-
sto giovane emiliano, di 
chiare origini sarde, tan-
ta pacatezza e modestia, 
molti premi (come altri 
partecipanti a Mellana) 
raccoglie in ogni parte 
d’Italia. Scrive nel sardo 
logudorese delle sue radi-

ci, ma anche in italiano e 
genovese. La sua poesia 
«Uno sussidiariu de felit-
zidade - Un sussidiario di  
felicità» ha vinto il «cesto» 
(primo premio, libri e 
prodotti locali) per la se-
zione di «Dialetti e lingue 
naturali», ma anche il ter-
zo premio per la versione 
italiana. Non pago, ha 

raccolto un secondo pre-
mio con «Questi scilençi 
(Questi silenzi)», in lingua 
genovese, ed un terzo con 
«Miali (Michele)», anco-
ra in sardo. «Conoscere di 
persona lui ed i genitori, 
assaggiare il loro “mirto”, è 
stato un piacere che, da 
solo, valeva anche tutto il 
viaggio». 
Poi nella zona tanti sono i 
borghi medievali che me-
ritano visita, da San Gior-
gio in Piano, a Bentivoglio 
(col suo castello), a San 
Giovanni in Persiceto (do-
ve nel Cinquecento il let-
terato Giulio Cesare Cro-
ce invento i personaggi di 
Bertoldo, il contadino fur-
bo alle prese con re Albo-
ino, e Bertoldino, il figlio 
non proprio altrettanto 
sveglio). Nelle chiese è fa-
cile trovare, sugli altari 
opere del «Guercino» 
(uno dei «grandi» del no-
stro Seicento, all’anagra-
fe Giovanni Francesco 
Barbieri, ferrarese, nativo 
della vicina Cento, «Ci ar-
riveremo la prossima vol-
ta») e della sua «Scuola», 
dagli inconfondibili cieli 
luminosi giocati tra nuvo-
le e cieli di un azzurro in-
tenso («Per noi è stata in-
teressante anche la sco-
perta del suo contempo-
raneo Francesco Alba-
ni»). Da non perdere è 
stata la pieve di San Bia-
gio, a Sala Bolognese, ori-
ginaria dei tempi di Ma-
tilde, ottimamente con-
servata, e recuperata, nel-
le sue linee. 
Continueranno le «pre-
miazioni itineranti»? 
«Certo, con calma, 
nell’autunno ed oltre. 
Consegnato l’ultimo “ce-
sto”, ora abbiam targhette 
e libri che “non vanno a 
male”...». 
Verdetto, commento, 
opere vincitrici son vi-
sionabili on line all’indi-
rizzo blog http://festeg-
g i a m e n t i m e l l a -
na.blogspot.it/. 

C.S.

Alle «Scuole tecniche San Carlo» di Boves è proposto un corso intensivo 
per scoprire il mondo del feltro e imparare a lavorare la lana di pecora Sam-
bucana, razza ovina autoctona della Valle Stura («Presidio Slow Food»), in 
collaborazione con l’Unione Montana e l’Ecomuseo della Pastorizia. Si par-
la della «antica arte dell’infeltrimento manuale». Insegnante sarà Romina Do-
gliani, artista e artigiana della Valle: l’arte manuale del feltro di lana si rea-
lizza con acqua e sapone naturale come già avveniva nelle «officinae» di 
Pompei e nelle botteghe medioevali o rinascimentali di tutta Europa. La la-
na di pecora Sambucana, proveniente dai piccoli allevamenti facenti parte 
del Consorzio di valorizzazione «Escaroun», viene quindi presa alla tosatu-
ra, pulita e lavata a mano e cardata, e può essere trasformata in cappelli, sciar-
pe, cappotti, mantelle, cuscini (gli ormai famosi cuscini a forma di sasso 
chiamati «Sassofà») e altri mille accessori resistenti all’usura, termoisolanti, 
impermeabili, traspiranti, e con tutte quelle caratteristiche tecniche che ren-
dono unica e inimitabile la lana. Romina Dogliani condurrà i partecipanti, 
passo dopo passo, nell’apprendimento di questa tecnica, dalle nozioni chi-
mico-tecniche alla lavorazione base della lana fino alla creazione di acces-
sori e manufatti in feltro. Il corso si svolgerà dalle Scuole San Carlo, partner 
tecnico dell’iniziativa, nelle aule della sede di Boves in Via Borgo San Dal-
mazzo 19, a partire dal 6 ottobre fino al 15 dicembre: sono previste dieci 
lezioni (sia frontali che pratiche) che si terranno il giovedì dalle 19,30 alle 
22, fatta eccezione per la terza lezione che sarà sabato 20 ottobre e si svol-
gerà presso la sede dell’Ecomuseo della Pastorizia a Pontebernardo in ora-
rio pomeridiano (ancora da definire). Il corso, cofinanziato al 60% dall’Eco-
museo della Pastorizia tramite i fondi erogati tramite Legge Regionale13/2018 
e dall’Unione Montana Valle Stura, prevede una quota di iscrizione di 150 
euro a persona, comprensivo di tutti materiali necessari per la lavorazione 
della lana che verranno forniti durante le lezioni a ciascun partecipante. Per 
informazioni e iscrizioni (entro il 2 ottobre) rivolgersi alle Scuole tecniche 
San Carlo al numero 0171,605232 o via email a cuneo@scuolesancarlo.org.

LAVORARE IL FELTRO ALLE SAN CARLO

Venerdì sera 16 settembre, all’Auditorium Borelli di Boves, son ripartiti gli appun-
tamenti di «Raccontar(t)e», «Rassegna di letture di autori di racconti brevi» pro-
mossa dalla compagnia teatrale «Gli Episodi» in collaborazione col Comune di Bo-
ves. La rassegna, dopo l’interruzione dovuta al COVID (gli autori precedentemen-
te portati in scena erano stati: Guy de Maupassant, Anton Cechov, Edgar Allan 
Poe), ha scelto Mark Twain. Oltre ad essere autore dei più noti, con le sue «Le av-
venture di Huckleberry Fin» e «Le avventure di Tom Sawyer», rivolte a giovanissi-
mi, ma non solo, è stato anche creatore di gustosi racconti all’insegna dell’umori-
smo e della satira, con cui sferzava le convenzioni e ogni ipocrisia e crudeltà uma-
na, analisi della società provinciale americana del suo periodo, tardo ottocentesca, 
con disincanto e pessimismo non celato sulla natura umana. Protagonisti sono 
stati Paolo Borello, Massimo Gagliardi, Marco Latini, Simona Giordano, Elide Gior-
danengo, Antonello Longo, Laura Mattalia, Morena Toselli, con tecnici Cecilia Bau-
dino, Erio Giordanengo e Mauro Toro, per la regia di Elide Giordanengo. Ben rico-
noscibile era lo «stile» di Elide Giordanengo, attrice e regista che tanti riconoscimen-
ti ha ricevuto, attiva anche nella vicina Peveragno, con la «Compagnia del Birùn», 
davvero molto «teatrale», «baricchiano», che sa trasmettere nei suoi corsi agli allie-
vi, i quali sempre ne risultano molto «connotati»... Nessun gesto è trascurato, sot-
tolineato da «pantomime», passi di danza, inflessioni della voce, con le studiate «usci-
te» degli attori dalle quinte... Il tutto risulta di grande effetto, sottolineato dagli ap-
plausi, l’altra sera, come sempre, di un pubblico numeroso e non solo bovesano, 
anzi... 
--- Il «Valery Duo», formato dalla vocalist bovesana Valeria Arpino (anche chi-
tarrista) e dal pianista Valerio Valerisce, invita al ristorante «The Corner» («L’An-
golo», Corso Dante 14, telefono 0171.501404), giovedì 29 alle 19, per «aperi-
tivo in musica», in occasione della festa patronale cuneese di San Michele. -
-- Domenica 2, alle 11, in San Bartolomeo, «Anniversari di matrimonio...

RIPARTITE, CON TWAIN, LE «LETTURE» DE «GLI EPISODI»

Filippo Varrone di Fonta-
nelle (dove vivono i nipoti 
Luigi, Stefanina e Luisita) 
ha compiuto 103 anni lo 
scorso 22 settembre... Tre 
anni fa, prima della «pan-
demia», quando ne aveva 
fatti 100, aveva sfilato alle 
«Leve», il giorno di «Pa-
squetta».... Lui adesso abi-
ta in Francia, vicino alla fi-
glia... Era rientrato per l’oc-
casione... Non poteva man-
care... È in ottima forma 
nonostante gli anni. Parte 
con bicchiere di vino e pa-
ne e salame per colazio-
ne...  
Ha festeggiato con una tor-
ta con tre candeline, «per-
ché i 100 non li conto 
più»...

NON HA SFILATO ALLE «LEVE», MA... 103...
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Adriano Toselli 

Dopo essere stato visitato ed 
applaudito nella «sua» Bei-
nette l’anno scorso, a «pan-
demia» che appena stava 
«allentando il morso», dopo 
aver bloccato, nel 2020, le 
sue incessanti iniziative 
espositive, l’onirico pittore 
Livio Politano, uno dei più 
celebrati artisti cuneesi vi-
venti, festeggia i suoi ottan-
tacinque anni ospitato a Rac-
conigi (Via Francesco Moro-
sini 3), nel castello. Questo 
momento arriva dopo inizia-
tiva a Fossano, nella bellissi-
ma, adatta ed attrezzata, 
chiesa di San Giovanni Bat-
tista, a Borgo Vecchio. 
Si tratta di altra esposizione 
«antologica», «Figure/pae-
saggi/ castelli/ cittadelle», «... 
sognando un posto sicuro tra 
le nuvole», ancora a cura di 
Enrico Perotto, in locali bel-
lissimi, ma che limitano il 
numero di opere alla cin-
quantina, scelte tra le più si-
gnificative della ormai ster-
minata produzione dell’arti-
sta.  
L’inaugurazione, partecipa-
ta, è stata tenuta nel pome-
riggio di venerdì 16. Sarà vi-
sitabile sin al 16 ottobre, 
aperta il sabato e la domeni-
ca tra le 15 e le 19, con ingres-
so compreso nel biglietto del 
parco (2 euro).  
Organizzano la Direzione 
Regionale Musei Piemonte 
ed il Castello Parco Racconi-
gi, con patrocini del Comune 
di Racconigi e di «Antibo 
Terre dei Bagienni» (della 
beinettese «Terra dei Bagien-

ni» Politano è stato colonna 
per decenni, prodigandosi in 
lunghe lotte per la difesa del 
patrimonio artistico e pae-
saggistico locale, ivi inclusa 
quella, che pochi risultati an-
cora ha portato, per il recu-
pero del castello beinettese, 
«Di Rudinì», delizioso, sette-
centesco, centrale, sopra la 
Parrocchiale, tuttora in de-
grado). 
Politano, sempre vivace, cor-
tese, disponibile, con un ve-
lo di timidezza, è costante-
mente presente, a salutare e 
parlar con ogni visitatore lo 
desideri. C’è in lui una gran-
de voglia di spiegare, di co-
municare. 
Racconta, con pacatezza e 
modestia, la sua «vita straor-
dinaria novecentesca», di fi-
glio del mondo agricolo lo-
cale, di commerciante di be-
stiame, che «ha studiato» (di-
ventando «ragioniere», mi-
ca poco in quei tempi), tro-
vato un lavoro che gli ha per-
messo di conoscere il mon-
do artistico torinese (suo 
principale maestro è stato Fi-
lippo Scroppo) e romano 
(dove, con esposizione su 
Piazza Navona, è arrivato il 
suo vero «lancio nazionale»), 
di coltivare la sua «passio-
ne», diventato impegno «a 
tempo pieno» dopo la pen-
sione (per lui arrivata in età 
più giovanile di quanto ca-
piti ora). 
Si è subito accolti adeguata-
mente da sala di pastelli, nel-
la successiva vi son opere, ad 
olio, storiche, tra cui una 
«Corrida», andalusa, siviglia-
na, del 1961, ancora molto 

«figurativa». Non manca dis-
sacrate omaggio a Picasso, in 
vesti pontificie («Papapicas-
so»). I suoi ritratti, non nu-
merosi, riescono ad essere di 
grande efficacia, a cogliere 
dettagli di volti (uno è del fa-
moso pittore  Alberto Burri, 
altro di gallerista...)... Un «Le 
mani sulla città» parlano del-
la speculazione edilizia che 
ha visto nello scorrere dei de-
cenni della sua vita. Il verde 
sottolinea il suo amore per 
la natura, per «L’età del bo-
sco». 
Le ultime due sale son di 
opere recenti, piene di luci e 
dai colori più vivaci e caldi, 
con i suoi paesaggi, i «bor-
ghi», tra le nuvole, protesi 
verso il sole, nido tra mura 
aperte, accoglienti, non 
chiusi, arroccati. 
Completa il tutto un video, 
in cui si racconta, nel suo stu-
dio, nello stesso modo e tono 
che usa, di persona, 
nell’esposizione.

L’artista beinettese, dopo iniziativa a Fossano, attende, con cinquanta opere significative, scelte sempre da Enrico Perotto, in belle sale del Castello Reale 

Esposizione antologica di Livio Politano a Racconigi

La giornata delle «Leve», momento di aggrega-
zione, che tanto fa «Comunità», specie in un pae-
se giovane, in crescita, «ospitale», tanto radica-
to nei centri vicini (Boves, Peveragno, Borgo San 
Dalmazzo...), torna a Beinette. Protagoniste son 
i nati negli anni che terminano per 2 e 7. L’appun-
tamento è per domenica 16 ottobre, con ritro-
vo alle 9,45 in Piazza Umberto I, Messa alle 
10,30, pranzo alle 13 dal ristorante «La Ferriera 
(Da Nona)». Il costo totale, se si raggiunge nu-
mero minimo di cento partecipanti, sarà di 55 
euro, compresi coccarda, offerta alla Parrocchia, 
pranzo e musica. La fotografia ricordo di gruppo 
non è compresa (a cura di ogni rappresentate di 
leva). Son invitati (sentire un rappresentante di 
leva) anche i più piccoli (le classi 2007, 2012 e 
2017). Le prenotazioni devono arrivare entro il 
1° ottobre, versando i 55 euro al proprio rappre-
sentante di leva (telefoni: per il 2002 
342.6161607, per il 1997 346.2104758, per il 
1992 il 333.8432609, per il 1987 il 339.7220712, 
per il 1982 339.3220773, per il 1977 il 
331.9009038, per il 1972 il 333.1340917, per il 
1967 il 349.6684754 ed il 335.6947146, per il 
1962 il 370.1316372, per il 1957 e il 1942 il 
334.1420076, per il 1937 il 380.3180300 (Livio 
Politano).

RITORNANO LE LEVE, IL 16

Esposizione fotografica «herem» 
Sabato 1° ottobre, alle 17, a Beinette, in Sala Oli-
vetti, Parco Gauberti, sarà inaugurata l’esposizio-
ne fotografica, già apprezzata a giugno a Mondo-
vì, «herem», di Lorena Durante e Samuele Silva. Il 
titolo, ebraico, parla di «luoghi colpiti da anate-
ma» ed il soggetto, di eleganti immagini, son edi-
fici sacri abbandonati, con riflessioni teologiche 
e filosofiche.  Sarà visitabile sin a domenica 9, con 
orari giovedì-domenica dalle 16 alle 19, il sabato 
e la domenica anche 10-12,30. Ha patrocinio co-
munale, oltre che di «Mondovì Photo», e contribu-
to della Fondazione Cassa di Rispamio di Cuneo. 
 
Paella da «Bacco» il 30 
Venerdì 30 torna, al ristorante beinettese «Bac-
co», la «paella», anche da asporto, con informazio-
ni e prenotazioni dal locale o allo 0171.384092. 
 
La ASD Beinette ha debuttato 
Domenica pomeriggio 25, al Campo comunale 
San Giacomo, ha esordito la «ASD Beinette», so-
cietà, calcistica di «Terza Categoria». Il risultato non 
ha arriso ai padroni di casa, sconfitti dalla «Ca-
stellettese Calcio 14» per 4 a 1, ma basta partire...

NOTIZIE IN BREVE
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La peveragnese «Compa-
gnia del Birùn» continua 
nelle sue iniziative «di viag-
gio» di settembre, giudi-
candolo mese ideale per 
escursioni.  
Dopo la passeggiata di sa-
bato pomeriggio 10, con 
l’Associazione «Il Ricetto» 
, coi «Gai Saber» e con il 
«Comitato frazionale», ver-
so Madonna dei Boschi», 
nella mattina di domenica 
18 settembre, tempo sem-
pre stupendo (anche se un 
po’ più freschetto), è parti-
ta la più impegnativa cam-
minata a Castelvecchio, 
centro appollaiato in quo-
ta, tra le attuali frazioni 
Montefallonio e Pradebo-
ni (cui diede vita), che for-
tuna ebbe nel primo me-
dioevo, «Sulle orme degli 
antichi goti», su bellissimi 
sentieri tra i boschi, tra le 
zone più suggestive del Pe-
veragnese. Ancora l’inizia-
tiva era in collaborazione 
con «Il Ricetto» e i «Gai Sa-
ber», oltre che con la Bi-
blioteca di Peveragno.  
La partenza è stata dalla 
chiesa di Montefallonio, 
«verso il luogo dell’insedia-
mento di età gota alla sco-
perta, tra storia e falsi miti, 
delle antiche popolazioni 
locali e della loro impron-
ta sul paesaggio di ieri e sul 
nostro dialetto di oggi», 
con l’accompagnatore na-
turalistico Daniele Piacen-
za.  
Ha raccontato della «civil-
tà del castagno» in quella 
zona, dei ritrovamenti ar-
cheologici, delle loro teo-
rie e collocazione nel con-
testo nazionale, delle varie 
ipotesi (poche le certezze, 
anche se la collocazione 
nel primo medioevo 
dell’insediamento, i «seco-
li bui» durante le invasioni 
barbariche seguite al crol-
lo dell’impero romano, par 
credibile, ndr). Intervento 
ha fatto la archeologa 
Chiara Conti (partecipante 
abituale a questi momen-
ti). 
Partecipato è stato, anche, 
il momento finale, un’oret-
ta abbondante in ritardo 
(tante spiegazioni) sulla ta-
bella di marcia, nel cortile 
della sede A.N.A., Gruppo 
Alpini, ex scuola elemen-
tare, con «pranzo al sacco», 
a discrezione dei parteci-
panti, anche condiviso.  
Le «somme» le ha tirate 
Elena Giordanengo, attiva 
volontaria di tante associa-
zioni e grande innamorata 
del territorio locale... Ha 
spiegato, nella giornata, co-
me il castagno, in dialetto 
locale, sia «l’arbu», ossia 
«l’albero», per eccellenza 
(fu diffuso nelle nostre zo-
ne dai romani, pianta di 
origini medio-orientali, ar-
rivando a coprire, nel me-
dioevo, anche gran parte 
delle pianure, ndr)... Le sue 
ultime osservazioni son 
state tutte «linguistiche»... 
Si è terminato con tre fila-
strocche di Costanza Gros-
so, con citazione (mimata) 
di termini che ci arrivano 
dal germanico, dal goto (e 
dal longobardo e franco, 
che pure hanno origine go-
tico-nordico). Da «berlicà», 
«leccare avidamente», a 
«berta», «gazze», a «gram», 
«cattivo». 
Ora, il 30 settembre e 1° e 2 
ottobre si partirà nuova-
mente, dopo la «pausa 
pandemica», per escursio-
ne sulla «Via Francigena», 
riprendendo dove si era in-
terrotto, ormai alle porte 
dell’Umbria, attraversata la 
Toscana (visita sarà nella 

bellissima Orvieto). Le pre-
notazioni sono al momen-
to esaurite (informazioni si 
possono avere al 
334.8966480). Il commen-
to-premessa degli organiz-
zatori è: «in ogni passeggia-
ta nella natura l’uomo ri-
ceve molto di più di ciò che 
cerca». 

ATos 
 

Camminata e merenda a 
Santa Rita 
Il progetto «Ama, rispetta e 
vivi la tua Terra» riparte sa-
bato 1° con ritrovo alle 
14,30 dalla Biblioteca e 
camminata verso Santa Ri-
ta (informazioni al 
3333800153 o allo 
0171.384857).

Continuano le «gite autunnali» della «Compagnia», prossima a camminata in Italia centrale, altra ricerca storica, culturale, ma, anche, «di socializzazione»... 

Col Birùn: dopo Castelvecchio, sulla «Francigena

Sfilata, visite a Casa di Riposo, cimitero, sacrari... 
Ma la «festa delle leve», dovunque sia,  in dialet-
to, resta chiamata, specie dagli anziani, «’l past», 
«il pasto» , a denotare l’importanza, la «centra-
lità», del «pranzo» (spesso che continua nella 
cena), del «mangiare insieme», «parlando», «rac-
contandosi», insomma, «conviviando». 
Dopo le fotografie di gruppo, i pranzi son stati nei 
ristoranti della zona: il «grosso», giovani e «gio-
vanili» nello spazio dello «SMAC», i più «anziani» 
(ottantenni, ottantacinquenni e novantenni) a 
Madonna dei Boschi, «Da Marisa», una leva (il 
1947) a Montefallonio, alla «Badessa».

«’L PAST», IL PRANZO DELLE LEVE

Ritornato, a Peveragno, 
«Sport in Piazza – ...Sono 
uno sportivo e lo metto 
in piazza...», come sem-
pre al Centro Sportivo dei 
«Miclèt», domenica 25, 
dal mattino, promozione, 
«dimostrazione», delle at-
tività delle varie Associa-
zioni sportive peveragne-
si, con possibilità di «pro-
vare» ed «isriversi». L’ini-
ziativa (la cui anima re-
sta la «Polisportiva», in-
torno a cui si raccolgono 
volontari, anche per ga-
rantire il pranzo per i par-

tecipanti) si rivolge ai 
nati tra il 2009 ed il 
2018, con quota di 
iscrizione popolari. Ha 
avuto buona adesio-
ne, nonostante il tem-
po che poteva essere 
migliore, ma anche 
peggiore: non la piog-
gia del sabato ma nu-
vole, con pochi spraz-
zi di sole e qualche 
goccia... I ragazzi si 
son divertiti sia sui 
campi all’aperto, co-
munque, che nella pa-
lestra.

RITORNATO «SPORT IN PIAZZA»

Lo «SMAC («Spazio, Movimento, Ar-
te e Cibo») di Peveragno continua  
il suo programma autunnale di «tri-
buti musicali», sempre partecipato. 
Il 24, dopo i «Beatels», «Let’s Beat», 
della settimana prima, con «Emer-
genza rock», l’omaggio è stato agli 
emiliani «Vasco» (Vasco Rossi) e «Li-
ga» (Luciano Ligabue). Questo 30 
sarà la volta di serata sui cantautori 
italiani («Lucio, Fabrizio e gli altri»), l’8 
ottobre di Renato Zero («Amalo»), 
il 15 di Gianna Mannini («Febbre 
Gianna»)... La formula è quella soli-
ta: dalle 20, con apericena oppure 
ingresso con consumazione obbli-
gatoria»). Per informazioni e preno-
tazioni chiamare il 335.8331800. 

CONTINUANO LE SERATE MUSICALI ALLO SMAC
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Domenica 18 settembre la 
Confraternita di San Dal-
mazzo e della Santa Croce 
ha partecipato al primo 
Cammino Interregionale di 
Fraternità tenutosi ad Ova-
da per le Confraternite pre-
senti nelle regioni Piemon-
te, Liguria e Lombardia.  
Oltre alla processione i con-
fratelli hanno partecipato al-
la solenne Santa Messa Pon-
tificale presieduta dal Presi-
dente S. E. R. Mons. Luigi Te-
store, vescovo di Acqui e ai 

solenni Vespri Pontificali e 
benedizione eucaristica pre-
sieduti da S. E. Card. Ange-
lo Bagnasco. 
«E’ stato emozionante – ha 
dichiarato la priora della 
Confraternita di San Dal-
mazzo e della Santa Croce 
Maria Grazia Pellegrino, 
partecipare alla prima edi-
zione del Cammino Interre-
gionale ad Ovada, tanto at-
teso e desiderato dopo il rin-
vio del maggio 2020, causa 
Covid. Il trovarsi insieme al-

le altre confraternite del 
nord-ovest d’Italia è 
un’esperienza che permette 
la reciproca conoscenza, la 
condivisione delle proprie 
esperienze e tempra l’entu-
siasmo. Lo spirito di questo 
“camminare insieme”, pur 
tra le diverse realtà, confer-
ma l’identità della stessa ap-
partenenza alla Chiesa, 
nell’impegno di trasmettere 
e trarre insegnamento dalla 
fede vissuta da chi ci ha pre-
ceduto».

POLIZIA MUNICIPALE 

Tre nuovi agenti arricchiscono  
l’organico di Borgo

Dal 15 settembre scorso il 
Comando di Polizia Munici-
pale di Borgo San Dalmazzo 
si è arricchito di 3 nuovi 
agenti. Si tratta di Silvia Car-
le, Gabriele Musso e Romi-
na Porracchia, tutti e tre 
neo-assunti che si affaccia-
no per la prima volta 
all’esperienza di operatori di 
Polizia Municipale andando 
a ripianare le carenze di or-
ganico di colleghi che negli 

anni precedenti hanno rag-
giunto il traguardo della 
pensione. 
Soddisfatti la Sindaca Rober-
ta Robbione e l’Assessore al-
la Polizia Municipale Fabio 
Armando che hanno accol-
to i nuovi agenti presso la Sa-
la Giunta conoscendoli e 
presentandoli a tutti gli altri 
membri della Giunta pre-
senti. 
“La maggior presenza di 

agenti di polizia municipale 
sul territorio è per noi un 
aspetto molto importante - 
dichiara la Sindaca - che ol-
tre a garantire maggior presi-
dio e sicurezza crea un cana-
le più diretto tra amministra-
zione e cittadini i quali tro-
vano per le vie cittadine ope-
ratori ai quali segnalare 
eventuali criticità o anche 
solo a cui richiedere maggio-
ri informazioni”. 

“Grazie alle nuove assunzio-
ni – spiega il Comandante – 
possiamo continuare a ga-
rantire con continuità tutti i 
servizi di nostra competen-
za che sino ad oggi abbiamo 
cercato di coprire a singhioz-
zo potendo contare sulla co-
stante disponibilità di tutti 
gli operatori a svolgere i ser-
vizi necessari anche oltre il 
proprio orario di lavoro.” 
I tre nuovi agenti potranno 

prendere servizio operativo 
presso il Comando di Polizia 
Municipale soltanto dopo 
aver superato con esito po-
sitivo il 90° corso di forma-

zione della durata di tre me-
si circa organizzato dalla 
Scuola di Polizia locale “R. 
Bussi” del Corpo di Polizia 
Municipale di Torino.

RADUNO CONFRATERNITE PIEMONTESI 

La Confraternita ad Ovada per il primo Cammino Interregionale

COMUNITÀ PARROCCHIALE 

Parrocchie di Borgo: gli addii e il benvenuto

Domenica 2 ottobre – parrocchia di San 
Dalmazzo: Santa Messa, ore 10,30: sa-
luto al parroco don Michele Sanmartino, 
a Borgo dal settembre 2015, e al curato 
don Luca Lanave che dopo sei anni la-
scerà la città per un nuovo incarico. 
Martedi 4 ottobre: ore 20,45, nelle chie-
se parrocchiali di San Dalmazzo, di Ge-
sù Lavoratore, di Aradolo la Bruna, nel-

la cappella di Beguda veglia di preghie-
ra per l’ingresso dei nuovi sacerdoti. 
Sabato 8 ottobre: ore 15, Chiesa di San 
Dalmazzo, ingresso del nuovo parro-
co, don Mariano Bernardi e dei colla-
boratori parrocchiali don Paolo Audi-
sio e don Ezio Mandrile. Ritrovo per 
chi lo desidera alle 14,45 in Piazza Li-
berazione.

Proseguono i lavori di restauro della facciata 
 
Proseguono i lavori 
di restauro della 
facciata della chie-
sa confraternita di 
Santa Croce, che 
versava in cattivo 
stato di conserva-
zione. La decorazio-
ne pittorica, di fine 
Ottocento o inizio 
Novecento, era rovi-
nata e quasi total-
mente illeggibile a 
causa del dilava-
mento provocato 
dalla pioggia. Dopo 
la pulizia, il consolidamento degli intonaci disgregati e il rifacimento di 
stucchi e particolari decorativi in rilievo si sta procedendo alla reintegra-
zione pittorica delle superfici dipinte di maggior pregio e di decorazio-
ni concordate con la Sovrintendenza. I lavori sono eseguiti dalle restau-
ratrici della ditta Temporestudio, su progetto dell’architetto Paola Galfrè 
e del geometra Paolo Pesce. Il restauro ha riguardato anche il portale la-
pideo. 
Chi volesse contribuire con offerte può rivolgersi in ufficio parrocchiale 
o tramite bonifico sul conto Parrocchia di San Dalmazzo n° 
IT68O0630546010000060125128 – Causale: Restauro Facciata

CHIESA CONFRATERNITA DI SANTA CROCE

L’associazione 
festeggia  
i donatori 
 
Il Consiglio Diretti-
vo ha organizzato 
l’annuale Festa dei 
Donatori per dome-
nica 2 ottobre. In 
programma: ore 
9,15, una delega-
zione si recherà al 
Cimitero comunale 
per la deposizione 
dell’omaggio flo-
reale alla lapide in 
ricordo dei Soci de-
funti ed alle tombe 
dei presidenti Giu-
seppe Fiore, Fran-
cesco Piccardo, 
Adriano Borgetti e 
Franco Armellini. 
A p p u n t a m e n t o  
all’ingresso del ci-
mitero. Ore 10,30, 
Santa Messa nella 
Parrocchia di San 
Dalmazzo. Ore 
11,30, nel Salone 
consiliare, cerimo-
nia pubblica di con-
segna delle Bene-
merenze ai Soci e 
delle Borse di Stu-
dio agli studenti 
vincitori del relati-
vo bando di Con-
corso. Ore 13, pran-
zo sociale presso 
l’Hotel La Ruota di 
Pianfei con tradizio-
nale lotteria ed in-
trattenimento mu-
sicale

AVIS

Al via il 
mercato delle 
castagne 
 
La sindaca Robbione 
rende noto che, dal 
26 settembre al 30 
novembre, (salvo 
chiusura anticipata 
per esaurimento 
merce), si terrà il 
Mercato delle casta-
gne, ogni lunedì e 
giovedì, con apertura 
alle ore 7, nel piazza-
le Martini, accanto al-
la CRI.

PRODOTTI 
TIPICI

Si sono svolti, nel mese di set-
tembre, importanti lavori di 
manutenzione straordinaria 
del verde nell’area sportiva di 
via Matteotti. 
La ditta incaricata dal Comu-
ne ha provveduto al taglio ed 
alla rimozione delle essenze 
vegetali infestanti la scarpata 
posta a valle della Statale 20 
ed alla regolazione delle siepi 
ornamentali collocate nei 
pressi del palazzetto dello 
sport e dei campi coperti da 
tennis. 
Su queste ultime è stato inoltre 
eseguito, con appositi macchi-
nari, un intervento di potatu-
ra radicale necessario a con-
tenere l’invasione delle radici 
verso i terreni da gioco ed un 
diradamento fogliare necessa-
rio a migliorare la visuale e la 
sorvegliabilità all’interno del 
complesso sportivo.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL VERDE PUBBLICO 

Svolti lavori in via Matteotti 
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Si chiude ufficialmente la 
“crisi” della Pro loco di 
Chiusa Pesio, e per l’Asso-
ciazione si apre una nuo-
va pagina, che riparte con 
slancio con un nuovo pre-
sidente. Ad inizio estate 
davamo evidenza dello 
stop delle attività dell’As-
sociazione: scaduto il 
mandato del direttivo a fi-
ne 2021, il presidente 
uscente Diego Bottasso 
aveva espresso la volontà 
di non ricandidarsi più al-
la guida della Pro loco, per 
motivi famigliari e perso-
nali. Nessuno, finora, si 
era fatto avanti per espor-
si in prima persona, no-
nostante una situazione 
definita solida, sia in ter-
mini di gruppo di volonta-
ri, che di bilancio. La setti-
mana scorsa si è superato 
l’impasse: venerdì si sono 
infatti definite le cariche 
all’interno del nuovo di-
rettivo. Bartolomeo Bec-
cotto è il nuovo presiden-
te; Luigina Dutto ricopri-
rà il ruolo di vice, alla se-
greteria Fabrizio Gola, te-
soriere Mauro Portesani, 

consiglieri Luigi Carle, 
Alessandro Mauro, Vero-
nica Mercanti; collabora-
tori Pierluigi Ravera, Gio-
vanna Olivero, Sergio Go-
la; revisori dei conti Die-
go Bottasso, Michele To-
selli e Domenica Dutto. 
«La nuova squadra del di-
rettivo – dice Bartolo Bec-
cotto, 54 anni, nuovo pre-
sidente – si è creata con lo 
spirito giusto, ed è fatta di 
persone che hanno voglia 

di fare e di portare avanti 
quanto di buono ha fatto 
la Pro loco nel corso degli 
anni. La nostra Associa-
zione si è fatta conoscere 
su tutto il territorio, in 
particolare anche a Cuneo 
con la Fiera del Marrone: 
sarebbe stato un peccato 
buttare via tanti anni di la-
voro e di buoni risultati». 
Il suo ruolo? «Facevo par-
te della Pro loco come 
“forza lavoro” – prosegue 

Beccotto – ora sarò presi-
dente con spirito di servi-
zio. La mia carica è so-
prattutto simbolica, quel 
che conta è il gruppo». 
Come ci si muoverà 
nell’immediato? «Ci 
aspettano diversi appun-
tamenti: la partecipazio-
ne alla Fiera del Marrone 
di Cuneo, l’organizzazio-
ne del “Re Marrone” a 
Chiusa (ne parliamo a 
parte, ndr) per il quale il 

Comune ha già mosso al-
cuni passi in autonomia, 
in mancanza della Pro lo-
co. Poi ci saranno gli 
eventi natalizi, ai quali 
collaboreremo con le al-
tre associazioni chiusane. 
Abbiamo la piena dispo-
nibilità dei “vecchi” ele-
menti della Pro loco, so-
no circa un’ottantina di 
persone. Ciò che manca, 
in questo momento, sono 
i giovani. Il nostro appel-
lo a loro finora ha avuto 
pochi riscontri, ma spe-
riamo di poter raccoglie-
re nuove forze, con il tem-
po». Soddisfazione per 
l’esito della vicenda da 
parte del presidente 
uscente, Diego Bottasso: 
«Sono molto contento del 
nuovo direttivo della Pro 
loco – dice –: Bartolomeo 
oltre ad essere un amico è 
una persona competente, 
l’uomo giusto per questa 
carica. Sono sicuro che il 
tutto direttivo farà bene. 
Resterò al loro fianco fin-
ché lo vorranno e conti-
nuerò ad essere un volon-
tario dell’Associazione». 
Soddisfazione anche da 
parte dell’Amministrazio-

ne comunale, che ha in-
contrato il nuovo diretti-
vo martedì sera: «Dopo 
un’estate particolare, ci fa 
molto piacere sapere che 
la Pro loco sia tornata a 
prendere forma – dice il 
sindaco Claudio Baudino 
–. Con la collaborazione di 
tutti faremo emergere la 

nostra valle al meglio. Nel 
porgere i migliori auguri 
al presidente Bartolo Be-
cotto e al nuovo consiglio, 
ringrazio Diego Bottasso, 
i consiglieri uscenti e tut-
ti i volontari per quello 
che hanno fatto e per 
quello che, sono sicuro, 
continueranno a fare».

È BARTOLOMEO BECCOTTO - IL NUOVO DIRETTIVO GIÀ AL LAVORO PER LA FESTA DEL RE MARRONE 

La Pro loco ha un nuovo presidente

DAL 21 AL 23 OTTOBRE 
Re Marrone: come esporre 
Alla “buona notizia” della rinascita della Pro loco ne 
fa eco un’altra: anche quest’anno Chiusa Pesio festeg-
gerà il “Re Marrone” con l’ormai tradizionale festa (le 
edizioni sono 24), in programma da venerdì 21 a do-
menica 23 ottobre. Protagonista della kermesse sarà 
il Marrone di Chiusa di Pesio, pregiato frutto che ha il 
suo areale tipico nella zona agricola delle “Vigne”, ap-
pena a valle dell’abitato. Oltre ai momenti enogastro-
nomici, la festa offrirà ampio spazio anche all’artigia-
nato, a cui si affiancheranno laboratori, iniziative cul-
turali e proposte turistiche. Domenica 23, in partico-
lare, torna l’atteso mercatino a cielo aperto, lungo le 
vie del centro storico trasformato in una grande iso-
la pedonale. Per partecipare in qualità di espositori o 
venditori è necessario compilare e firmare l’istanza 
di partecipazione – tutta la documentazione è reperi-
bile sul sito istituzionale del Comune – entro giovedì 
20 ottobre alle 17, all’Ufficio turistico. 
Per ulteriori informazioni: valle.pesio@gmail.com op-
pure 0171 734990.

Amministrare la “cosa 
pubblica” risulta sempre 
più difficile; richiede tem-
po e passione oltre ad una 
approssimativa conoscen-
za delle problematiche che 
attendono alla posizione 
per cui si è eletti o nomi-
nati! Una utopia che in 
questi ultimi 30 anni ha vi-
sto la politica proporre una 
pletora di amministratori 
ossequiosi verso chi li ha 
indicati o nominati, ambi-
ziosi solo di apparire e 
pronti a dilapidare monta-
gne di denaro pubblico 
per scopi non sempre isti-
tuzionali o di pubblica uti-
lità. Questo l’indirizzo ge-
nerale che non difetta an-
che se una modesta parte 
di questi amministratori è 
preparata, ed assolve con 
coscienza i compiti che gli 
sono stati affidati. Basta 
poi scorrere le delibere ap-
pese agli Albi pretori dei 
vari Enti pubblici per ave-
re contezza di quante posi-
zioni poco chiare ed intri-
gate attendono la respon-
sabilità di amministratori 
che, a volte, si trovano a 
correggere situazioni pro-

vocate, per interesse della 
politica, da altri ammini-
stratori, ma che in ogni ca-
so si riverberano finanzia-
riamente nelle “sacocce di 
pantalone”. 
È forse il caso riportato 
nella deliberazione n. 6 del 
16 marzo scorso con cui 
l’Amministrazione delle 
Aree protette Alpi Maritti-
me accetta un accordo 
transattivo con un suo ex 
dipendente schermato da 
una serie infinita di “omis-
sis”. 
I fatti: nel 2015 la Regione 
Piemonte, in un’ottica di 
razionalizzazione delle ri-
sorse, decide di accorpare 
in un solo Ente ammini-
strativo il Parco naturale 
del Marguareis ed il Parco 
delle Alpi Marittime. Al 
momento di definire i 
nuovi quadri amministra-
tivi viene nominato Diret-
tore del nuovo Ente il già 
direttore f.f. del Parco Alpi 

Marittime “omissis” men-
tre il già direttore del Par-
co Marguareis resta in 
sott’ordine a disposizione 
nel nuovo organico. Parti-
colare interessante è che 
anche nel nuovo incarico 
il direttore del nuovo Ente 
“omissis” assume la carica 
di f.f. (facente funzioni); 
una scelta politica dell’al-
lora amministrazione 
dell’Ente di cui non entria-
mo nel merito ma che 
consideriamo non proprio 
in linea con l’art. 19, com-
ma 1, della Legge Regiona-
le 19/2009 e s.m.i. citata 
nella deliberazione in esa-
me. 
Ora avviene che il signor 
“omissis”, al secolo geom. 
Canavese Giuseppe, vada 
in pensione e metta in mo-
ra l’Ente che lo aveva gra-
tificato delle f.f. (facenti 
funzioni) richiedendo a 
quest’ultimo... la corre-
sponsione delle differenze 

retributive per aver svolto 
per diversi anni “funzioni 
superiori”... In particolare 
il geom. Canavese chiede 
il pagamento delle diffe-
renze retributive tra le 
somme ricevute quale fun-
zionario del contratto di 
lavoro degli Enti Locali e le 
somme dovute rispetto al-
la posizione dirigenziale 
effettivamente svolta per il 
periodo di cinque anni, 
nonché il riconoscimento 
di interessi legali, rivaluta-
zione monetaria e spese 
legali... La quantificazione 
della somma richiesta am-
monta a Euro 355.203,19. 
Lungi dal contestare la po-
sizione assunta dal geom. 
Canavese, che richiede il 
giusto riconoscimento 
monetario del lavoro svol-
to nelle mansioni in cui 
l’Ente Parco l’aveva a suo 
tempo indicato, ci preme 
stigmatizzare la pilatesca 
assistenza legale dell’Avvo-

catura Regionale che inte-
ressata al problema dall’at-
tuale Amministrazione 
dell’Ente Parco avrebbe 
così risposto: ....“tenuto 
conto che diversi funzio-
nari di categoria D dipen-
denti dei vari Enti di ge-
stione di Aree protette pri-
vi di personale di qualifica 
dirigenziale cui in virtù 
dell’art. 3 della legge Re-
gionale 25/2001 erano sta-
ti attribuiti le funzioni di 
direttore dell’ente, hanno 
proposto ricorso al Giudi-
ce del Lavoro deducendo 
di aver svolto mansioni su-
periori di livello dirigen-
ziale e rivendicando le re-
lative differenze retributi-
ve” e che “la Corte di Ap-
pello di Torino, con sen-
tenza numero 431/2017 ha 
riconosciuto il diritto dei 
medesimi dipendenti a 
percepire la retribuzione 
corrispondente alle man-
sioni superiori dirigenzia-

li effettivamente svolte” - 
ritiene - “quindi per pacifi-
co che un eventuale con-
tenzioso avrebbe un esisto 
scontato” e vedrebbe l’En-
te soccombere. Non solo, 
ma ritenendo questa pre-
tesa risarcitoria non mani-
festamente infondata, ri-
tiene opportuno «addive-
nire ad una soluzione tran-
sattiva», cosa che il presi-
dente dell’Ente Parco ha 
immediatamente recepito 
concordando con il geom. 
Canavese l’entità dell’im-
porto complessivo ogget-
to dell’accordo transattivo 
in euro 250.000, che, sot-
toposto al vaglio del Consi-
glio di amministrazione, è 
stato approvato. Alla luce 
di questi eventi come si 
comporterà ora l’ex diret-
tore del parco Marguareis 
che pur in possesso di una 
laurea si era visto preferire 
il geom. Canavese come 
direttore del nuovo Ente 

Parco delle Alpi Maritti-
me? Il rischio che anche 
lui possa rivendicare qual-
cosa è concreto e dovrebbe 
preoccupare l’Avvocatura 
della Regione che presto 
potrebbe essere richiesta 
di spiegare come uno slo-
gan pubblicitario di succe-
so “paghi uno x prenderne 
due” in Regione Piemonte 
si traduce “paghi due x 
prenderne uno”. 
Lo scenario che si prospet-
ta se da una parte ci fa sor-
ridere dall’altra ci deve 
preoccupare perché, come 
già detto in premessa, 
mette in evidenza una 
classe amministrativa am-
biziosa asservita alla poli-
tica e generalmente impre-
parata che al momento di 
prendere delle decisioni 
segue “chi sa” per trovarsi 
poi in più o meno recon-
diti labirinti dove chi ti ha 
spinto sovente poi ti ab-
bandona alle responsabi-
lità oggettive come forse in 
questo caso. Ma di ciò se 
ne occuperà eventualmen-
te la Corte dei Conti, se ne 
avrà la voglia ed il tempo. 

DueA

ALLE AREE PROTETTE UN ACCORDO TRANSATTIVO DA 250 MILA EURO 

Quel pasticcio dei «facente funzione»

L’Associazione White Rabbit con 
sede presso la biblioteca civica 
“Ezio Alberione” di Chiusa di Pe-
sio organizza un evento ludico per 
domenica 2 ottobre dalle 14 alle 
22 presso la biblioteca.  
L’occasione è quella di presentare 
ufficialmente la nuova realtà pre-
sente sul territorio con tutte le lo-
ro attività che possono proporre: 

accesso gratuito alla libreria di 
giochi da tavolo, con personale 
addetto alla spiegazione del gio-
co; accesso gratuito ai tavoli di 
Gioco di Ruolo, con personale ad-
detto al ruolo di narratore per la 
storia da impersonare; tornei di 
giochi da tavolo (Bang, Taboo, Ri-
siko) con quota di partecipazione 
ai tornei e premi per i vincitori; 
gioco investigativo ambientato 
nella biblioteca in cui i giocatori 
dovranno trovare vari indizi spar-
si per giungere alla conclusione 
(richiesta quota di partecipazio-
ne); Escape Room a tema pirate-
sco, psichiatrico e celtico, dove i 
giocatori a fronte di un massimo 
di 30 minuti di tempo dovranno 
risolvere gli enigmi proposti (ri-
chiesta quota di partecipazione). 
Per concludere al meglio la gior-

nata alla sera presso la sala poli-
funzionale: «Quizzettone»  sera-
le, dove i giocatori dovranno ri-
spondere ad una serie di doman-
de divise per varie argomentazio-
ni (richiesta quota di partecipa-
zione e premi per i vincitori). 
Grazie alla collaborazione con 
l’associazione e grazie al sostegno 
dell’Associazione «Famiglie a Co-
lori» a partire dal 5 ottobre presso 
la biblioteca sarà possibile usu-
fruire del nuovo scaffale dedica-
to ai giochi in tavola, adatti a tut-
te le età, prestabili per una setti-
mana a tutti gli interessati. A par-
tire da novembre inoltre l’Asso-
ciazione proporrà per tutti gli as-
sociati una serata di apertura del-
la biblioteca dedicata agli appas-
sionati di giochi in scatola e di 
ruolo.

IN BIBLIOTECA, EVENTO LUDICO CON WHITE RABBIT 

A Chiusa è tempo di giocare!

Nell’immagine, la «transumanza al contrario» – ovvero, il ritorno delle man-
drie dagli alpeggi a valle – a Chiusa Pesio: un momento affascinante, carico 
di significati e colorato di storia e memorie. Ci ritorneremo su, con un ap-
profondimento, sul prossimo numero de La Bisalta.

LA TRADIZIONE DELLE NOSTRE TERRE 

Le mandrie ritornano a valle
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avviata al 18 maggio 2022 
d )Aver effettuato entro il 
18 maggio 2022, per il pe-
riodo di competenza dal 
1° gennaio 2020 e con sca-
denze di versamento en-
tro il 18 maggio 2022, al-
meno un versamento 
contributivo dovuto, tota-
le o parziale, alla gestio-
ne di iscrizione per la 
quale è richiesta l’inden-
nità 
e) Nessuna titolarità di 
trattamenti pensionistici 
diretti alla data del 18 
maggio 2022 
f ) Nessuna percezione di 

analoga in-
dennità una 
tantum 200 
euro di cui agli 
artt. 31 e 32 
del D.L. n. 
50/2022   
I 
professionisti 
iscritti esclusivamente al-
le casse professionali pri-
vate (avvocati, medici, 
ecc.), sono tenuti a pre-
sentare la domanda agli 
enti previdenziali cui so-
no obbligatoriamente 
iscritti, nei termini e con 
le modalità dagli stessi 

previsti, laddove invece, 
in caso di contemporanea 
iscrizione anche ad una 
delle gestioni previden-
ziali dell’INPS, la doman-
da dovrà essere presenta-
ta esclusivamente all’Isti-
tuto nazionale di previ-
denza.

Dal 26 settembre 2022 è 
attivo presso il Patronato 
Epasa-Itaco di CNA Cu-
neo il servizio per la ri-
chiesta dell’ Indennità 
una tantum per lavoratori 
autonomi e professionisti, 
ex D.L. n. 50/2022 (200 eu-
ro) e D.L. n. 114/2022 (150 
euro). Decreto Ministeria-
le 19 agosto 2022 e Circo-
lare INPS 26 settembre 
2022, n. 103. 
Tra i lavoratori interessati 
da tali indennità una tan-
tum, all’art. 33 del “Decre-
to Aiuti” sono ricompresi i 
lavoratori  autonomi e  i 
professionisti  iscritti alle  
gestioni previdenziali  
dell’INPS  (artigiani, com-
mercianti,  CD/CM e  pro-
fessionisti iscritti  presso la  
Gestione separata),  oltre  
ai professionisti iscritti al-
le casse di previdenza pri-
vate (avvocati, medici, 
ecc.). 
L’indennità è riconosciu-
ta nella misura di 350 eu-
ro a favore dei lavoratori 
autonomi e professioni-
sti che nell’anno d’impo-
sta 2021 hanno percepito 
un reddito complessivo 
non superiore a 20.000 eu-
ro.   Per coloro i quali han-
no invece percepito, nel 
medesimo anno di impo-
sta 2021, un reddito supe-
riore a 20.000 euro e infe-
riore a 35.000,l’indennità 
riconosciuta sarà pari a 
200 euro. Nulla spetterà 
agli autonomi con reddito, 
nel periodo di riferimen-
to, superiore a 35.000 eu-
ro. 
Sono destinatari dell’in-
dennità una tantum anche 
i lavoratori iscritti in qua-
lità di coadiuvanti e coa-
diutori alle gestioni previ-
denziali degli artigiani, 
esercenti attività commer-
ciali e CD/CM. 
Requisiti: 
Ai   sensi   di   quanto   sta-
bilito   dal   D.M.   19   ago-
sto   2022,   gli   interessati   
devono   possedere con-
giuntamente i seguenti re-
quisiti: 
a) Reddito complessivo 
non superiore a 35.000 eu-
ro (o 20.000 euro) nel pe-
riodo d’imposta 2021 
b) Iscrizione  presso la re-
lativa con posizione attiva 
alla data del 18 maggio 
2022 (data di entrata in vi-
gore del “Decreto Aiuti”) 
c) Titolarità di partita IVA 
attiva e attività lavorativa 

ECONOMIA

(prosegue  
dal numero precedente) 
 
...Un segnale arriva dalla cre-
scita degli strumenti di finan-
za sostenibile. Si tratta di ob-
bligazioni il cui utilizzo non è  
legato ad uno scopo ben pre-
ciso ma è legato a general 
purpose cioè cioè alle attività 
generalizzate ma declinate 
dalle aziende secondo KPI di 
sostenibilità.L’Europa è lea-
der internazionale per emis-

sione di obbligazioni . Per 
quanto riguarda il nostro 
Paese, l’avvio nel 2021 di pro-
grammi pubblici per la Fi-

nanza sostenibile ha contri-
buto a dare impulso al mer-
cato. Il settore registra risul-
tati positivi anche a livello 
globale: in maggio gli indici 
ESG  sono tornati a livelli su-
periori di quelli pre-Covid ed 
in Europa (e Italia) i 
benchmark mostrano perfor-
mance superiori rispetto a 
quelle dell’intero mercato. So-
no le principali evidenze nel 
primo  rapporto Consob de-
dicato  dedicato alle dinami-

che del mercato degli investi-
menti sostenibili. 
I dati elaborati da Cerved Ra-
ting Agency su dati AFME ci 
vedono  ben posizionati: con 
un ctv di 70 mld di euro circa 
di ESG bonds and loans 
emessi nel 2021  siamo die-
tro a Francia (quasi 180 mld 
di ctv di bond emessi), Ger-
mania e Inghilterra ma da-
vanti a Paesi come Spagna, 
Olanda e Svezia. Abbiamo po-
tenzialità per essere più im-
portanti come contributori 
della finanza sostenibile. Ri-
spetto ad alcuni Paesi, in par-
ticolare la Francia, scontiamo 

il fatto che il nostro Governo 
abbia iniziato solo recente-
mente ad emettere BTP Gre-
en. Siamo solo alla seconda 
ma evidenziamo il fatto che 
questa emissione ha ricevuto 
richieste ben 8 volte superio-
ri all’offerta (6 mld di euro). 
Operatori e istituzioni dei 
mercati finanziari europei si 
trovano di fronte a grandi sfi-
de legate all’indispensabile 
supporto  della finanza soste-
nibile per una transizione 
ecologica adeguata.  A livel-
lo europeo, secondo le rileva-
zioni di Morningstar, si è pas-
sati da 400 miliardi circa di 

masse gestite nel 2017 a circa 
2.000 miliardi del 2021.L’Ita-
lia  rappresenta una quota ri-
levante: i dati di Assogestio-
ni, riferibili  ai fondi aperti, 
mostrano che nel 2022 il nu-
mero di fondi ESG  è superio-
re a 1.900 (1.266 a marzo 
2021), mentre il patrimonio 
promosso si è portato a 431 
milioni di euro (295 a marzo 
2021), contro i circa 8 miliar-
di di volumi di cinque anni fa. 
L’azionario rappresenta la 
classe più importante (64%), 
seguono l’obbligazionario 
(20%) e i fondi di allocazione 
(15%). Passi da gigante quin-

di, se si pensa che nel primo 
studio sul mercato SRI in Eu-
ropa realizzato 20 anni fa,  
l’Italia rappresentava lo 0,1% 
del mercato europeo con po-
co meno di 250  milioni di 
euro di masse, riferite ai soli 
investitori istituzionali. La 
Consob ha svolto un’indagi-
ne sul mercato italiano dalla 
quale è emersa un’aumenta-
ta consapevolezza, in linea 
con gli altri Paesi europei, del 
valore e della centralità della 
sostenibilità.  Gli investi-
menti privati saranno deter-
minanti  per raggiungere gli 
obiettivi climatici e diminui-
re contemporaneamente  
emissioni e disuguaglianze. 
In questo ambito, opportuni-
tà interessanti potranno arri-
vare dalle partnership pub-
blico-privato. 

Francesco Megna 
responsabile commerciale 

banking

CAPIRE LA FINANZA PER AMMINISTRARE I PROPRI RISPARMI

L’Italia ambientalista,  
è maglia nera in sostenibilità economica

Come funziona la detrazione per il canone di affit-
to pagato per l’alloggio dei figli che frequentano 
l’Università fuori sede?   
 
«Si tratta di un’agevolazione fiscale introdotta per fa-
vorire chi frequenta l’Università in un luogo distante 
dalla propria residenza, nello specifico, in un comu-
ne diverso da quello di residenza che sia distante da 
quest’ultimo almeno 100 chilometri e comunque in 
una provincia diversa. Il contratto di locazione stipu-
lato dallo studente deve avere ad oggetto unità im-
mobiliari situate nello stesso comune in cui ha sede 
l’università o in co-
muni limitrofi. 
La detrazione Irpef è 
pari al 19 per cento 
del canone d’affitto 
su un ammontare 
massimo di 2.633 eu-
ro dei canoni pagati 
nell’anno. Ovviamen-
te, occorre un con-
tratto in regola con le 
leggi sulle locazioni e 
registrato presso 
l’Agenzia delle Entrate; sono agevolabili anche i con-
tratti di ospitalità, nonché gli atti di assegnazione in 
godimento o locazione stipulati con enti e similari. 
Sono detraibili anche i canoni relativi a contratti a 
uso transitorio o a un posto letto singolo redatti in 
conformità alla legge senza che sia necessaria la sti-
pula di un contratto specifico per studenti.  
Ai fini della detrazione non rileva il tipo di facoltà o 
corso universitario frequentato né la natura pubbli-
ca o privata dell’università; la detrazione spetta anche 
per l’iscrizione agli Istituti tecnici superiori. 
La spesa è detraibile se è sostenuta in favore di un fa-
miliare a carico (ad esempio, i genitori che sostengo-
no la spesa per i figli). Se i genitori hanno a carico due 
figli universitari titolari di due distinti contratti di lo-
cazione, ciascun genitore può fruire della detrazione 
su di un importo massimo non superiore a euro 2.633.  
A partire dal 2020, la detrazione spetta a condizione 
che l’onere sia sostenuto con versamento bancario o 
postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento 
“tracciabili”».

Affitti universitari
AGENZIA REGIONALE DELLE ENTRATE

Al servizio del contribuente

da Cherasco 
 
Gli oltre 160 dipendenti della Ban-
ca di Credito Cooperativo di Chera-
sco riceveranno nei prossimi gior-
ni un bonus di 400 euro: la metà 
dell’importo per ridurre l’impatto 
dell’aumento dei costi del carbu-
rante, l’altra per coprire parte del 
caro bollette che si è verificato in 
seguito all’invasione dell’Ucraina 
e alle speculazioni sui mercati in-
ternazionali. 
La comunicazione ai lavoratori del-
la Banca (26 filiali nelle province di 
Cuneo, Torino, Genova) è arrivata 
l’altra mattina, via mail: è una del-
le prime iniziative aziendali legate 
agli sgravi fiscali previsti nel decre-
to Aiuti Bis, che prevede la possi-
bilità di concorrere alle spese dei 
dipendenti del settore privato, da 
quelle di trasporto alle bollette di 
gas, luce, acqua. L’iniziativa è sta-
ta approvata dal Consiglio d’Am-
ministrazione su proposta della Di-
rezione Generale. 
Marco Carelli, da pochi mesi Di-
rettore Generale della Banca, spie-
ga che la proposta “è stata accolta 
con convinzione, dopo una serie di 
considerazioni sugli effetti della 
pandemia che ancora si trascina-
no e sull’impennata dell’inflazio-
ne innescata dall’aggressione rus-
sa al popolo ucraino. L’aumento ge-
nerale dei prezzi sta infatti inve-
stendo da mesi in modo inaspetta-
to consumatori e aziende, non so-
lo a livello mondiale ma anche nei 
territori dove operiamo da 60 an-
ni. E i collaboratori della nostra 
Banca non ne sono certamente in-

denni”. 
Il Presidente della Bcc di Cherasco, 
Giovanni Claudio Olivero, ag-
giunge: “I due bonus andranno a 
tutti i collaboratori, inclusi i tiroci-
nanti, con l’eccezione di chi ha in 
dotazione auto aziendali e della Di-
rezione Generale. Per noi è un 
modo concreto per riconoscere 

l’impegno dei dipendenti in que-
sto momento delicato, con tante 
incertezze. Una Banca di Credito 
Cooperativo si distingue per l’at-
tenzione alle persone e alle loro 
esigenze: per questo motivo è 
stata adottata questa misura 
straordinaria e inedita per il no-
stro Istituto”

BANCA DI CHERASCO 

Un buono da 400 euro ai 
dipendenti per il caro energia

CNA IMPRESE CUNEO 

Indennità una tantum per 
lavoratori autonomi e professionisti

Patrizia Dalmasso, 
direttrice Cna Cuneo
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Martedì presso la sede della Came-
ra di Commercio di Cuneo, il Pre-
sidente Mauro Gola e il Presidente 
della Fondazione CRC Ezio Ravio-
la hanno firmato il nuovo regola-
mento del Fondo rotativo di Impre-
sa con Garanzia, strumento con il 
quale, sin dal 2009, vengono messe 
in campo risorse economiche per 
agevolare il ricorso al credito, che 
negli anni hanno consentito ad al-
cune migliaia di imprenditrici e im-
prenditori di intraprendere e rea-
lizzare investimenti. 
Nel corso di questo biennio la pan-
demia, le tensioni geopolitiche in-
ternazionali e la crisi energetica 
hanno messo a dura prova la resi-
lienza del sistema produttivo. Da 
questa consapevolezza la decisio-
ne, condivisa dai due enti sotto-
scrittori, di rinnovare il regolamen-
to del Fondo, offrendo nuovi stru-
menti alle Start Up, alle Micro, Pic-
cole e Medie Imprese e alle Start up 
innovative, che da oggi potranno 
avvalersi delle risorse stanziate per 

ottenere, tramite i Confidi, l’eroga-
zione diretta di finanziamenti o la 
concessione di garanzie a sostegno 
di investimenti o di liquidità. 
“Il credito alle imprese rappresen-

ta un elemento determinante per 
lo sviluppo economico dei territo-
ri e in questa difficile fase congiun-
turale assume una valenza ancora 
maggiore, per consentire alle im-

prese di fronteggiare gli ecceziona-
li rincari energetici e delle materie 
prime - afferma il Presidente della 
Camera di commercio Mauro Gola. 
Consapevoli di questo, abbiamo 
condiviso con la Fondazione CRC 
l’ampliamento dell’operatività del 
Fondo per la concessione di picco-
le liquidità e per la garanzia diret-
ta dei prestiti erogati dai Confidi.” 
“Il particolare momento storico che 
stiamo vivendo è contraddistinto 
da profonde incertezze e difficoltà 
che non risparmiano il nostro tes-
suto economico e produttivo - af-
ferma il Presidente della Fondazio-
ne CRC Ezio Raviola. Con questa 
consapevolezza, attraverso la firma 

odierna, la Fondazione CRC con-
ferma il suo convinto sostegno 
all’iniziativa Impresa con Garanzia 
a favore delle imprese del territo-
rio e rinnova lo spirito di collabo-
razione e dialogo con gli attori pro-
tagonisti della comunità locale a 
partire dalla Camera di commer-
cio”. 
L’investimento congiunto di Ca-
mera di Commercio di Cuneo e 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Cuneo per complessivi 3 milioni 
di euro consente di concedere ai 
Confidi aderenti alla Convenzione 
garanzie o riassicurazioni pro tem-
pore per un importo corrisponden-
te a 8 volte tale impegno di spesa.

da Vinadio 

La sorgente Sant’Anna è la prima 
ad essere lanciata nel Metaverso 
di Decentraland e, per anticipare 
l’evento, l’Azienda presenta la sua 
prima NFT Collection: il 26 luglio 
scorso Acqua Sant’Anna per ce-
lebrare il suo anniversario ha de-
ciso di creare una collection NFT 
(Utility) dedicata ai suoi valori e ai 
propri fans integrando benefit ed 
esperienze uniche, dimostrando 
ancora una volta il proprio spiri-
to innovatore e sempre pronto a 
cogliere nuove sfide.   
Gli NFT presenti nella collezio-
ne di Sant’Anna sono ora visi-
bili ed acquistabili: in onore del 
numero 26, cifra dal forte valore 
simbolico che richiama il 26 lu-
glio - giornata in cui si celebra la 
Santa omonima, e, quest’anno, 
giorno di festa per il 26° anniver-
sario dalla fondazione dell’azien-
da. La prima collezione di NFT è 
divisa in due tipologie di rarità in 
base alle utilità riscattabili: 2 Pre-

mium + 6 Basic.   
Ad ogni NFT, a seconda del li-
vello di rarità, corrispondono 
benefit esclusivi che danno la 
possibilità di riscattare esperien-
ze uniche nel mondo reale e vir-

tuale. 
Il primo, “L’origine”, rappresenta 
la storia e l’origine dell’azienda e 
raffigura la prima bottiglia 
Sant’Anna, la prima etichetta con 
cui l’azienda si è presentata al 

mondo. Verrà donato da Acqua 
Sant’Anna a tutti i dipendenti, 
omaggio simbolico per ricorda-
re ciò che insieme si è costruito e 
di buon auspicio per questa nuo-
va sfida che il team sta affrontan-
do.  
Il secondo NFT, “Il Futuro”, sim-
boleggia invece la visione 
dell’azienda ed è rappresentato 
graficamente da una bottiglia do-
rata di Acqua Sant’Anna che flut-
tua nell’aria. Acquistando questo 
NFT, in vendita con una tiratura 
limitata, si avrà la possibilità di vi-
vere un’esclusiva Sant’Anna Ex-
perience che include anche un 
incontro riservato con Alberto 
Bertone, fondatore, Presidente e 
AD dell’azienda. Sarà così l’op-
portunità per scoprire l’azienda 
di Vinadio e condividere con 
l’imprenditore una visione sul 
mondo di oggi e di domani, con-
frontandosi per capire insieme 
quale sarà il futuro di Acqua 
Sant’Anna.  
Gli altri 6 NFT, “The Essential” 

sono opere d’arte ispirate alla 
forma della bottiglia e i valori 
dell’azienda, con il loro acquisto, 
si potranno riscattare un Golden 
Pass per l’inaugurazione del Me-
taverso di Acqua Sant’Anna e una 
visita guidata negli stabilimenti 
di Vinadio. Questi NFT sono il 
presente e danno corpo ai valori 
fondamentali di Sant’Anna: so-
stenibilità, innovazione, leggerez-
za, education, qualità e sorgente 
sono gli asset su cui si regge 
l’azienda, tutti da scoprire su me-
ta.santanna.it, sito in cui trovare 
maggiori informazioni e rimane-
re aggiornati sul progetto. 
La collezione NFT Sant’Anna ri-
siede su OpenSea, popolare 
Marketplace NFT su blockchain 
Ethereum, la seconda criptova-
luta al mondo dopo Bitcoin. Se-
condo la Crypto Carbon Ratings 
Institute con il recente merge di 
Ethereum, passando dal consen-
so da Proof-of-Work a Proof-of-
Stake, ha radicalmente cambia-
to l’impatto della rete riducendo 

il consumo di energia e l’impron-
ta di carbonio di circa il 99,99%. 
Oggi tra le blockchain più ecolo-
giche e in linea con l’etica azien-
dale e gli impegni di sostenibilità. 
Tutto il ricavato della vendita 
della collezione NFT sarà devo-
luto all’associazione WALCE 
Onlus - https://www.womena-
gainstlungcancer.org  
- che opera presso l’Ospedale San 
Luigi Gonzaga di Orbassano (To-
rino) per il sostegno ai malati e 
alle loro famiglie, nell’ambito del-
la prevenzione primaria, con 
campagne di sensibilizzazione e 
programmi di advocacy. La soli-
darietà diventa così un ponte tra 
il mondo fisico e quello digitale: 
ancora una volta l’azienda si im-
pegna per finalità benefiche, co-
me accaduto più volte in passato 
con iniziative per il territorio – in 
occasione di disastri ambientali, 
per il Covid… - e di carattere in-
ternazionale, come il sostegno al-
le popolazioni colpite dal conflit-
to in Ucraina. 

PER ANTICIPARE L’EVENTO, L’AZIENDA PRESENTA LA SUA PRIMA NFT COLLECTION 

La sorgente Sant’Anna è la prima ad essere 
lanciata nel Metaverso di Decentraland

da Mondovì 

Venerdì 30 settembre 2022 
a partire dalle ore 10, pres-
so il Polo Culturale delle 
Orfane di Mondovì Piazza 
(Piazza d’Armi, 2/E), pren-
derà il via la V edizione 
della Convention di Siste-
ma annuale organizzata 
da Confcommercio Im-
prese per l’Italia della pro-
vincia di Cuneo, dal titolo 
“Meteo, pandemia, guer-
ra. Il clima sta cambiando. 
Come sapremo adattarci?”. 
Protagonisti della tavola 
rotonda saranno il noto 
volto televisivo Mario Toz-
zi (primo ricercatore CNR 
e Divulgatore scientifico) 
e Dario Padovan (Docen-
te Sociologia del Cambia-
mento climatico e Socio-
logia dell’Ambiente  
all’Università di Torino). 

L’evento è organizzato con 
il patrocinio della Città di 
Mondovì, con il contribu-
to della Camera di Com-
mercio di Cuneo e della 
Fondazione CRC, in colla-
borazione con Intesa 

Sanpaolo, Egea Group e 
Vittoria Assicurazioni. 
L’iniziativa sarà anche tra-
smessa su canale Face-
Book dedicato: 
( h t t p s : / / w w w . f a c e -
book.com/events/341623
183625120/) e sui profili 
della rete Confcommercio 
della provincia di Cuneo. 
Per maggiori info telefo-
nare allo  0171/604185 o 
scrivere una mail a cu-
neo@confcommercio.it.  

“Ci sono cambiamenti che 
vogliamo e altri che subia-
mo, ma in entrambi i casi 
non possiamo tirarci in-
dietro dall’assumerci la re-
sponsabilità del loro acca-
dere – sostiene il Presiden-

te di Confcommercio Im-
prese per l’Italia della pro-
vincia di Cuneo, Luca 
Chiapella -. Così è sicura-
mente per il clima, ma an-
che per la guerra e per la 
pandemia, tre cambia-
menti che avremmo fatto 
volentieri a meno di dover 
affrontare e dai quali dob-
biamo uscire con le nostre 
forze. In attesa che la sto-
ria ci dica quanto sapremo 
adattarci, è sicuramente 
utile cercare di capire gli 
errori che ci hanno porta-
to a infilarci nel tunnel, le 
ragioni che li hanno indot-
ti, le loro reciproche con-
catenazioni di causa e ef-
fetto, non fosse altro per 
prevenire l’avvenire di al-
tre possibili e deleterie 
metamorfosi, piuttosto 
che individuare possibili 
vie d’uscita. La scelta di 
coinvolgere in questo per-

corso un geologo e un so-
ciologo non è casuale. 
Quando diciamo che ‘il 
clima sta cambiando’, in-
fatti, non ci riferiamo ne-

cessariamente solo al fat-
tore meteorologico, in 
quanto l’espressione si 
può declinare in svariati 
ambiti, dall’economia al-

la politica. Il cambiamen-
to climatico ha evidenti 
conseguenze indirette su 
quasi ogni aspetto della 
nostra vita e non è per nul-

la estraneo né al conflitto 
in Ucraina né al virus del 
Covid”. 
La convention sarà intro-
dotta da Marco Manfrina-
to (Segretario generale di 
Confcommercio Provincia 
di Cuneo), a cui seguiran-
no i saluti istituzionali di 
Fabrizia Triolo (Prefetta di 
Cuneo), Luca Robaldo 
(Sindaco di Mondovì), 
Mauro Gola(Presidente 
Camera di Commercio di 
Cuneo), Ezio Raviola (Pre-
sidente Fondazione CRC) 
e Carlo Giorgio Comi-
no(Presidente Confcom-
mercio – Associazione 
Commercianti Monrega-
lese) e gli speech partners 
di Andrea Perusin(Diret-
tore regionale Piemonte 
Sud e Liguria Intesa San 
Paolo), Alessandro Novara 
(Ispettore commerciale 
Vittoria Assicurazioni) e 
Pier Paolo Carini (Ammi-
nistratore delegato Egea 
Group). Quindi sarà la vol-
ta della relazione del Pre-
sidente di Confcommer-
cio Imprese per l’Italia del-
la provincia di Cuneo Lu-
ca Chiapella, che farà da 
preambolo alla tavola ro-
tonda che verrà moderata 
dal giornalista Fabrizio Pe-
pino (Autorivari).

IL 30 SETTEMBRE V CONVENTION DI SISTEMA DELLA CONFCOMMERCIO PROVINCIALE 

Il clima sta cambiando,  
ma non solo quello meteo

CCIAA E FONDAZIONE CRC

Un confronto «costruttivo» tra  
il geologo Mario Tozzi ed 

il sociologo Dario Padovan

Nuovo regolamento del fondo  
di riassicurazione imprese con garanzia

Il Fondo rotativo  
di riassicurazione  
di circa 3.000.000  

di euro rende 
possibile riassicurare 

sino a 24.000.000  
di euro di prestiti
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Dopo quattro anni, sabato 
1 e domenica 2 ottobre ri-
torna a Savigliano, in piaz-
za del Popolo, l’11a edizio-
ne della Festa del Pane, or-
ganizzata dalla Fondazio-
ne Ente Manifestazioni. 
L’evento biennale, saltato 
nel 2020 a causa della pan-
demia e nel 2021 per l’im-
possibilità di reperire at-
trezzature e materie prime 
necessarie, è pronto ad 
animare il centro cittadino 
con tante sorprese per 
grandi e piccini per cele-
brare al meglio l’alimento 
che più di ogni altro rap-
presenta lo spirito della fa-
miglia italiana. Tra le novi-
tà principali c’è l’ideazio-
ne di un percorso, obbliga-
to e a senso unico, che ha 
lo scopo di raccontare tut-
ta la filiera del pane a par-
tire dalla materia prima, 
passando dalla produzio-
ne per arrivare alla vendi-
ta, facendo gustare ai visita-
tori il pane con tutti i cin-
que sensi. 
«L’edizione 2022 della Fe-
sta del Pane vuole rappre-
sentare non solo una ripar-
tenza, ma una svolta per la 
manifestazione e vogliamo 
raccontare il suo prodotto 
protagonista, dal chicco al-
la farina fino al lento pro-
cesso di trasformazione 
delle materie prime, un ri-
tuale che si rinnova ogni 
giorno nelle botteghe dei 
panificatori – spiega An-
drea Coletti, presidente 
della Fondazione Ente Ma-
nifestazioni di Savigliano -
. Lo faremo attraverso un 
percorso che, in modo in-
novativo e interattivo, ac-
compagnerà il visitatore in 
un viaggio esperienziale 
che lo condurrà fino 
all’area dimostrativa chia-
mata Mani in Pasta, anima-
ta grazie alla collaborazio-
ne con Confartigianato Cu-
neo, l’associazione Panifi-
catori di Cuneo e il Cnos-
Fap, per poi portare all’area 
dimostrativa dove si svol-
geranno laboratori didatti-
ci, incontri tematici e ap-
profondimenti legati al 
mondo dell’arte bianca». 
Proprio per raccontare 
sempre meglio l’universo 
di tradizioni, saperi e pro-
fessionalità che ruotano in-
torno al pane dando ade-
guato risalto alla materia 
prima di partenza, la rasse-
gna si avvarrà del progetto 
“Grano Piemonte” scaturi-
to dalla lunga collaborazio-

ne tra aziende del territo-
rio, Coldiretti Cuneo, Conf-
artigianato Cuneo e Con-
sorzio Agrario delle Provin-
ce del Nord Ovest, che mi-
ra a rilanciare la filiera del 
frumento tenero piemon-
tese. Accanto alle molte no-
vità ancora in serbo, sono 
tante anche le conferme 
per la nuova edizione della 
rassegna, tra cui l’area ri-
storazione sotto l’ottocen-
tesca Ala polifunzionale di 
piazza del Popolo dove de-
gustare menu con prodotti 
tipici del territorio, mentre 
piazza Santorre di Santaro-
sa ospiterà le eccellenze lo-
cali proposte dalle aziende 
aderenti a “Campagna 
Amica” e “Cascine Piemon-
tesi”. 
 

I LABORATORI 
Tra le numerose attività 
che animeranno la Festa 
del Pane a Savigliano spic-
cano i tanti laboratori di-

mostrativi organizzati pres-
so l’apposito spazio allesti-
to in piazza del Popolo, in 
collaborazione con i soci 
della Fondazione Ente Ma-
nifestazioni e diversi part-
ner della kermesse. Come 
impastare nel modo corret-
to e sfornare deliziose pre-
parazioni, ricette e creazio-
ni sotto la guida di Aurora 
Cavallo ideatrice del blog 
di successo “Cooker Girl”, 
la birra artigianale nata dal 
pane invenduto, tutti i se-
greti dei grani antichi, 
esperienze sociali e solida-
li che “profumano” di pa-
ne, sono soltanto alcune 
delle tematiche al centro 
dei momenti che intendo-
no avvicinare un pubblico 
sempre più variegato alla 
scoperta della preziosa ar-
te della panificazione, ma 
non solo. La partecipazio-
ne ai diversi momenti è a 
ingresso gratuito, ma i posti 
sono limitati. È consigliata 
la prenotazione al seguen-

te indirizzo 
https://www.entemanife-
stazioni.com/festa-del-pa-
ne. 
Altra novità significativa di 
questa 11a edizione della 
Festa è la Locanda del Pa-
ne: un vero e proprio risto-
rante ospitato sotto l’Ala 
Polifunzionale in piazza 
del Popolo, dove sarà pos-
sibile pranzare e cenare as-
saporando i prodotti tipici 
del territorio reinterpreta-
ti, per dare al visitatore la 
possibilità di vivere 
un’esperienza culinaria 
unica. Per accedere alla 
Locanda è consigliata la 
prenotazione al numero 
345/2394738.  
«Abbiamo accolto con 
convinzione l’invito a col-
laborare alla Festa del Pa-
ne – commenta Luca Cro-
setto, presidente provin-
ciale di Confartigianato 
Cuneo –. In primo luogo, 
per dare un concreto se-
gnale di ripartenza, anche 
con riferimento all’impor-
tante ruolo delle manife-
stazioni radicate sul terri-
torio, da sempre ottima 
opportunità di visibilità 
per ditte e prodotti di ec-
cellenza. Occasioni, que-
ste, che ci permettono, al 
netto della promozione di 
imprese e produzioni lo-
cali, di mettere al centro il 
“valore artigiano”, cifra di-
stintiva del tessuto econo-
mico italiano. In partico-

lare, nella rassegna savi-
glianese presenteremo, in-
sieme a Coldiretti, Con-
sorzio agrario e aziende 
coinvolte, il progetto “Gra-
noPiemonte”: un’iniziati-

va con grandi potenzialità 
e dalla rilevante valenza 
culturale, che permette ai 
consumatori di essere 
sempre più consapevoli e 
informati». 

«Guardiamo con piacere 
al ritorno della Festa del 
Pane a cui partecipiamo 
con le aziende del consor-
zio Cascine Piemontesi, 
protagoniste di laborato-
ri dimostrativi e di uno 
spazio a loro riservato – 
dichiara Enrico Allasia, 
presidente di Confagricol-
tura Cuneo –. Al centro 
dell’evento c’è uno dei 
prodotti madre della no-
stra alimentazione, un ci-
bo che nasce da cereali di 
assoluta qualità e che, mai 
come in questi mesi così 
turbolenti per via delle 
conseguenze del conflitto 
russo-ucraino, ci accor-
giamo essere un bene 
fondamentale per la vita 
di tutti noi. In provincia di 
Cuneo il comparto cerea-
licolo, inoltre, ha un’im-
portante rilevanza econo-
mica frutto di migliaia di 
aziende agricole produt-
trici di frumenti di eccel-
lenza, che tuttavia negli ul-
timi mesi hanno dovuto fa-
re i conti con costi di pro-
duzione alle stelle e un pe-
riodo di prolungata siccità; 
fattori che stanno pesante-
mente incidendo sui bilan-
ci delle imprese». 

SPECIALE FESTA DEL PANE

Per info: tel. 0172.712536 • info@entemanifestazioni.com • www.entemanifestazioni.com

Street food
Laboratori dimostrativi
Espositori enogastronomici 

Savigliano Ottobre2022

IN FESTA CON IL PANE

DOPO QUATTRO ANNI TORNA A SAVIGLIANO UN GRADITO APPUNTAMENTO RICCO DI EVENTI ANCHE PER I PIÙ PICCOLI

FESTA DEL PANE

Sabato 1 ottobre 
Ore 9-11 
Impariamo a impastare con il Cnos Fap 
di Savigliano 
 
Ore 11,30-12,30 
I Galeotti di Voci Erranti 
 
Ore 14,30-15,15 
Cooker Girl – Insalata di pane inverna-
le: una ricetta scaldacuore 
 
Ore 15,45-16,30 
Cooker girl – Pain Perdu: il buongiorno 
non è mai stato così dolce 
 
Ore 17-17,45 
Cooker girl – Torta dolce di pane: la 

semplicità che sorprende 
 
Ore 18,15-19 
Presentazione consorzio Cascine Pie-
montesi 
 
Ore 21-22 
Birra Briciola 
 
 

Domenica 2 ottobre 
Ore 9,30-10,30 
Alla scoperta dei grani antichi nella pa-
nificazione 
 
Ore 11–12,30 
GranoPiemonte: “Una storia da rac-
contare” 
 
Ore 14-15 
Dalla Puglia: il pane di Altamura 
 
Ore 15,30-16,30 
Progetto Pane solidale 
 
Ore 17-18 
Oltre la Pizza un mondo, tecniche di 
guarnizione degli impasti contempo-
ranei

Tutti i laboratori di sabato e domenica
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da Sacramento 
 
“Il risultato ottenuto dalla 
Nazionale Macellai ai cam-
pionati mondiali conclusi il 
20 settembre a Sacramento 
in California, dove l’Italia è 
arrivata seconda – dietro so-
lo alla Germania - ottenen-
do ben tre medaglie d’oro 
ed una di bronzo, non fanno 
che consolidare le nostre 
perplessità circa il modesto 
interesse tra i più giovani 
verso i corsi sul tema carne 
nonostante le potenzialità 
di un settore in assoluta 
evoluzione nello scenario 
gastronomico nazionale”. 
Queste le parole del diretto-
re di Agenform Giancarlo 
Arneodo attento a rac-co-
gliere le istanze delle azien-
de del territorio con la pre-
cisa volontà di colmare le di-
stanze sempre maggiori tra 
formazione e mondo del la-
voro. “Ormai non si parla 
che di mismatch”, tutto il 
mondo della formazione 
professionale cerca di ade-
guarsi, la Regione Piemon-
te investe finanziando corsi 
– come i nostri – ritenuti ef-
ficaci per ridurre il numero 
di professionalità carenti sul 
mercato. Per ottimizzare gli 
investimenti formativi re-
gionali Agenform ha inten-
sificato il confronto con le 
aziende rimodulando il pro-
gramma dei propri corsi per 
corrispondere alla forma-
zione dei profili richiesti. Ad 

esempio cito l’incontro 
della scorsa settimana con 
i rappresentati della “Pre-
stofresco” che è ricorsa 
all’Università dei Mestieri 
di Cuneo con una precisa 
esigenza: “entro una man-
ciata di anni molti dei nostri 
addetti alla macelleria si av-
vieranno alla pensione e co-
me già accaduto in alcuni 
dei nostri punti vendita sa-
remo costretti ad eliminare 
un servizio importante qua-
le il banco carni” ci ha spie-
gato la signora Domenica 
Lauro, responsabile del 
personale “una prospettiva 
inaccettabile per i fondato-
ri della catena “Prestofresco”, 
i Sapino, famiglia di macel-
lai da generazioni che intor-
no alla propria esperienza 
ha strutturato in Piemonte  
la catena di distribuzione 
alimentare di “prossimità” 
che si distingue per scelte di 
qualità e territorialità dei 

prodotti commercializzati. 
Mentre sulla scena mon-
diale l’Italia si è dimostra-
ta capace di presentare ar-
tigiani macellai, compe-

tenti e capaci, in grado di 
eccellere di fronte a platee e 
giurie internazionali, la cate-
goria rischia di estinguersi 
proprio nel nord ovest, do-

ve è concentrata la presen-
za di allevamenti. Anzi di 
buoni allevamenti italiani.  
Gli allevamenti distribuiti 
tra Lombardia e Piemonte 

sono di fatto determinanti 
all’attestazione della mag-
gior efficienza produttiva al 
mondo riconosciuta alla fi-
liera delle carni italiane. 
L’Italia è dietro gli altri Pae-
si mediterranei dell’Unio-
ne per il consumo di carne 
pro-capite con valori che ri-
sultano ben inferiori a quel-
li raccomandati dall’OMS. 
Già, perché la competenza 
del macellaio permette an-
che un consumo etico e re-
sponsabile della carne. 
Secondo il rapporto occu-
pazionale di Unioncame-
re, la carenza di addetti alla 
macelleria per botteghe e 
supermercati incide per ol-
tre il 26% sulle skill shorta-

ges (classificazione della ca-
renza di competenze). Sta-
tisticamente gli iscritti ai 
corsi professionalizzanti per 
la figura di macellaio tra i 20 
e 40 anni, conseguita l’ido-
neità, vengono occupati nel 
giro di un mese e stabilizza-
ti entro un anno. Si perché 
come per tutti i mestieri c’è 
bisogno d’impratichirsi, ma 
le soddisfazioni non tarda-
no ad arrivare se si è intra-
prendenti e predisposti al 
contatto con il pubblico. An-
che la creatività gastrono-
mica può essere appagan-
te, così come lo stipendio: 
dai 1.500 per un macellaio 
fino anche ai 2.000 euro per 
un macellaio esperto. 

da Castelmagno 
 
Venerdì 7 ottobre a partire dalle 10,00  a 
Castelmagno, in valle Grana, avrà luogo 
la quinta edizione di “Caluma el vache. 
Il ritorno della mandria a valle”, l’evento 
organizzato dalla Confagricoltura di Cu-
neo, in collaborazione con il consorzio 
Cascine Piemontesi e il Comune di Ca-
stelmagno, con il patrocinio dell’ATL del 
Cuneese, per celebrare la chiusura della 
stagione di alpeggio. L’iniziativa è realiz-
zata in concomitanza con la discesa dai 
pascoli montani dei capi bovini 
dell’azienda di Loris Martini e intende 
continuare ad essere occasione per fare il 
punto sulle problematiche che interes-
sano il comparto e, più in generale, ri-
chiamare l’attenzione alle esigenze di chi 
lavora in montagna. 

“La fortissima siccità che ha segnato l’esta-
te appena trascorsa ha avuto i suoi pesan-
ti effetti anche in alpeggio, mettendo in 
difficoltà i malgari e le loro mandrie a cau-
sa della scarsità di acqua e di foraggio. È 
l’ennesima riprova di un cambiamento 
climatico che ormai si fa sentire ovunque 
e, anzi, proprio ad alta quota ha effetti di-
rompenti e un tempo non immaginabili, 
specie se aggiunti ad altre problematiche, 
purtroppo annose, che faticano a trovare 
soluzioni concrete – dichiara Enrico Alla-
sia, presidente di Confagricoltura Cuneo 
-. I danni provocati dalla fauna selvatica, 
le condizioni spesso precarie del sistema 

di viabilità e delle infrastrutture legate al-
la connettività, oltre all’eccessivo carico 
burocratico, continuano a ostacolare chi 
fa impresa in montagna. Nonostante ciò, 
continuiamo a ribadire che occorre pre-
servare pratiche secolari come quella del-
la transumanza considerando non solo il 
bagaglio di tradizioni che rappresenta, ma 
soprattutto l’alto valore economico e di 
tutela del territorio che porta con sé. Du-
rante la nostra giornata a Castelmagno 
vogliamo confrontarci con le rappresen-
tanze del mondo politico ed istituziona-
le proprio sulle problematiche e criticità 
legate alla pastorizia e alla montagna”.

NAZIONALE MACELLAI AI MONDIALI IN CALIFORNIA 

L’Italia sul podio, ma gli specialisti  
della carne  non trovano personale 

PNRR per le Green communities: 
Val Chisone e Germanasca; Val 
Stura, con Po e Varaita, aprono la 
strada 
 “Valli Orco e Soana, Valle Stura, Valli Chisone e Ger-
manasca oggi hanno ricevuto la conferma che con 
il PNRR verranno finanziati i loro tre rispettivi pro-
getti per comporre le Green Communities. Un buon 
successo, con tre territori che si uniscono alle Valli 
Po e Varaita insieme, area con Saluzzo finanziata 
nei mesi scorsi quale progetto nazionale pilota. Fac-
cio i complimenti ai Sindaci, agli Amministratori, a 
chi con loro ha lavorato per comporre i dossier di 
candidatura. E mi complimento con tutti gli altri 
dieci progetti del Piemonte, non finanziati oggi, ma 
per i quali ci auguriamo che Regione Piemonte, 
d’intesa con il Ministero degli Affari regionali e del-
le Autonomie che ha la regia del Bando, coordini la 
ricerca di altre risorse. Ad esempio utilizzando una 
parte dei 9 milioni che lo Stato trasferisce nel 2022 
al Piemonte nel quadro dei 120 milioni di euro del 
Fondo nazionale montagna 2022. Lo auspichiamo 
e il Vicepresidente Fabio Carosso, con il quale ho già 
parlato del tema, è d’accordo. Ci lavoreremo nelle 
prossime settimane. Così da estendere e fa scorre-
re la graduatoria. Le Green Communities sono la 
grande opportunità per dire come stiamo nel futu-
ro e come affrontiamo la transizione ecologica, ener-
getica, come vinciamo le sfide della crisi climatica. 
Non abbiamo altre opportunità, non c’è altra via 
possibile, se non di lavorare con i Comuni monta-
ni insieme, rafforzando le Unioni montane, anima 
del tessuto istituzionale montano del Piemonte. E 
di lavorare per il dialogo tra zone urbane e aree 
montane. Anche questo scambio è decisivo, pre-
ziosissimo. Uncem ci ha sempre creduto sin dal 
2008 quando con Enrico Borghi sono nate le prime 
Green Communities. Uncem ci crede e prosegue il 
lavoro, anche per sostenere l’attuazione delle quat-
tro strategie d’area finanziate dal PNRR”: Così Ro-
berto Colombero, Presidente Uncem Piemonte 
 

I grandi salumi del Piemonte 
hanno deliziato i palati degli 
ospiti del Salone del Gusto di 
Torino 
Dal 22 al 26 settembre, il Consorzio di Tutela e Pro-
mozione del Crudo di Cuneo Dop e il Consorzio di 
Tutela del Salame Piemonte Igp hanno preso par-
te congiuntamente alla 14esima edizione di Terra 
Madre Salone del Gusto 2022, organizzata da Cit-
tà di Torino, Slow Food e Regione Piemonte. Nei 
cinque giorni di apertura al pubblico sono state mi-
gliaia le persone che si sono avvicinate presso lo 
stand della società consortile Wonderful Alba Bra 
Langhe e Roero, allestito nell’area per promuove-
re le produzioni agroalimentari della Regione Pie-
monte e nel quale hanno trovato posto specialità 
tipiche quali appunto il Prosciutto Crudo di Cuneo 
Dop, il Salame Piemonte Igp, il formaggio Bra, i vi-
ni di Alba, Bra, Langhe e Roero, ma anche agnolot-
ti del plin, tartufi e salsiccia di Bra. La scelta dei due 
Consorzi è stata quella di promuoversi congiunta-
mente con l’obiettivo di far conoscere e apprezza-
re il grande e diversificato patrimonio della salu-
meria piemontese, raccontando e presentando i 
loro prodotti proposti poi in degustazione. Non è 
mancata la visita, tra gli altri, del presidente della 
Regione Piemonte, Alberto Cirio e del vicepresiden-
te Fabio Carosso. 

IN BREVE

Secondo il rapporto 
occupazionale di Unioncamere, 

la carenza di addetti alla 
macelleria per botteghe  

e supermercati incide per oltre  
il 26% sulle skill shortages

CUNEO. “Dopo il Decreto cosiddetto 
Sblocca motori, attendevamo con trepi-
dazione le disposizioni del GSE (Gesto-
re dei Servizi Energetici) per il via libe-
ra al potenziamento non incentivato de-
gli impianti di biogas e biomasse, una 
proposta che Confagricoltura ha soste-
nuto fin dall’avvio della crisi energetica. 
Per oltre 1.800 operatori del settore la 
possibilità di incrementare la capacità 
produttiva del 20% è un’opportunità, 
una boccata di ossigeno in un momen-
to molto complesso. Inoltre, per lo Sta-
to italiano rappresenta un aumento del 
20% di energia rinnovabile agricola a co-
sto zero: un contributo importante per il 
Paese che ancora una volta arriva dal 
comparto agricolo”. È soddisfatto il pre-
sidente di Confagricoltura Cuneo, Enri-
co Allasia, dopo che il GSE ha reso note le 
modalità con le quali gli operatori possono 
procedere al potenziamento degli impianti 
alimentati a biogas e a biomasse di poten-
za fino a 1 MW in esercizio al 21 maggio 
2022. 

È stato confermato che l’incremento di capa-
cità produttiva nei limiti del 20% non è su-
bordinato all’acquisizione di permessi, au-
torizzazioni o atti amministrativi di assen-
so, e che il contratto di incentivazione in es-
sere rimarrà valido anche qualora la capaci-

tà tecnica dell’impianto, dopo il poten-
ziamento, dovesse comportare il supe-
ramento delle “soglie” (es.100 KW, 300 
KW, 999 KW) previste nell’ambito dei 
pertinenti decreti di incentivazione per 
il riconoscimento della Tariffa omni-
comprensiva al posto della Tariffa incen-
tivante e l’accesso diretto agli incentivi 
relativi alla partecipazione ai Registri. 
Il GSE ha inoltre specificato che la pro-
duzione di energia elettrica aggiuntiva 
rispetto alla potenza nominale dell’im-
pianto ammessa agli incentivi non sarà 
incentivata, per cui non ci saranno ef-
fetti sulle bollette e sugli oneri generali 
di sistema. 
Dal punto di vista operativo, il titolare 
del contratto di incentivazione sarà te-
nuto a trasmettere, entro 60 giorni dal-

la data di completamento dell’intervento, 
un’istanza di “Potenziamento non incenti-
vato” esclusivamente mediante l’applicati-
vo informatico SIAD, disponibile nel porta-
le informatico del Gestore dei Servizi Ener-
getici.

CONFAGRICOLTURA CUNEO 

«Bene il via libera al potenziamento del 20%, non 
incentivato, degli impianti di biogas e biomasse»

CONFAGRICOLTURA CUNEO - EVENTO DEL 7 OTTOBRE  

«Caluma el vache» celebra la discesa a valle dei malgari
In valle Grana  
la quinta 
edizione della 
manifestazione 
promossa  
in collaborazione 
con il consorzio 
Cascine 
Piemontesi  
e il Comune  
e con il patrocinio 
dell’ATL del 
Cuneese



venerdì 30 settembre 202224

Cultura

ottobre e di domenica 2 ot-
tobre saranno eccezional-
mente aperti e accesi i forni 
storici di Cardé, Casalgras-
so, Moretta, Murello, Revel-
lo, Scarnafigi e Vottignasco, 
dove oltre visite guidate si 
potranno degustare pane 
nero e prodotti da forno in 
abbinamento con prodotti 
locali e su prenotazione 
menù tipici preparati da ri-
storatori e associazioni lo-
cali. Sabato, a Casalgrasso, 
verrà acceso il forno storico 
del Palazzo Comunale ed 
Ex Castello, a Murello sarà 
visitabile la Cascina La 
Commenda che faceva par-
te del complesso templare 
con l’adiacente chiesa e ca-
stello di Murello. Inoltre, a 
Revello, nella località San 

Firmino, verrà acceso il for-
no dell’azienda agricola El 
Cavajer. Domenica, a Car-
dé, visita al Santuario della 
Salesea, a Moretta visita al-
le peculiarità storiche e ar-
chitettoniche della frazione 
Brasse e alla cascina Azien-
da Agricola Patrizia Sergio, 
a Scarnafigi visita alla Casci-
na Fornaca storica com-
plesso agricolo facente par-
te del circuito dell’Abbazia 
Cistercense di Staffarda e al 
bosco antistante con a se-
guire il concerto dei Tre Li-
lu, a Villafalletto visita alla 
Cascina Roncaglia e infine, 
nella frazione Tetti Falchi di 
Vottignasco, visita alla Cap-
pella di San Rocco. 
Inoltre, giovedì 6 ottobre a 
Faule, nell’ambito dell’aper-

tura ufficiale della Festa del-
la Bagna Caoda si terrà la 
presentazione della Resti-
tussion – Restituzione di un 
bene immateriale alla Co-
munità. La Cena di Gala 
della Festa della Bagna Cao-
da sarà accompagnata da 
un piatto di prodotti tipici 
valdostani in segno di ami-
cizia, in collaborazione con 
il Forte di Bard.      
Nella Biblioteca Comuna-
le di Moretta dal 30 settem-
bre al 30 novembre si terrà 
la mostra “Il Mondo Rurale 
e le sue tradizioni ancestra-
li di Guido Diemoz“. In 
esposizione le grandi scul-
ture del valdostano Guido 
Diemoz che narrano usi e 
costumi del mondo rurale 
valdostano. Sempre il 30 
settembre, presso il Parco 
del Castello di Moretta, si 
terrà la presentazione del li-
bro “Il musico David Rizzio. 
Una storia ritrovata” a cura 
dello storico prof universi-
tario Sergio Soave. Sottofon-
do e intervalli con esecuzio-
ne brani musicali scritti da 
Davide Rizzio. 
 A Revello sabato 1° otto-
bre ore 20,30 in piazza De-
nina, si terrà il concerto di 
Antonella Ruggiero Lo spi-
rito della manifestazione è 
“restituire” al territorio e al-
le comunità locali i beni, le 
risorse, i saperi e le tradizio-
ni che fanno parte della sto-
ria e delle identità locali, e 
che sono alla base della co-
scienza sociale e del senso 
di appartenenza al territo-
rio  Non solo valorizzare i 
beni, ma sottolinearne la 
capacità d’identificazione, 
il significato e la centralità 
della cultura per una comu-
nità. Il bene culturale è ri-
consegnato e fatto vivere ai 
propri cittadini che ne sono 
i reali e unici proprietari. 
Per informazioni : Associa-
zione Octavia Terre di Mez-
zo www.associazioneocta-
via.com info@associazio-
neoctavia.com ufficiostam-
pa@associazioneocta-
via.com Azienda Turistica 
Locale del Cuneese Tel. 
0171690217 info@visitcu-
neese.it - www.visitcuneese.it

Luciano Bona 

L’Associazione Octavia Ter-
re di Mezzo in collaborazio-
ne con  ATL del Cuneese, As-
sociazione Forte di Bard, 
Fondazione Crt, Fondazio-
ne CRC e con il patrocinio 
della Regione Piemonte or-
ganizzano il 30 settembre , 2 
ottobre e 6 ottobre 2022  RE-
STITUSSION / RESTITU-
ZIONE Piasì  ‘d Coltura ent’le 
Tere ‘d Mes.   L’iniziativa de-
dicata alla riscoperta del pa-
trimonio e della storia dei di-
ciassette comuni del cunee-
se che fanno parte dell’Asso-
ciazione Octavia Terre di 
Mezzo è collocata all’inter-
no del GEP – Giornate Euro-
pee del Patrimonio (Euro-
pean Heritage Days), la più 
estesa e partecipata manife-
stazione culturale d’Europa.    
L’edizione 2022 dal titolo Pan 
Nèr, Cort e Cascine “Pane 
nero, aie e cascine”, è dedi-
cata ai luoghi classici di ag-
gregazione delle comunità 
rurali come le grandi Casci-
ne che costellavano i paesi 
di fondo valli, i cortili e i for-
ni collettivi in pietra, prota-
gonisti della tradizionale 
pratica della cottura del pa-
ne nero /Pan Ner.  La Resti-
tussion – Restituzione non 
interessa quindi solo i beni 
materiali – Chiese, Castelli, 
edifici importanti – ma an-
che e soprattutto i beni im-
materiali. Con Restitussion 
si vogliono far rivivere quei 
luoghi che fino all’inizio del 
secolo scorso, quando la cot-
tura di pane e dolci coinvol-
geva intere famiglie, diven-
tavano un punto di ritrovo 
per tutti gli abitanti.. 
Nelle giornate di sabato 1° 

1° OTTOBRE ORE 20,30 A REVELLO, CONCERTO DI ANTONELLA RUGGIERO  

RESTITUSSION: Piaceri  
di Cultura nelle terre di Mezzo

Mercoledì 5 ottobre, ore 20.15 in diretta il Ci-
nema teatro Don Bosco dal Royal Opera Hou-
se  presenta Mayerling  di Kenneth MacMil-
lan, a 30 anni dalla morte del coreografo nel 
1992 .  Mayerling è stato presentato in prima 
assoluta alla Royal Opera House il 14 febbraio 
1978, dedicato al coreografo fondatore della 
Compagnia, Frederick Ashton. Il balletto di 
Kenneth MacMillan del 1978 rimane un capo-
lavoro di narrazione e questo revival, proiet-
tato in diretta dalla Royal Opera House di Lon-
dra, segna 30 anni dalla morte del grande co-
reografo. La produzione, con le splendide sce-
nografie di Nicholas Georgiadis e le luci di John 
B. Read, si avvale dell’arrangiamento a opera di 
John Lanchbery delle musiche di Franz Liszt.   
Ispirato a eventi oscuri e avvincenti della vita 
reale, questo classico del Royal Ballet descrive 
le ossessioni del principe ereditario Rodolfo 
d’Asburgo Lorena. Il fascino opprimente del-
la corte austro-ungarica nel 1880 prepara la 

scena per un dramma pieno di suspense di in-
trighi psicologici e politici mentre Rodolfo ri-
flette sulla sua mortalità.   Mayerling rimane 
ancora oggi un capolavoro di narrazione, ric-
co di potenti scene d’insieme e di alcuni dei 

più audaci ed emotivamente impegnativi pas 
de deux del repertorio ballettistico. Il primo 
ballerino Ryoichi Hirano interpreta il princi-
pe ereditario Rodolfo, che richiede al balleri-
no di eseguire sette importanti pas de deux 
con cinque danzatrici diverse, abbinando la 
bravura tecnica a una reale abilità drammati-
ca. A lui si affiancano la Prima Ballerina Nata-
lia Osipova nel ruolo della Baronessa Mary 
Vetsera e le Prime Ballerine Laura Morera, 
Francesca Hayward e Marianela Nuñez rispet-
tivamente nei ruoli della Contessa Marie La-
risch, della Principessa Stephanie e di Mitzi 
Caspar . 
Ecco i prossimi appuntamenti  in diretta dal 
Covent Garden di Londra: Mercoledì 12 ot-
tobre - Aida; Giovedì 20 ottobre - Boheme; 
Mercoledì 16 novembre - Diamond Celebra-
tion; Giovedì 8 dicembre -  Lo Schiaccianoci; 
Giovedì 19 gennaio - Come l’acqua per Il 
Cioccolato

AL TEATRO DON BOSCO DI CUNEO IL 5 OTTOBRE 

Mayerling in prima assoluta dal Royal Opera House                                    

L’Etna nella sua immensità 
protegge e spaventa, come 
una madre magnifica ed esi-
gente che forgia vite e desti-
ni. Lo sa bene chi vive a Bel-
passo, il piccolo paese alle 
sue pendici. È lì che il giova-
ne Puddu apre la sua botte-
ga di calzolaio.Le famiglie so-
no tutte uguali. Ci sono i bra-
vi, i belli, i cattivi e gli eroici; 
ci sono tutti i caratteri umani 
mescolati in mille versioni, 
tante edizioni dell’umanità 
che nasce, che cresce e che 
muore, credendosi unica e 
inimitabile. Le famiglie sono 
tutte diverse. Ognuna ha i 
suoi limiti e i suoi peccati. In-
dividui dai gesti epici che si 
raccontano con enfasi e uffi-
cialità 1838. L’Etna nella sua immensità pro-
tegge e spaventa,  È lì che il giovane Puddu 
apre la sua bottega di calzolaio. La sua firma 
sulle scarpe è una farfalla, perché con le sue 
creazioni ai piedi più che camminare si vola. 
Per questo Puddu non riesce a capire come 
mai gli affari vadano così male. Tutto cambia 
quando le sue calzature finiscono tra le mani 
della Baronessa di Bridport in visita alle sue 
terre a Bronte. La nobildonna non ha mai cal-
zato nulla di tanto soffice ed elegante, perciò 
decide di fare un regalo a Puddu: lo nomina 

Baronetto. Nasce così la di-
nastia dei Baruneddu, come 
si faranno chiamare. Il ne-
gozio con gli anni diventa un 
grande calzaturificio che 
esporta in tutta Europa. Ma 
se i soldi non sono più un 
problema, il cuore comincia 
a diventarlo. Perché alla ma-
le - dizione della vecchia 
Gnu Ranna nessuno può 
sfuggire. Tutto è cominciato 
con un sogno a cui i discen-
denti di Puddu guardano 
con riverenza, ma anche 
con sospetto. Le radici di-
cono da dove si viene, ma a 
volte vogliono decidere do-
ve si deve andare. Sarebbe 
bello, forse, sentirsi leggeri 
come il vento che racconta 

del passato ma porta là dove non si sarebbe 
mai immaginato. Una saga familiare sullo 
sfondo di una Sicilia vera e autentica fatta di 
tradizioni e sapori. L’epopea di una dinastia 
che incrocia i grandi eventi della Storia. Spe-
ranze, paure, dilemmi, gioie, errori e deside-
ri di uomini e donne che con il cuore parla-
no al cuore. 

Anna Chisari    
Il vento dell’Etna  
Garzanti Editore 
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NARRATIVA  
PER RAGAZZI 
 
Geronimo Stilton Il famoso 
topogiornalista è protagoni-
sta di un volume speciale 
dedicato alle bellezze del no-
stro Paese, distribuito ad 
Ambasciate, Consolati e Isti-
tuti Italiani di Cultura e sfo-
gliabile qui sul portale italia-
na dal titolo “Mille Meravi-
glie. Viaggio alla scoperta 
dell’Italia“. Un progetto spe-
ciale del Ministero degli Af-
fari Esteri e della Coopera-
zione Internazionale, in col-
laborazione con la Commis-
sione Nazionale Italiana per 
l’UNESCO, realizzato da Edi-
zioni Piemme-Mondadori 
Libri, con l’obiettivo di avvicinare le ragazze e 
i ragazzi di tutto il mondo alle meraviglie arti-
stiche e culturali dell’Italia senza dimenticare 
i gioielli nascosti: tesori meno conosciuti, spe-
cialità gastronomiche, luoghi della ricerca 
scientifica, prodotti dell’artigianato e dell’in-
dustria.  Un’avventura immaginata come una 
vera e propria caccia al tesoro, ricca di giochi, 
curiosità e sorprese.     Uno stratopico viaggio 
ci aspetta, ricorda Geronimo, tra le bellezze 
d’Italia! È una gara, è un’avventura, è una cac-
cia al tesoro... Sììì, è tutto questo ed è anche di 

più: sono le Mille Meraviglie! 
Proprio così, cari bocconci-
ni di grana; io e la mia fami-
glia stiamo per partecipare 
a un viaggio mozzafiato tra 
città, borghi e paesaggi spet-
tacolari.   Insieme attraver-
seremo un Paese unico al 
mondo, l’Italia! Tappa dopo 
tappa, regione dopo regio-
ne, dovremo risolvere indo-
vinelli e scovare indizi, lan-
ciandoci alla scoperta di 
tantissimi luoghi dove la 
bellezza è di casa! Strada fa-
cendo, terremo un diario di 
bordo, in cui documentere-
mo la nostra avventura, con 
curiosità, approfondimenti 
e tanti extra! Edita in quat-
tro lingue (italiano, france-

se, spagnolo, inglese), in collaborazione con 
Atlantyca Entertainment per le edizioni in-
ternazionali, e stampata in 16.000 copie, l’edi-
zione speciale di “Mille Meraviglie” è 
un’esclusiva pubblicazione per la rete cultu-
rale del Ministero degli Affari Esteri: le Amba-
sciate, i Consolati, gli Istituti Italiani di Cultu-
ra, le Scuole all’estero. 

Geronimo Stilton   
Mille meraviglie  
Piemme Editore 

Pagine 224  euro 16,50
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dini), costrette dai parti-
giani a riempire di terra 
le trincee che erano sta-
te scavate come occasio-
nale rifugio in caso di at-
tacchi aerei. 
“Fu in conseguenza an-
cora del costume a cui si 
stentò per un po’ di tem-
po a rinunciare, che si 
ebbe ancora dopo la ‘Li-
berazione’ qualche caso 
di banditismo criminale 
di cui fece le spese, ad 
esempio, il Sig. Merlo 
Bartolomeo, detto comu-
nemente ‘il Merlô’ il qua-
le nella sua casa di cam-
pagna in Frazione Rivoi-
ra, veniva affrontato da 
giovani mascherati, che 
dichiarandosi Partigiani, 
lo ferivano a morte per 
un rifiuto suo di conse-
gnar loro il denaro” (Do-
nato Dutto, “Boves ka-
putt”). 
Giovanni Merlo, nativo 
della frazione cuneese di 
San Benigno, classe 
1883, fu ucciso e rapina-
to nella propria abitazio-
ne di Rivoira, frazione di 
Boves, il 4 agosto 1945. 
Troviamo conferma a 
quanto sopra nell’inte-
ressante volume di Ma-
rio Martini “Boves 1943 - 
2010” per le edizioni Pri-
malpe, pubblicato postu-
mo nel 2013, ad un anno 
di distanza dalla morte 
del compianto professo-
re. Martini, il quale dopo 
un primo avvicinamento 
ai partigiani se ne era al-
lontanato arruolandosi 

nell’Esercito della RSI 
(Divisione Monterosa), 
rievoca un dialogo avve-
nuto sul treno che dopo 
la guerra (era il novem-
bre del ’45) lo riportava 
a Boves, dove la situazio-
ne era ancora problema-
tica. 
“(…) desideroso di poter 
raccontare a qualcuno le 
mie ‘disavventure’ degli 
ultimi due anni, mi la-
sciai andare volentieri 
soffermandomi sulla mia 
iniziale scelta partigiana, 

sul reclutamento nella 
Repubblica Sociale e sul 
mio finale passaggio in 
Francia. Gli chiesi infine 
cosa ne pensasse e mi ri-
spose: ‘sarà meglio che 
tu tenga momentanea-
mente per te queste co-
se, perché potresti urta-
re qualcuno. Vedi, Peve-
ragno è più tranquillo di 
Boves. A Boves è diverso, 
troverai un clima più ac-
ceso e un diffuso senti-
mento di vendetta. I par-
tigiani sono pochi, ma 

quei pochi sono tutti co-
munisti o parenti di gio-
vani e meno giovani tru-
cidati dai nazifascisti. 
Potrebbero farti del ma-
le… Ancora dopo il 25 
aprile le vendette sono 
continuate e per circa un 
mese giungevano a Peve-
ragno notizie di fascisti o 
supposti tali ammazzati 
a San Giacomo o lungo i 
sentieri di campagna. Ci 
sono poi gruppi di sban-
dati che, arrabbiati per 
non essere più padroni 
della situazione, conti-
nuano ad aggirarsi fra i 
casolari di campagna per 
sequestrare grano e vitel-
li, come se la guerra non 
fosse ancora finita’. E mi 
portò l’esempio di quel 
Merlo della Rivoira che, 
svegliato nel cuore della 
notte, per farsi consegna-
re una mucca, si oppose 
energicamente e venne 
liquidato con un colpo di 
fucile a bruciapelo”. 
Né in Dutto né in Marti-
ni si parla di un altro tri-

ste caso, avvenuto sem-
pre a Boves qualche me-
se più tardi. Scendendo 
verso Cuneo per la Via 
Vecchia, in località 
Sant’Anna a poche centi-
naia di metri dall’incro-
cio con l’odierna Bovesa-
na, troviamo un cippo fu-
nebre, in origine provvi-
sto della foto del defun-
to ormai cancellata dal 
tempo. L’iscrizione, 

anch’essa in avanzato 
stato di deterioramento, 
consente tuttavia ancora 
la lettura: “Alla cara me-
moria di Romana Anto-
nio 16.1.1914 - 17.10.45. 
Una prece”. Scarse le no-
tizie che si sono potute 
raccogliere riguardo a 
questo trentunenne. Si sa 
che era un commercian-
te domiciliato nella fra-
zione di Fontanelle, uc-
ciso in un agguato men-
tre percorreva la strada a 
bordo del proprio veico-
lo. Sembra che le cause 
dell’omicidio siano da ri-
condursi a motivi politi-
ci. Non è raro notare, an-
cora oggi, depositati alla 
base del cippo, dei fiori 
freschi. Da parte di qual-
che parente, o di un pas-
sante d’animo buono? Se 
qualcuno sapesse qual-
cosa di più sull’accadu-
to, è pregato di informar-
ci all’indirizzo di questo 
giornale. 
Nel citato volume di 
Martini, al capitolo “Do-

po il 25 Aprile”, l’Autore 
si sofferma ad analizzare 
la situazione. Una “situa-
zione, a dir poco anoma-
la in cui la comunità bo-
vesana era venuta a tro-
varsi alla fine della guer-
ra di Liberazione. 
Una situazione che, al di 
là delle incontenibili ma-
nifestazioni di gioia per 
la fine dell’incubo, evi-
denziava un’anarchia 
pressoché generale e la 
mancanza di una legitti-
ma autorità di riferimen-
to: mancava lo Stato, di 
fatto sostituto dal co-
mando militare alleato, 
come pure mancava 
un’autorità comunale 
della quale si avvertiva 
l’urgente bisogno (…). 
Nei primi numeri del 
bollettino parrocchiale 
pubblicati dopo il 25 
aprile non si trova alcun 
accenno alla fine della 
guerra. un silenzio che 
può sorprendere ma che 
è coerente con la linea di 
prudenza adottata per 
tanti anni per non incap-
pare nelle reti della cen-
sura. E poi che cosa si 
poteva scrivere? Si pote-
va stigmatizzare l’azione 
di quegli sbandati (ndr: 
notare qui, a proposito di 
prudenza, che Martini 
non li chiama partigiani 
quali in effetti erano, li-
mitandosi a classificarli 
come “sbandati”) che, 
sparando contro una co-
lonna di tedeschi in riti-
rata, avevano dato prete-
sto per un’ultima rappre-
saglia conclusasi il 26 
aprile con l’uccisione di 
nove civili”. 
Intanto il parroco don 
Serafino Arneodo, succe-
duto don Giuseppe Ber-
nardi (ucciso il 19 set-
tembre ’43), scriveva sul 
bollettino invocando 
l’astensione dalle ven-
dette, “angosciato - ricor-
da Martini - per la con-
danna a morte di una 
giovane bovesana, pro-
nunciata a Cuneo da par-
te di un sedicente tribu-
nale del popolo” (ndr: il 
riferimento era alla figlia 
dell’esattore, Bianca Gi-
raudo). 

(continua) 
Ernesto Zucconi

99a puntata 
 
Ricorda Toselli: “Cuneo 
12 maggio 1945: Giovan-
ni Viglietta, 53 anni, mac-
chinista ferroviere, era 
stato sospeso dal servi-
zio. Dopo qualche giorno 
si reca in Stazione ad in-
formarsi e si trova al co-
spetto dei suoi compagni 
di lavoro, riuniti in ‘CLN 
Ferrovieri’: Strafonda, 
Rosso e altri. Gli dicono 
che il CLN l’ha sospeso 
perché sospetto di sim-
patie fasciste. Viglietta 
protesta dicendo d’aver 
svolto lo stesso servizio 
loro, sui treni dell’Ammi-
nistrazione. Il clima si fa 
caldo. I ferrovieri del CLN 
chiamano un partigiano 
armato e lo fanno arresta-
re. Lo stesso partigiano lo 
accompagna poi verso le 
Basse di Sant’Anna e, arri-
vati alla quinta arcata del 
viadotto, lo fucila. 
Nello stesso giorno ven-
gono inoltre uccisi: Anto-
nietta Olgiati, 42 anni, 
Agostino Beraudo ed un 
ragazzo di 17 anni rima-
sto sconosciuto. 
Sempre in Cuneo il 14 
maggio, viene ucciso 
Giorgio Rovera, 31 anni. 
In quei giorni è trovato in 
Gesso un cadavere ‘giusti-
ziato’ e ritenuto in un pri-
mo tempo ignoto. Risul-
terà poi essere un certo 
Bertone di anni 60, che in 
società con Rissone ave-
va un’azienda di autotra-
sporti. La ditta, dopo la 
guerra, sarà sequestrata 
da Olivero e compagni e 
trasformata in ‘Coopera-
tiva Partigiana Trasporti’. 
Rissone abbozzò e scap-
pò da Cuneo. Il suo socio 
Bertone era stato più te-
stardo, e perciò elimina-
to”. (Lino Toselli, “Crona-
che della guerra civile”). 
Tutto sommato, Donato 
Dutto alla fine se l’era ca-
vata non troppo male; 
certo con qualche percos-
sa, ma salvando la vita. 
Uscito dal carcere una 
domenica mattina, tornò 
a Boves dove, in Piazza 
Italia, incontrò alcune 
persone accusate di “col-
laborazionismo” (il padre 
di Bianca, un insegnante 
scolastico e vari concitta-

e storia
IL NUOVO VOLTO DELL’ITALIA NEL PASSAGGIO DAL FASCISMO ALLA REPUBBLICA 

Redenti, Camaleonti, Canguri giganti
SOTTO A SINISTRA 
Mario Martini e Donato 
Dutto fotografati insieme in 
occasione di una 
cerimonia. 
 
SOTTO A DESTRA 
Cippo funebre in memoria 
di Antonio Romana, situato 
in località Sant’Anna di 
Boves.

Sportiv an piòt 
 
3a part 
... ’arcòrd ëd Girardin an argalo ‘dcò ‘n bel  quader 
ëd j’angage sportiv ëd coj  agn canadèis, cand che 
‘l Villata a venìa a savèj ëd j’alenament bondos che 
Girardin a fasìa për ël triathlon. 
Dagià che Bruno a  l’era stèit centravanti ‘d l’Albe-
se e ch’a l’era mantnusse sempe ‘n forma, a l’era  
subit ësmonusse dë ‘ndeje dapress an bici e peu 
‘d deje vèire consèj : a  l’era parèj che  Girardin a 
dëscovrìa ‘d soa cariera calcistica, dagià  che mach 
un  professionista a pusìa istruì coma che chiel a 
l’avìa dimostraje. 

Parèj, con la modestia ch’a lo dëstinguija, a l’avìa 
possalo a arzisti fin-a a sobré ‘d  vèire j’arzultà che 
fin-a ‘nlora a l’avìa  otnù e da lì a ‘ndé anans, mer-
sì a chiel, Girardin a l’avìa tacà a vagnè. 
Lòn ch’a l’avìa portalo a sa mira, pì che ij consèj 
tecnich, a l’era ‘l travaj che  Bruno,  da ver motiva-
dor, a l’avìa savù fé sël sò  spirit, “l’animus vincen-
di”  a lo ciamava  chiel, spiegandje  che  la vitòria 
a l’era già ‘n chiel e ch’a duvìa mach amprende a  
tirela  fòra. 
A l’avìa ‘dcò capì che a sarìa stèit ëncor pì fòrt sle 
longhe  distanse,  pròpi cole che a l’avìo sbaruvà  ‘d  
pì Girardin . . .  E parèj,  macinand chilòmetri ‘n  bi-
ci , a pé e  noand  ant ij lagh, con chiel sempe da-
press a deje dë spron, le vitòrie a l’ero rivà e ‘n min-

ca gara  a montava sël  pòdio. 
Gnanca ‘n coste ocasion a manco pa le  aventure 
memorabij,  coma  cola ‘ncapità a Sainte-Agathe 
des Sables (a nord ëd Montreal),  tra le maravijo-
se montagne laurensian-e  : tratan che Girardin a 
l’era ‘nt ël lagh a noé con j’autri concorent,  a soa 
bici (già  parià për  seguité la gara ‘d triathlon ) a 
jë s-ciopava la goma dla roa dë dnans, combin che 
‘l Villata  a l’avèissa butà ‘d  suvaman bagnà sle roe 
për prepareje a  viré sl’asfalt càud (52° !); tutun a 
l’avìo gonfiaje  tròp për podèj andé pì fòrt .  . . e 
un-a a l’era s-ciopà (boneur  prima ‘d la corsa). 
Bruno  a l’avìa peu sturnicà chissà còsa (Girardin 
a  l’é mai riussì a savèjne cheicòs) e  ‘dcò cola vira  
lì, surtì dal lagh, a l’avìa trovà soa bici bele e  pron-

ta, e mach andasand a  l’era arcorzusse che la  roa 
a l’era pa la soa, bele ch’andeissa al pluch ! 
Su doi pé, ëdcò sta vira lì, Bruno a l’avìa sobrà l’an-
trap . . .”e l’òr a l’avrìo dovù dejlo  a chiel për sta 
longa gara” a continua Girardin  che, tratan ch’a 
tornava a ciaméje coma ch’a l’avèissa trovà sta roa, 
a n’arseivìa sla paciara ël soris furbacion ch’a sbo-
nava sla  bifa ‘d  Bruno ‘n ste ocasion  fringante. 
 

 (a continua) 
Candida Rabbia                                                                                              

17 d’agost 2022 : 
Bruno Villata a l’é mancà

ËL NÒST CANTON - RUBRICA ‘N LENGA PIEMONTÈISA
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Silvano Osella 

Domenica scorsa mi tro-
vavo a pranzo come ospi-
te nel bel centro di Cu-
neo. Una casa splendida, 
dove i muri parlano an-
cora delle belle persone 
di classe borghese che 
l’hanno occupata, il bal-
cone che si affaccia sulla 
Via principale e qualche 
nuvola copre il sole che 
vuole emergere. Una do-
menica come tante altre 
se non che a tavola c’è il 
signor Toni di Vernante, 
che dallo sguardo sereno 
inizia a raccontare come 
un fiume in piena come 
era la vita nella vallata 
Vermegnana sino agli an-
ni 1972.. Era figlio di una 
famiglia di 6 fratelli, uno 
morto all’età di tre anni, 
sarebbe stato quello fra 
Toni e il fratello più vec-
chio. ma tutti noi sappia-
mo che sino agli anni 40 
c’erano molti decessi nei 
bambini, ma non avevo 
testimonianze che succe-
desse anche dopo gli an-
ni sessanta nelle vallate 
del Cuneese, ma la cosa 
che più mi ha stupito è 
quando mi raccontò che 
tutti i figli nascevano a 
casa e soltanto le ultime 
due sorelle sono nate 
all’Ospedale di Cuneo. La 
casa sino al 1972 era pri-
va di riscaldamento ed 
era senza luce, un sem-
plice lumino a petrolio 
dava un po’ di luce, più 
per indicare alle mosche 
la via d’uscita che rasse-
renare il cuore per quella 
misera minestra che do-
veva scaldare la pancia. Il 

tavolo della cucina era 
poco usato e le sedie an-
cora meno, perchè le pie-
tre che contornavano la 
casa erano la nostra pol-
trona e posa d’appoggio 
per il nostro piatto. Il 
piatto sempre colmo di 
una sola vivanda che si 
differenziava da patate e 
polenta, a patate e latte, 
alla domenica qualche 
volta la pasta fatta in casa 
come tagliatelle e burro e 
le erbe da salvia al ro-
smarino. La cascina, se 
così la vogliamo chiama-
re aveva giornate di terra 
e “solo nel 1972 avevamo 
10 vacche perchè i confi-
nanti erano emigrati e il 
terreno di loro proprietà, 
noi potevamo utilizzarlo 
per portare al pascolo il 
nostro bestiame. La no-
stra erba la tagliavamo e 
la  utilizzavamo per fare 
il fieno e darlo da man-
giare nel periodo inver-
nale alle bestie. Nell’aia 
della cascina non manca-
vano le galline e il gallo, 
con le uova e, quando 
vecchi, con la loro carne. 
Si rendeva grazie a Dio, 
per quel bene extra lusso. 
Le vacche bianche, quel-
le che si chiamano pie-
montesi, producevano 
poco latte 7/8 lt al giorno, 
e noi, anzi mia mamma 
lo schiumava per fare il 
burro che poi scendendo 
in paese lo vendeva as-
sieme a qualche formag-
gio fresco, in autunno 
quelli stagionati, e con 
quei pochi denari com-
perava qualche chilo di 
pasta o del sapone per la-
vare le traverse dei bam-

bini piccoli, lana per fare 
maglioni e calze, tutto 
fatto in casa alla sera, 
perchè alla luce del gior-
no si doveva curare l’orto 
e lavorare il latte, curare 
i bambini e tanta solitu-
dine perchè mio papà 
morì giovane, troppo gio-
vane. Quante, troppe vol-
te andai a dormire con la 
voglia ancora di mangia-
re qualche cosa, ma la ri-
nuncia era sempre pre-
sente assieme al cuc-
chiaio da riempire. Io, co-
me giornalista non posso 
dimenticare che eravamo 
già nel 1972, perciò mi 
domando dove erano gli 
aiuti per queste persone 
delle vallate? Tutti co-
struivano case, palazzi e 
facevano svuotare i pae-

si per l’emigrazione a To-
rino per un posto alla 
FIAT, per i regali donati ai 
figli degli operai dello sta-
bilimento a Natale, e que-
sta famiglia come molte, 
molte altre abbandonate 
a mangiare sull’uscio di 
casa e nel periodo inver-
nale nella stalla per avere 
un po’ di tepore. 
Oggi, con il reddito di cit-
tadinanza si dice”dare la 
possibilità di mangiare la 
bistecca o di cucire il 
pranzo e una cena”,  ma 
allora il signor Toni 
aspettava che morisse la 
gallina per poter fare fe-
sta e mangiare un pezzo 
di carne. Ingustizia del 
passato ad una famiglia 
italiana, dove la dignità di 
vita è migliorata quando 

il vicinato emigrò ed ab-
bandonò il territorio, 
quello che oggi noi vedia-
mo incolto, pieno di rovi 
e dove la dignità di un 
popolo è stata presa per 
il naso promettendo case 
da favola a Torino, inve-
ce sono delle colombaie 
dove gli odori del gabi-
netto si confondono con i 
profumi della cucina e 
prossimamente le bollet-
te del riscaldamento fa-
ranno rimpiangere il pro-
fumo del legno che inva-
deva quella stanza chia-
mata cucina. Mi auguro 
che Toni, invecchiando 
possa ricordare quell’aia 
in versione felice ricor-
dandosi che era giovane 
e adesso possa mangiare 
carne tenera e contor-
narsi di amici e la sua di-
gnità non venga mai più 
calpestata perchè avrà, 
da parte mia, sempre 
uno spazio e una mano 
perchè un Italiano pos-
sa, come io, vantarsi del-
la propria Nazione, della 
propria Regione e Pro-
vincia. Non ci deve esse-
re più nessun connazio-
nale in difficoltà di so-
pravvivenza, pensiamo e 
dedichiamoci ai nostri 
problemi interni e poi 
sentiamoci cittadini Eu-
ropei e cittadini del mon-
do, liberi, ma ricchi di di-
gnità e assistiti in caso di 
necessità.

CUCINA E TRADIZIONE IN TAVOLA 

L’alimentazione di Toni
LA RAGAZZA DELL’ATELIER ROSEN 

 di Anne Jacobs 
Kassel, 1830. In un’Europa scossa dai primi moti insurre-
zionalisti, l’atelier delle Rosen è una piccola oasi di pace. 
Qui Elise, vent’anni, lavora insieme alla madre e alla non-
na: il suo incredibile talento attira donne di ogni estrazio-
ne sociale e da ogni angolo della città, che spesso esigo-
no di essere servite esclusivamente da lei. Il negozio di 
cappelli artigianali si è conquistato infatti nel tempo una 
folta e benestante clientela, 
rivelandosi oltretutto un pre-
zioso lasciapassare per i più 
alti circoli della società. Tra 
creazioni e pettegolezzi, le tre 
donne sono spettatrici privi-
legiate della vita che brulica 
oltre la vetrina. Ma quando 
Elise riceve l’incarico di rinno-
vare lo spento guardaroba 
della giovane aristocratica Sy-
billa von Schönhoff, tutto cam-
bia: nonostante la differenza 
di classe, le due ragazze, com-
plice la passione per i libri, 
stringono un’affiatata amici-
zia, o almeno fino a quando la 
modista scopre che Johann Georg von Haynau, il tenente 
dagli occhi azzurri che la corteggia e di cui lei subisce in-
negabilmente il fascino, altri non è che il fidanzato di Sy-
billa. Elise si ritroverà allora a vivere un tormentato conflit-
to interiore: come può abbandonarsi alla forza dei senti-
menti quando minacciano di travolgere ogni cosa? Pas-
sione, amicizia e un amore proibito: dopo l’enorme suc-
cesso della Villa delle Stoffe, Anne Jacobs torna con un’emo-
zionante storia sul destino di tre generazioni di donne. 

ED.  GIUNTI     euro  15

PIOGGIA SUL VISO 
 di Natsuo  Kirino 
Dalle finestre del suo appartamento all’undicesimo pia-
no, Murano Miro osserva la foschia che avvolge i grattacie-
li e i locali a luci rosse di Tokyo, quando il campanello di 
casa suona e sulla porta appaiono Naruse - l’amante del-

la sua cara amica scrittrice Yo-
ko - e uno sconosciuto «ripu-
gnante», vestito con «camicia 
di seta blu elettrico, pantaloni 
turchesi e Rolex d’oro con dia-
manti». Con fare sbrigativo, i 
due la informano che Yoko è 
sparita dopo aver rubato cen-
to milioni di yen a un pericolo-
so boss della yakuza, poi la tra-
scinano ai piani alti di un grat-
tacielo di Shinjuku, dove il boss 
Uesugi le concede una setti-
mana di tempo per recupera-
re i soldi o dimostrare la pro-
pria estraneità ai fatti. Scortata 

da Naruse e dal giovane yakuza Kimishima, Miro intra-
prende una disperata corsa contro il tempo. lnterroga fa-
miliari, amici, gli assistenti di Yoko. Apprende che l’amica 
frequentava assiduamente locali equivoci e di malaffare. Di 
lei, però, nessuna traccia. Yoko sembra svanita nel nulla. 

ED.  BEAT     euro  12,5

RISCHIO TEMPESTA 
 di Kristina  Ohlsson 
August Strindberg si trasferisce a Hovenäset, un tranquillo 
paesino di poche centinaia di anime sulla costa ovest del-
la Svezia sferzato dal vento salmastro e da un clima capric-
cioso che tormenta i suoi abitanti. Si è lasciato alle spalle 
una logorante carriera nella finanza e una vita frenetica in 
città per realizzare il suo sogno: aprire un negozio di mo-
bili vintage e ritirarsi in un luogo in cui aveva sempre desi-
derato tornare. L’idillio della piccola comunità dura ben po-
co. Quella stessa notte Agnes, un’insegnante del posto, 
scompare senza lasciare traccia. Ad aspettare invano il suo 
ritorno a casa ci sono il mari-
to e il figlio adolescente incre-
duli e disorientati. Partono le 
indagini e al comando della 
squadra c’è Maria Martinsson, 
una brillante e appassionata 
detective tanto innamorata del 
proprio lavoro quanto frustra-
ta nella vita privata, cha la ve-
de da anni incastrata in un ma-
trimonio infelice a cui non ha 
il coraggio di sottrarsi. Con il 
passare dei giorni le speranze 
di trovare viva Agnes si assot-
tigliano e i sospetti che sem-
bravano prendere corpo sva-
niscono nell’aria sempre più 
elettrica come prima di una tempesta. Mentre le storie de-
gli abitanti di Hovenäset si intrecciano in una fitta trama di 
dettagli, rimandi e coincidenze come rivoli che confluisco-
no in un mare gonfio e tumultuoso, August non riesce a 
scrollarsi di dosso la spiacevole sensazione di avere da qual-
che parte, molto vicino, la chiave per risolvere il mistero... 

ED.  SALANI  euro 22
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«Il libro della Settimana»

In una certa banca si verificava uno 
strano fenomeno. Intendiamoci, 
nulla che avesse a che fare con mal-
versazioni o truffe: la banca aveva 
una fama consolidata di correttez-
za e competenza. C’entrava piutto-
sto la psicologia umana, o meglio 
dirigenziale, posto che lo status di 
dirigente comporti una qualche pe-
culiarità rispetto all’umanità in ge-
nere 
Ecco in soldoni: sia il numero uno, 
il dottor Volponi, sia il suo vice, il 
ragionier Volpini, si piccavano di 
possedere l’occhio investigativo, 
l’acume capace di penetrare nei 
meandri interiori delle persone. 
Poiché accadeva loro di incontrar-
si spesso per lavoro, i loro tête-à-tê-
te costituivano un caleidoscopio di 
valutazioni, giudizi, intuizioni, sca-
vi quasi psicanalitici. Il che avveni-
va per lo più parlando della cliente-
la o del personale: nel primo caso 
quando si dovevano soppesare 
esposizioni bancarie verso faccen-
dieri di ballerina solvibilità, oppu-
re occorreva “fiutare” personaggi 
venuti a versare somme importan-
ti, di provenienza non ben certifi-

cata; nel secondo caso quando si 
trattava di toccare il tempo a qual-
che dipendente, oppure di valuta-
re una nuova forza-lavoro. Allora 
tra i due dirigenti si sviluppava tut-
to un calembour di osservazioni, le 
quali parevano tese ad evidenziar-
ne le sottigliezze psicologiche. 
“Vede dottore – diceva il rag. Vol-
pini – quel cliente che ieri ha depo-
sitato mezzo milione di euro sul 
conto corrente, non mi sconfinfera 
molto. Trattandosi d’una cifra no-
tevole, secondo logica avrebbe do-
vuto investire diversificando il ri-
schio: centomila euro qua, duecen-
tomila là…..Invece un malloppo co-
sì, versato tutto insieme,  induce a 
pensare alla sistemazione surretti-
zia di qualcosa di, come dire, scot-
tante…..”. “Però – rispondeva il dott. 
Volponi – può anche darsi che si 
tratti d’un cliente che, fiutando 
un’imminente visita della Finanza, 
abbia deciso sui due piedi di con-
servare poco contante in cassafor-
te. Comunque, versamenti del ge-
nere a noi tutto sommato fanno co-
modo”. 
Un’altra volta, parlando d’una neo-

assunta, il vice diceva: “Mah, sem-
bra volenterosa, però mostra strani 
tic: ogni tanto strizza l’occhio sini-
stro, come ad assentire ad un inti-
mo ragionamento; oppure si pas-
sa il dito lungo il naso, quasi a spol-
verarlo. A me dà un’impressione di 
isolamento e di incertezza”. “Chi lo 
sa – fece eco il direttore. – E’ vero 
che determinati segni risultano 
espressivi più delle parole. Comun-
que quella lì dovrebbe controllarsi 
con lo strizzamento dell’occhio: ca-
rina com’è, potrebbe dar adito ad 
equivoci!”. 
Ma ora in banca v’è fermento: i ca-
pi megagalattici hanno deciso di 
mandare dirigenti, quadri e funzio-
nari ad un campeggio in monta-
gna. Lo scopo è duplice: farli par-
tecipare a corsi di aggiornamento, 
e nel contempo approfittare 
dell’ambiente spartano per una sor-
ta di training nei confronti d’uno 
stile di vita sobrio. L’ambiente cir-
costante è bello da mozzare il fia-
to, però occorre soggiornare in al-
loggiamenti di fortuna, fruire di pa-
sti semplici, persino eseguire mar-
cette rigenerative nei boschi dei 

dintorni. Il dott. Volponi e il rag. 
Volpini pernottano nella medesi-
ma tenda. 
L’ultima notte di tale stage alpestre, 
verso le due del mattino il diretto-
re sveglia il vice addormentato in 
branda, e gli fa: “Ragioniere, guar-
di in cielo ed eserciti il suo acume: 
cosa ne deduce?”. L’altro, per dimo-
strarsi di mente vigile nonostante 
l’ora antelucana, dice: “Vedo mi-
gliaia di stelle; astronomicamente 
penso a milioni di galassie e a mi-
liardi di pianeti; astrologicamente 
calcolo che Saturno è in Leone; cro-
nologicamente, dalla posizione del-
la Luna evinco che siano le due e 
un quarto del mattino; meteorolo-
gicamente prevedo che questa 
giornata sarà soleggiata; teologica-
mente concludo che Dio è creato-
re mirabile e che noi non siamo che 
atomi sperduti nell’universo. E lei, 
direttore, che cosa deduce?”. 
“Oh io, molto più terra terra, con-
stato che qualcuno deve averci fre-
gato la tenda!”. 
Già: a forza di elucubrare, a volte si 
perde di vista la realtà. 

Angelo Giudici

BANCASTORIE 

PSICOLOGIA SPICCIOLA

PONTI 
Il papa esorta a costruire ponti invece che muri. Ma i muri mi-
ca significano solo divisione, bensì case, scuole, ospedali, sta-
bilimenti, ecc. 
Così come i ponti non significano solo accoglimento. Anche 
perché a forza di accogliere, soprattutto se indiscriminatamen-
te, sia gli accoglitori che gli accolti rischiano di andare a stare sot-
to i ponti. 
 
PACE 
Sant’Agostino nella sua grande opera “La città di Dio” definisce 
la pace: “Tranquillitas ordinis”, la tranquillità dell’ordine. 
Ma oggi come oggi la tranquillità si scontra con l’esagitazione 
generale, ed a parlare di ordine si rischia di passare per fascisti. 

Angelo Giudici

«SALE E PEPE»
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In occasione dell’H-Open Week Malattie Cardio-
vascolari l’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle e 
l’Asl CN1, in collaborazione con PRE.ZIO.SA. orga-
nizzano, l’evento “Le donne ci stanno a a cuore”, se-
conda edizione con valutazione del rischio cardio-
cerebrovascolare, offrendo gratuitamente alla popo-
lazione la misurazione di alcuni parametri/valori 
(pressione arteriosa, colesterolemia…)  e colloqui 
con cardiologi, neurologi e dietisti. L’evento si ter-
rà sabato 1 ottobre dalle ore 10.00 alle ore 18.00 
in piazza Galimberti, offrendo gratuitamente alla 
popolazione la misurazione di alcuni parametri/va-
lori (pressione arteriosa, colesterolemia...) e collo-
qui con i professionisti presenti (cardiologi, neuro-
logi, dietiste). L’iniziativa è organizzata con Cardio-
logia, Cardiochirurgia, Neurologia, Dietetica e Nu-
trizione Clinica dell’Azienda Ospedaliera S. Croce 
e Carle di Cuneo; Cardiologia e Neurologia 
dell’ospedale di Savigliano e l’Associazione 
PRE.ZIO.SA. Sempre il 1 ottobre, dalle ore 9.00 al-
le ore 12.30, Ecocolordoppler aortico addominale 
gratuito per uomini e donne con età superiore ai 
65 anni che non hanno mai effettuato questo esa-

me o che sia passato almeno un anno dall’ultimo 
ecocolordoppler dell’aorta addominale a cura del-
la Chirurgia Vascolare ed Endovascolare del S. Cro-
ce e Carle. L’esame si effettuerà presso gli ambula-
tori della Chirurgia Vascolare siti al piano terra. Sa-
rà possibile prenotare inviando una mail all’indi-
rizzo openday@ospedale.cuneo.it 
Negli ultimi anni si è assistito ad un aumento cre-
scente di donne colpite da patologie cardio-ce-
rebrovascolari.  Esse rappresentano la principale 
causa di mortalità e disabilità femminile e supera-
no ampiamente le cause oncologiche. Nel 2015 i 
decessi femminili per malattie cardiovascolari so-
no stati 137.000, che rappresentano la causa del 
40% delle morti, contro il 34% negli uomini (fonte 
Eurostat 2018 su dati 2015).  
Secondo Roberta Rossini, direttore della Struttura 
Complessa Cardiologia dell’Azienda Ospedaliera 
S. Croce e Carle di Cuneo “le patologie cardio-cere-
brovascolari nelle donne, oltre ad essere frequen-
ti, specie in età post-menopausale, sono spesso gra-
vate da una prognosi peggiore rispetto agli uomini. 
Dati di letteratura dimostrano che l’essere di ses-

so femminile può associarsi ad un ritardo nella 
diagnosi ad esempio di infarto miocardico acuto. 
Le donne, infatti, possono presentare una sintoma-
tologia diversa e più sfumata rispetto a quella degli 
uomini. Inoltre, esse stesse possono sottostimare il 
sintomo, nella convinzione che le malattie cardio-

vascolari siano tuttora appannaggio degli uomini. 
Inoltre purtroppo, le tecniche diagnostico-terapeu-
tiche nonché le terapie farmacologiche sono anco-
ra oggi studiate per lo più sugli uomini e molto me-
no sulle donne. Questo fa sì che, talvolta, le terapie 
studiate per lo più su uomini ma applicate, nella 
pratica clinica, sulle donne, risultino meno effica-
ci. E’ importante sottolineare che, a fronte di que-
sti dati epidemiologici, non si è assistito ad un au-
mento della consapevolezza nel sesso femmini-
le rispetto al rischio cardiovascolare aumentato 
ed all’importanza di un’opera di prevenzione”. Og-
gi è quindi importante parlare di rischio cardio-ce-
rebrovascolare nelle donne e di prevenzione, in un 
ambito dove la percezione del rischio è ancora scar-
sa e si tende erroneamente ad associare le malattie 
cardio-cerebrovascolari all’universo maschile. 
“Le donne - sottolinea Maria Roberta Bongioan-
ni, direttore della neurologia dell’ospedale di Savi-
gliano e del Dipartimento Medico Specialistico 
dell’ASL CN 1 - sono scarsamente informate sul 
ruolo dei fattori di rischio e sulla possibilità di 
“proteggersi” attraverso l’adozione di stili di vita 
sani, proprio perché colpite in età più avanzata 
quando erroneamente si ritiene poco efficace 
qualsiasi attività di prevenzione primaria.”  
Accanto a fattori di rischio tradizionali non mo-
dificabili, come l’età e la familiarità, vi sono fatto-
ri di rischio tradizionali modificabili, quali iper-
tensione arteriosa, fumo, dislipidemia, diabete, 
sedentarietà, sovrappeso/obesità.

Una giornata di visite gratuite in occasione 
dell’H-Open Week Malattie Cardiovascolari 

ASLCN1 E AZIENDA OSPEDALIERA

Il microbiota, inteso co-
me l’insieme di micror-
ganismi che popolano e 
colonizzano un deter-
minato ecosistema, 
svolge un ruolo impor-
tantissimo nella modu-
lazione della salute 
dell’intero organismo. 
Sebbene la ricerca sia 
tutt’altro che conclusa, 
e i meccanismi coinvol-
ti siano ancora argo-
mento di indagine, si è 
compreso che un’altera-
zione della composizio-
ne dell’ecosistema o una 
perturbazione dell’am-
biente di vita possano 
essere all’origine diret-
tamente o indirettamen-
te di malattie intestinali, 
sindrome metabolica, fi-
no a sindromi neurolo-
giche. 
Gli acidi grassi a catena 
corta prodotti dai batte-
ri intestinali, special-
mente l’acido butirrico, 
sono utili a mantenere 
in salute l’intestino, pro-
teggendolo dalle infiam-
mazioni e dall’insorgen-
za di tumori. Inoltre, il 
microbiota mantiene in 
«allenamento» il sistema 
immunitario. Un micro-

biota ricco di batteri ca-
paci di digerire e fer-
mentare i flavonoidi 
contenuti nella frutta e 
nella verdura promuove 
la produzione di sostan-
ze che hanno effetti pro-
tettivi sulla salute car-
diovascolare. Alcune so-
stanze prodotte dal mi-
crobiota intestinale 
sembrano coinvolte nel-
la regolazione dell’appe-
tito e nell’aumento di 
peso. Se la dieta è pove-
ra di fibra, diminuisce la 

popolazione dei Bacte-
rioides, aumenta quella 
dei Firmicutes e diversi 
studi suggeriscono che 
il rapporto tra Bacterioi-
des e Firmicutes sia un 

fattore importante per 
l’obesità. Possiamo af-
fermare quindi che la 
dieta giochi un ruolo 
critico perché determi-
na la composizione mi-

crobica e le quantità di 
metaboliti prodotti, in-
fluenzando quindi l’am-
biente intestinale e la 
sua interazione con 
l’ospite. 
Un lavoro recentemente 
pubblicato su Nutrients 
aggiunge un tassello al-
la comprensione dei 
meccanismi fisiologici 
che mantengono in sa-
lute i batteri probiotici, 
garantendone la prolife-
razione grazie a condi-
zioni ambientali intesti-
nali per loro ottimali. I 
ricercatori hanno inda-
gato come nutrienti, di-
versi dalle fibre alimen-
tari, incidano sulla so-
pravvivenza dei batteri 
intestinali. Il ruolo del-
la fibra alimentare sulla 
popolazione microbica 
infatti è stato studiato. 
Ma altri componenti che 
derivano dalla dieta, 
compresi gli amidi resi-
stenti, peptidi, grassi e 
sostanze vegetali non 
digerite possono rag-
giungere il colon e in-
fluenzarne l’ambiente. 
Ruolo molto importan-
te in questo contesto è 
quello della tiamina (vi-

tamina B1), in partico-
lare sulla sopravvivenza 
batterica e sulla compe-
tizione fra gli apparte-
nenti alla comunità mi-
crobica intestinale. La 
vitamina B1 è un micro-
elemento essenziale per 
l’uomo, che va assunto 
con la dieta ed è neces-
sario anche per molti 
batteri intestinali che la 
richiedono per le loro 
attività metaboliche e 
per la crescita. Solo al-
cune specie batteriche 
però riescono a sintetiz-
zarla per questi scopi: 
Bacteroidetes e Actino-
bacteria, possono pro-
durre vitamina B1, al 
contrario della maggior 
parte dei membri di Fir-
micutes che invece non 
ne sono in grado. Così, 
in caso di apporto diete-
tico limitato o insuffi-
ciente, le popolazioni 
dipendenti dal contribu-
to esterno diminuisco-
no di quantità. La vita-
mina B1 inoltre parteci-
pa anche come cofatto-

re per la sintesi da parte 
di R. di butirrato; sinte-
si, a sua volta, che ri-
chiede un ambiente in-
testinale ricco di aceta-
to. Oltre al ruolo delle fi-
bre si aprono altri cam-
pi di indagine che lega-
no la dieta alla salute 
dell’intestino e quindi a 
quella dell’organismo. 
Pur sapendo che la 
composizione della mi-
croflora presenta una 
elevata variabilità indi-
viduale- dipendendo da 
diversi stimoli come la 
dieta o lo stile di vita, 
l’aver fatto luce su altre 
vie metaboliche che 
supportano e determi-
nano la salute della mi-
croflora simbionte, do-
vrebbe aiutare a com-
prendere sempre meglio 
come l’importanza di 
mantenere un ambiente 
favorevole sia il presup-
posto per migliorare lo 
sviluppo di una micro-
flora intestinale compe-
titiva e quindi la salute 
dell’intero organismo.

  a cura della Dott.ssa Carla Tosco della FARMACIA BOTTASSO - via Roma 62, Cuneo 
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Un microelemento essenziale 
per l’uomo, che va assunto 

attraverso una dieta equilibrata 
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Roberto Formento 

In Eccellenza, un gran 
bel derby, quello tra Cu-
neo-Olmo ed Alba cal-
cio: alla fine la spuntano 
i biancorossi, al termine 
di un match combattu-
tissimo, ricco di occasio-
ni e ad alta intensità. Cu-
neo subito in avanti e al 
4’ Bergonzi deve fare gli 
straordinari su Rastrelli; 
la partita si sblocca al 20’ 
con il portiere albese di 
fatto costretto a stende-
re Armando in area: ri-
gore, che lo stesso Ar-
mando trasforma spiaz-
zando il portere. Alba ci 
prova su punizione, ma 
il piazzato di Pirrotta al-
la mezz’ora non trova il 
bersaglio di poco. Al 35’ 
grande occasione di rad-
doppio per il Cuneo: 
palla persa dagli avver-
sari, imbucata per An-
drea Dalmasso che si 
trova a tu per tu con Ber-
gonzi, bravissimo a 
sbarrargli la strada; an-

cora il portiere ospite 
protagonista al 43’ e 
sempre su Andrea Dal-
masso, il cui tiro dal li-
mite viene respinto in 
corner. Ripresa: angolo 
per il Cuneo al 6’, batti e 
ribatti, tocco di Rastrel-
li, palo e palla allontana-
ta a fatica sulla linea. Nel 
cuore della ripresa un 
super Dia dice di no 
all’Alba: prima al 13’ su 
un tiro dal limite di Cor-
nero; poi al 17’ su un 
colpo di testa di Erbini a 
botta sicura; infine al 19’ 
su una conclusione di 
Nania. Finale convulso 
ma il Cuneo-Olmo tiene 
e porta a casa tre punti 
pesanti. Il Centallo va 
sotto in casa dopo 10’ 
della ripresa contro il 
Cavour, con un rigore di 
Savino; i rossoblù la ri-
acciuffano dopo meno 
di 10 minuti grazie a Gi-
raudo.  
In Promozione, è in quei 
di Racconigi che si 
sblocca la Pedona, alla 

sua prima vittoria im-
portante che alza il mo-
rale. Dopo due sconfitte 
di fila, i ragazzi di Zap-
patore riescono final-
mente a risollevarsi e a 

dire anche la loro in 
questo campionato. I 
padroni di casa, dopo un 
buon campionato scor-
so, sembrano anch’essi 
ancora dormienti e ibri-

di nel competere 
quest’anno, non ri-
uscendo a pareggiare i 
conti con Pedona e su-
bendo soprattutto le re-
ti di Bruno (al 15’ della 

ripresa) e Calleri (a 5’ 
dal termine dell’incon-
tro). 
In Prima categoria, nel 
derby di giornata impor-
tantissima vittoria della 

Bisalta – la seconda con-
secutiva – sul San Rocco. 
Un gol in più degli altri, 
tanto basta ai chiusani 
per rimanere sulla retta 
via, nonostante le assen-
ze continuino a farsi 
sentire. «Tre punti im-
portanti soprattutto per-
chè non abbiamo preso 
gol – commenta mister 
Fresia –. Qualche cosa lo 
abbiamo sbagliato e 
dunque magari si pote-
va chiudere la partita 
con un risultato ancor 
più a nostro favore. Per 
scelte tecniche e per sal-
vaguardare chi è ancora 
infortunato, ho schiera-
to ancora una formazio-
ne giovane, con un’età 
media di 20 anni. Lavo-
riamo partita dopo par-
tita cercando di fare il 
meglio». I giocatori han-
no interpretato bene le 
direttive; qualche ram-
marico per i punti persi 
a Polonghera ma la stra-
da sembra essere quella 
giusta.

Sono state le giocatrici del 
CT Grosseto a centrare il 
successo nel campionato 
italiano a squadre di ca-
tegoria under 12 femmi-
nile nella “final eight” 
giocata sui campi del 
Country Club Cuneo. Nel-
la sfida per il titolo hanno 
battuto le corregionali del 
CT Lucca per 2-0 dopo i 
singolari. Ad andare a se-
gno sono state Anna Nerel-
li, che ha piegato 6-4 6-1 
Bianca Francesconi e Ra-
chele Saleppico, che ha su-
perato Elisa Pieri per 6-2 6-
1. Titolo meritato per 
quanto hanno dimostrato 
le grossetane nella tre gior-
ni cuneese. La terza piaz-
za è stata conquistata al 
doppio decisivo dalle gio-
catrici del CT De Guido 
Mesagne contro le pari età 
del TC Mestre. Quinto po-
sto invece per le tenniste di 
casa, che hanno piegato 
per 2-1 le liguri del TC Fi-
nale. A segno in singolare 
Demetra Mazzarella, con-
tro Martina Grossi, per 6-3 
6-4 e nel doppio il tandem 
Tranchero/Fantino su Se-
veri/Spotorno con il netto 
score di 6-2 6-1. In settima 

posizione hanno chiuso 
invece le under 12 del CT 
La Signoretta sul CS Bria-
no, con un secco 2-0 ma-
turato al termine dei sin-
golari. Soddisfazione da 
parte della dirigenza del 
Country Club Cuneo per 
l’evento: “Siamo molto 
contenti per aver ospitato 
la manifestazione che ha 

messo ancora una volta 
in mostra un ottimo ten-
nis nonostante la giova-
ne età delle protagoniste. 
Di gran valore il nostro 
quinto posto in Italia che 
premia la scuola locale e 
il suo intero staff. Alle pre-
miazioni è intervenuto an-
che il Consigliere Nazio-
nale Pierangelo Frigerio”.

CALCIO  

Cuneo-Olmo e Bisalta si dinstinguono 
contro le avversarie 

Il Cuneo-Olmo esulta dopo aver battuto l’Alba calcio

L’ incontro del Panathlon Club di Cuneo di giovedì 15 
settembre ha messo in evidenza la storia della scuola 
C.A.M. (Centro Arti Marziali) nata a Cuneo presso il cen-
tro Olimpic di Via Coppino nel lontano 1977. Presenti il 
Maestro benemerito Adalberto Rava, 6° Dan, ed il suo 
allievo Fabrizio Saglietto, cintura nera, che hanno rac-
contato con sincero entusiasmo la storia delle arti marzia-
li cuneesi degli ultimi 45 anni. 
I due relatori, entrambi panathleti del sodalizio cuneese, 
sono riusciti a far conoscere ancora una volta i valori di 
questa grande disciplina ai soci e intervenuti alla serata.  
“E’ una serata particolarmente interessante per i panathle-
ti e gli sportivi presenti” ha esordito e sottolineato il Pre-
sidente del Club Giovanni Mellano, portando i saluti 
dell’Assessore allo sport Valter Fantino e dell’Assessore 
alla cultura Cristina Clerico. Gli interventi a conclusione 
hanno evidenziato come la storia, la costanza l’impegno 
profuso negli anni da questi grandi dirigenti potrà servi-
re alle generazioni sportive del futuro.

La Straconi è pronta a “tornare in 
pista” per la sua trentanovesima 
edizione, edizione che verrà pre-
sentata martedì 4 ottobre alle ore 
18.00 presso la Sala d’Onore del 
Comune di Cuneo. 
Una nuova stagione di sport ma so-
prattutto di solidarietà, caratteri-
stica quest’ultima che da sempre 
contraddistingue l’evento Straco-
ni. 
“Il fitto calendario eventi non sarà 
la sola novità, ma avremo l’occasio-
ne per ufficializzare l’avvicenda-
mento del Presidente e per presen-
tare il comitato organizzatore che, 

tra riconferme e nuovi inserimen-
ti, si presenta a questa edizione ca-
rico di energia ed entusiasmo. La 
sfida che la Stracôni si propone di 
raccogliere è di essere sempre con-
temporanea senza perdere i propri 
tratti distintivi, sfruttando le oppor-
tunità intrinseche alla fase di cam-
biamento che sta attraversando. La 
stracittadina solidale continuerà ad 
allietare il popolo della Stracôni nel 
segno della sua tradizione storica, 
rappresentando aggregazione, 
sport e solidarietà”. riferiscono gli 
organizzatori.  
Un nuovo presidente e un nuovo 

vicepresidente, nello specifico Fa-
brizio Giai e Gigi Migliore, sotto la 
guida del fondatore Sergio Costa-
magna, nominato presidente ono-
rario, traghetteranno i cuneesi nel 
cuore dell’edizione 2022, condita 
da tanti eventi speciali dal 12 al 20 
novembre. 
Sport, ma anche enogastronomia e 
ovviamente inclusione renderan-
no la Straconi, ancora una volta, 
uno degli appuntamenti più attesi 
e più amati dell’autunno cuneese. 
Maggiori info al sito www.straco-
ni.it. 

Valentina Sandrone

CORSA 

Trentanovesima edizione per la Straconi

TENNIS 

Al CT Grosseto il titolo a squadre 
di categoria U.12 femminile

Il Roata ai Campionati Italiani 
Master corsa su strada 
 
Domenica 25 settembre 2022 si è svolta a Mar-
tinengo la 25° edizione del Palio delle Porte, 
competizione valida per l’assegnazione dei tito-
li Italiani Master 2022 di corsa su strada, 10km. 
In una gara dall’elevato tasso tecnico, che ha vi-
sto la partecipazione di oltre 1000 atleti tra i 
quali i migliori specialisti nazionali sulla distan-
za, i portacolori dell’Atletica Roata Chiusani si 
sono distinti nelle prove riservate alle proprie 
categorie di appartenenza. 
Nella classifica del Campionato Italiano, la firma 
di Cristina Frontespezi, medaglia d’argento SF65, 
molto bene Massimo Galliano, 4° SM45 con l’ot-
timo tempo di 32’13”, a premio Guido Castelli-
no, 10° classificato SM60, 13a piazza nazionale 
SF55 per Silvia Di Salvo. 
  
Il Roata alla Run Caraj 
 
Sabato 24 settembre 2022 è andata in scena a 
Caraglio la prima edizione della Run Caraj, cor-
sa podistica su strada di 10km. 
Per l’Atletica Roata Chiusani, secondo posto as-
soluto per Mattia Galliano, al traguardo in 32’15”, 
alle spalle di Nicolò Gallo (Atl.Mondovì), terza 
piazza per Mattia Einaudi (Pod. ValVaraita). 
Sui 69 classificati vittorie di categoria per Dani-
lo Brustolon (SM35) Enrico Aimar (SM40) e Sil-
vana Pecollo (SF55), secondo gradino del po-
dio SM40 per Roberto Alfonsi, piazzato Dario Ar-
neodo.

ATLETICA ROATA CHIUSANIKARATE 

Il Centro Arti Marziali ospite del 
Panathlon Club Cuneo
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Archiviato il Trofeo Alpi del 
Mare con un secondo posto e 
tante indicazioni utili su cui 
lavorare in vista del debutto 
in campionato del 23 ottobre, 
lunedì 26 la Cuneo Granda 
S.Bernardo è tornata in pa-
lestra per preparare i pros-
simi test del precampiona-
to, tutti lontano da Cuneo. Si 
inizia venerdì 30 settembre 
e sabato primo ottobre con 
il primo Trofeo Internazio-
nale Città di San Giovanni 
in Marignano (Rimini). Ve-
nerdì 30 le cuneesi sfideran-
no alle ore 16.00 il CSM Tar-
goviste, squadra romena al-
lenata da Giovanni Caprara, 
mentre alle ore 19.30 San 
Giovanni in Marignano af-
fronterà il THY, formazione 
turca diretta da coach Mar-
cello Abbondanza. Sabato 

primo ottobre le due finali 
(ore 16.00 e 19.30). Sabato 
8 e domenica 9 ottobre le 
gatte saranno impegnate a 
Viadana (Mantova) in un 
quadrangolare che oltre alle 
padrone di casa di Casalmag-
giore vedrà ai blocchi di par-
tenza anche Busto Arsizio e 
Vallefoglia, quest’ultima av-
versaria della prima di cam-
pionato. Sabato 15 e dome-
nica 16 ottobre infine la Cu-
neo Granda S.Bernardo sa-
rà tra le quattro protagoni-
ste del quinto Memorial 
Giampaolo Ferrari al Pala 
Igor di Novara, i cui dettagli 
verranno svelati a breve. Ri-
trovata Lucille Gicquel, che 
ha raggiunto Cuneo sabato 24 
nel corso della finale del Tro-
feo Alpi del Mare, a San Gio-
vanni in Marignano coach 

Zanini dovrebbe poter conta-
re anche sulla schiacciatrice 
statunitense Dani Drews. 
Con quasi centocinquanta 
tessere staccate nei primi tre 
giorni di vendita, prosegue 
inoltre  la campagna abbona-
menti per la stagione 22/23 
‘Insieme per lasciare il segno’. 
È possibile sottoscrivere 
l’abbonamento in sede 
(lun.-ven. ore 9.30-12.00 e 
16:00-18.30) o online sulla 
piattaforma Liveticket 
(www.liveticket.it). Per tut-
ti gli abbonati è previsto 
uno sconto di € 5 sulla cena 
(costo € 20 anziché € 25) in 
occasione della serata di fe-
sta che squadra e staff vi-
vranno con i tifosi giovedì 6 
ottobre all’Oktoberfest Cu-
neo; acquisto dei ticket in 
sede.

SPORT

Cuneo celebra due maglie azzur-
re nella kickboxing, sport da 
combattimento che, sotto l’egida 
del CONI (FEDERKOMBAT), da 
oltre un anno è stato riconosciuto 
quale Sport Olimpico e che vedrà 
nell’autunno 2022 lo svolgimento 
dei Campionati Mondiali Junio-
res e degli Europei Seniores. 
È il team Kickstar di Cuneo del 
DT Ivan Sciolla, la fabbrica dei 
campioni azzurri Nicole Perona 
(Senior) e Samuele Simondi 
(Cadetto). 
In ordine di calendario, sarà pri-
ma Simondi a tenere alta la no-
stra bandiera a Jesolo dal 
01/10/22 al 08/10/22 combat-
tendo ai Mondiali Giovanili WA-
KO (World Association of Kickbo-
xing Organization) nelle discipli-
ne LightContact e KickLight -52kg 
Cadetti 13/15 anni. Prima volta in 
azzurro per lui e grande aspettati-
va, considerando anche, oltre al 
potenziale in crescita, anche il re-
cente bronzo conquistato alla 
World Cup di Budapest (Unghe-

ria) di Giugno u.s. 
Dal 12 al 20 novembre, invece, sa-
rà Antalya (Turchia) la sede degli 
Europei della Nazionale Maggio-
re. Nicole Perona è Atleta Azzur-
ra iridata dal 2009 (già pluricam-
pionessa mondiale ed europea), 
ma quest’anno vestire la Maglia 
della Nazionale sarà ancora più 
importante, in quanto la sua ca-
tegoria (Full Contact Senior -52kg) 
è stata selezionata tra quelle che 
parteciperanno ai Giochi Olim-
pici Europei di Luglio 2023 in Po-
lonia, e questi Campionati Euro-
pei 2022 saranno l’ultima fase di 
qualificazione per la scelta delle 
atlete che potranno ambire al 
preziosissimo Sogno Olimpico. 
“Sono molto orgoglioso dei risul-
tati che i ragazzi stanno ottenen-
do” - dichiara il Coach del Team 
Kickstar Mº Ivan Sciolla - “questi 
sono i frutti che si raccolgono so-
lo dopo tanto impegno, costanza, 
umiltà e dedizione. Forza ragazzi, 
fateci sognare. Tutti con voi. Avan-
ti così!”

KICKBOXING 

Due atleti cuneesi alla conquista  
di Europei e Mondiali

VOLLEY SERIE A1 

Le Gatte si preparano ai prossimi test di precampionato

I conduttori del campionato inter-
regionale Liguria - Lombardia e 
Piemonte, per la loro quinta ed ul-
tima gara del 24-25 settembre, 
hanno avuto l’onore di dividere la 
pista pavese di Castelletto di Bran-
duzzo con quelli del Campionato 
mondiale Supermoto, avendo di-
sputato negli stessi giorni prove li-
bere, qualifiche e gara uno al sabato 
e warm up e gara due la domenica.  
Le gare sono state condizionate al 
sabato dal maltempo, che ha richie-
sto l’utilizzo di gomme da bagnato, 
ma ciò non ha impedito al trinitese 
del M.C. Bisalta Drivers Cuneo Mau-
ro Cucchietti (Honda - Gazza 
Racing) di aggiudicarsi la pole, da-
vanti al ligure Luca Dodaro (Ass. Mo-
tociclistica Valbisagno - Honda) ed 
al compagno di club Alexandre Di 
Maggio (Honda). 
Come di consueto le classi S Junior, 
S1 ed S5 sono state raggruppate ed 
hanno corso insieme, con classifiche 
separate. Vediamo ora i risultati dei 
piloti piemontesi. 
Cucchietti, impegnato nella classe 
S1, è scattato in seconda posizione 
al via di gara uno , alle spalle di Do-
daro, riuscendo subito a superarlo 
nel tratto sterrato e ad allungare, an-
dando così a vincere la manche con 

un largo margine di vantaggio. In ter-
za posizione si è assestato Gabriele 
Gianola (Honda - M.C. Vittorio Al-
fieri Asti), seguito da Alexandre Di 
Maggio. Il cuneese Fabrizio Carlino 
(Yamaha - M.C. Busca), quarto dei 
piemontesi, è risultato il primo del-
la classe S5. 
In gara due il trinitese è partito ma-
le ed ha percorso la prima curva so-

lamente in quinta posizione, men-
tre Alexandre di Maggio ha subito 
preso il largo. Cucchietti non si è per-
so d’animo ed ha agguantato uno al-
la volta i suoi avversari, raggiungen-
do la seconda posizione mentre Gia-
nola ha chiuso terzo e Carlino quar-
to.  
Grazie ad una vittoria ed una secon-
da posizione Il conduttore della 

Honda Gazza Racing è salito sul pri-
mo gradino del podio nella classifi-
ca di giornata, seguito da Alexandre 
Di Maggio e da Gabriele Gianola.  
“Sono soddisfatto della vittoria con-
seguita in condizioni meteo diverse 
- ha riferito Mauro Cucchietti -: ba-
gnato al sabato, domenica nuvoloso, 
con tracciato difficilissimo e sterra-
to impegnativo, reso scivoloso pri-
ma dal fango ed in seguito dalla pol-
vere su un bel tratto di pista, anche 
se non ha poi piovuto, ma le tempe-
rature erano abbastanza basse. Rin-

grazio Supermoto Italia per le foto, 
Gazza Racing per la preparazione 
della moto, Marco Pisarra per aver 
azzeccato il setting giusto delle so-
spensioni, ed i miei sponsor: Offici-
na LA.RA, Dentis, Canavese Assicu-
razioni, CTE Energy ed Officina Bru-
no Vissio”. 
La gara della classe S2 è andata a Fe-
derico Quaglia (TM - Orbassano 

Racing), che ha preceduto Rocco Ta-
larico (Honda - Vittorio Alfieri) e Ke-
vin Welter (Husqvarna - Bisalta Dri-
vers Cuneo) mentre nessun cunee-
se era impegnato nella classe S Yo-
ung. 
La classifica finale del campionato 
piemontese vede pertanto Alexan-
dre Di Maggio (M.C. Bisalta Drivers 
Cuneo) vincitore della classe S1, se-
guito di Mauro Cucchietti (Bisalta 
Drivers Cuneo) e Marco Longhin 
(Orbassano Racing - TM), con Da-
mien Ferrara (Bisalta Drivers Cuneo 

- Honda) quinto. Il cuneese Fabrizio 
Carlino (M.C. Busca - Yamaha) si è 
aggiudicato la classe S5, preceden-
do Francesco Maiolo (Orbassano 
Racing - Yamaha), mentre Rocco Ta-
larico (Vittorio Alfieri) ha fatto suo il 
titolo dalla classe S2, davanti a Ke-
vin Welter (Bisalta Drivers Cuneo) e 
Federico Quaglia (Orbassano 
Racing).

Lunedì 3 ottobre dalle ore 19.30 presso l’Oktoberfest di Cu-
neo, che quest’anno sarà allestito proprio nel piazzale adia-
cente al Palazzetto dello Sport, il Cuneo Volley presenta la 
stagione 22/23 e lo fa in grande stile, con un evento eccezio-
nale e gratuito, aperto a tutta la cittadinanza. Per l’occasione 
sarà riservato un intero padiglione per accogliere tutti gli spon-
sor, i tifosi e gli appassionati del mondo biancoblù.  A presen-
tare la serata un mattatore d’eccezione, il solo e unico Mauri-
zio Colantoni, giornalista e voce della pallavolo italiana nelle 
telecronache ufficiali. 
Sarà l’occasione per abbracciare per la prima volta la squa-
dra che affronterà il campionato nazionale di Serie A2, sco-
prire in anteprima le nuove divise da gioco, conoscere il nu-
merosissimo settore giovanile e i progetti esclusi presenti e 
futuri. 
Per confermare la propria presenza all’evento, basterà clic-
care sul seguente link e registrarsi:  https://www.eventbri-
te.it/e/422123933047

VOLLEY SERIE A2 

La stagione 2022/2023 
presentata all’Oktoberfest

MOTOCICLISMO 

Mauro Cucchietti si impone a Castelletto di Branduzzo

Un’ottima gara ha contraddistinto la 
performance del pilota del M.C. Bisalta 

Drivers Cuneo, da sempre noto per le sue 
rocambolesche acrobazie sui circuiti italiani 

e internazionali
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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MATRIMONIALI E 

AMICIZIE 

Lei ha un viso che comuni-
ca gioia e semplicità, grandi oc-
chi nocciola, capelli biondi lun-
ghi, è una donna sensuale, 
femminile, 35enne, piemonte-
se, operaia, ama camminare in 
montagna, la vita all’aria aper-
ta, va in bicicletta, finora non 
ha ancora trovato l’uomo giu-
sto, quello di cui innamorarsi 
veramente,  ma lei crede nel 
destino, magari sei tu che leg-
gi?? 333 1588016 

Dicono che il sorriso sia il più 
bell’accessorio che una donna 
possa indossare e il suo è pro-
prio un sorriso che comunica 
pace, e la rende bellissima, è 
una donna spirituale, molto at-
traente, italiana, due bellissimi 
occhi azzurri e lunghi capelli 
neri, fisico aggraziato, si occu-
pa di informatica,  41enne, so-
gna di incontrare un uomo 
tranquillo sereno come lei, non 
importa l’età, ma che abbia nel 
cuore il suo desiderio, non es-
sere più solo. 338 4953600 

La solitudine è ascoltare la 
voce del vento e non poterla 
raccontare a nessuno, lei è una 
bella donna, 48enne, piemon-
tese, bionda, occhi celesti, snel-
la, affascinante, simpatica, ge-
stisce un agriturismo, vive so-
la, non ha un compagno, è 
sempre allegra, all’apparenza, 
ma nella sua vita manca l’amo-
re e l’affetto di un brav’uomo  a 
cui raccontare i suoi sogni e i 
suoi sentimenti. 366 7423551 

Italiana, bellissima signora, 
visino da bambola, capelli lun-
ghi grigio-argento, occhi verdi, 
bel fisico, è una donna roman-
tica, ha un carattere dolce, 
54enne, dottoressa pediatra, 
ama cucinare e fare giardinag-
gio, vive serenamente sola ma 
sarebbe completamente felice, 
qual’ora incontrasse un signo-
re, non importa se anche più 
grande,  lei ha tanto amore e af-
fetto da donare, e si meritereb-
be un uomo che è capace di 
darne. 349 5601018 

Dolce, garbata, quelle signo-
re di una volta che salutano con 
un caldo buongiorno!!  pie-
montese, 63enne, ex cuoca per 
gli Alpini, vedova senza figli, 
pensionata, vive sola, fa volon-
tariato per la parrocchia, gioca 
a bocce, coltiva l’orto, è una 
brava massaia, ma ha un aspet-
to curato, femminile, occhi ce-
lesti, desidererebbe conoscere 
un uomo tranquillo, cordiale, 
non importa l’età, con cui farsi 
buona compagnia, e vivere una 
vita serena. 348 4413805 

VARIE 

VENDO TAVOLINO CON 
CASSETTO  IN VERO LEGNO 
MASSICCIO  PREZZO 100 
EURO - CELL. 335-8096021 

VENDO SEDIE IN LEGNO 
CON RIPIANO IMPAGLIATO 
PREZZO 25 EURO CIASCU-
NA - CELL. 335-8096021 

VENDO MOBILETTO VIN-
TAGE ANNI ‘50 CON RIPIA-
NO IN VETRO PREZZO 45 
EURO - CELL. 335-8096021 

VENDO DUE SEDIE VIN-

TAGE ANNI ‘ 50 IN TESSUTO 
DAMASCATO PREZZO 45 
EURO CIASCUNA - CELL. 
335-8096021 

Cerco bottiglie vino Barolo 
e Barbaresco vecchie annate e 
recenti, ricerco anche whisky 
e altri vini importanti. Prezzo 
ragionevole, max serietà. Tel 
3357311627 

Compro cose vecchie: ce-
ramiche, medaglie,  monete, 
argenteria, collezionismo, vi-
ni, liquori, giocattoli, oggetti 
militari, religiosi, piccoli mo-
bili,  dipinti, orologi. Massima 
serietà 3496262009 

VENDO VETRINETTA  
NUOVA  CON ARMADIET-
TO E LAMPADINE MO-
DELLO INGLESINA  PREZ-
ZO 50 EURO - CELL. 335-
8096021 

VENDO TAVOLINO CON 
CASSETTO  IN VERO LEGNO 
MASSICCIO  PREZZO 70 EU-
RO - CELL. 335-8096021 

VENDO SEDIE IN LEGNO 
CON RIPIANO IMPAGLIATO 
PREZZO 25 EURO CIASCUNA 
- CELL. 335-8096021 

VENDO DUE MORBIDE 
POLTRONE CON CUSCINI 
PER SOGGIORNO PREZZO 80 
EURO CIASCUNA  -  CELL. 
335-8096021 

VENDO MOBILETTO VIN-
TAGE ANNI ‘50 CON RIPIA-
NO IN VETRO PREZZO 45 EU-
RO - CELL. 335-8096021 

VENDO DUE SEDIE VIN-
TAGE ANNI ‘ 50 IN TESSUTO 
DAMASCATO PREZZO 45 EU-
RO CIASCUNA - CELL. 335-
8096021 

Attrezzature da negozio bo-
vesano dismesso: vendo me-
tri quadri 15 x 6 di scaffalature 
di metallo seminuove, due 
banconi per negozio (dismes-
so) un soppalco 4x4, in metal-
lo, sorta di «gazebo», adatto 
box auto o ricovero attrezzatu-
re, telefonare al 392.3320627. 

Cerco bottiglie di vino e li-
quore sia antiche che non. 
Piene e con etichetta. Telefo-
nare 392 08 09 755 

Cerco bottiglie vino Barolo 
e Barbaresco vecchie annate 
e recenti, ricerco anche whis-
ky e altri vini importanti. Prez-
zo ragionevole, max serietà. 
Tel 3357311627 

Vendo: Due damigiane (54 
litri ciascuna) con diraspatri-
ce e due cisterne in resina da 
200 e 400 litri. Tel. 349-
7905757 

Accessori bimbi: box, girel-
lo, sdraietta da tavolo, seggio-
lini auto, passeggino, seggio-
lone pappa e altro, tutto in 
buono stato, vendo euro 10 
cadauno, minimo 2 pezzi. Tel  
347 9114825 

Abbigliamento bimbo/a  da 
3 a 16 anni, diviso per fasce di 
età e stagione, vendo in bloc-
chi di 50 pezzi ad euro 25 tut-
to il blocco; inoltre  vestiario 
neonati da 0 a 2 anni, tantis-

simi pezzi, estivi e invernali, 
vendo tutto il blocco euro 50.  
Tel. 347 9114825 

CORREDINO neonati da 0 
a 2 anni, completo con tantis-
simi pezzi, vendo tutto il bloc-
co ad euro 80,00, regalo box o 
seggiolone pappa. Tel. 338 
2155379 

Collezionista curioso ac-
quista carta d’epoca, libri, 
cartoline, dischi, giochi e gio-
cattoli di un tempo, cerami-
che, insegne di botteghe, co-
se militari, grandi lampada-
ri, cornici, sedie, mappa-
mondi, manifesti pubblicita-
ri. Tel. 3470029674 Massimo 

Figurine, albi a striscia Riviste 
militari ante guerra, etc. ! MAS-
SIMA VALUTAZIONE - AN-
NUNCIO SEMPRE VALIDO ! 
TEL. 0172-691695 - ORE PASTI . 

ABBIGLIAMENTO ragaz-
zo/a 8/12 anni, recente ed in 
buone condizioni, vendo eu-
ro 1,00 al pezzo. Tel. 338 
2155379 

Acquisto - cerco - scambio: 
fumetti da collezione di vario 
genere :Tex - Zagor - Blek - 
Miki - Collana Araldo - Colla-
na Rodeo - Albi dell’Intrepi-
do - Monello - Piccolo Ran-
ger, Pecos Bill, Kinowa, Robin 
Hood, Piccolo Sceriffo, Album  

SCARPE uomo/donna/ 
bambino, estive/invernali, 
ben conservate, vendo euro 
2,00 al pezzo. Tel. 339 4422953 

VESTIARIO bimbo/a da 3 a 
8 anni, tantissimi capi con 
scarpine e giochi vendo in 
blocchi divisi per fasce di eta’ 
ad euro 50 al blocco. Tel. 338 
2155379  

CULLA da viaggio+carroz-
zina ‘PEG PEREGO’ comple-
ta di borsa porta-oggetti, en-
trambe come nuove, vendo a 
prezzo modico. Tel. 347 
9114825 

CASALINGHI vari+bian-
cheria+oggettistica vendo in 
blocco euro 50,00 causa tra-

sloco. Tel. 333 4845885 

ACCESSORI BIMBI box, 
sdraietta da tavolo, seggiolini 
auto, passeggino, seggiolone 
pappa, e altri accessori bim-
bi, tutto in buono stato vendo 
ad euro 40,00 cadauno, per 2 
pezzi euro 70,00. Tel. 347 
9114825 

ABBIGLIAMENTO uo-
mo/donna, estivo/invernale, 
diverse taglie, buone condi-
zioni, vendo in blocco ad eu-
ro 1,00 al pezzo, giacche e 
giacconi euro 5,00 al pezzo, 
ideali per mercatino dell’usa-
to. Tel. 339 4422953 

Vendo Step Domyos mo-
dello ST230 causa inutilizzo. 
In ottime condizioni, ripro-
duce il movimento equiva-
lente degli step professiona-
li: dotato di pedali indipen-
denti l’uno dall’altro, conta-
passi, calorie e frequenza 
step. Ideale per allenarsi in 
casa, si chiude con un solo 
movimento. Molto stabile 
grazie al suo materiale che lo 
rende immobile durante 
l’esercizio. Euro 50. Chiama-
re al 328.4111248. 

LAVORO 

Signora italiana volenterosa 
automunita e non fumatrice 
offresi per pulizie, stiro o altro 
lavoro purchè serio in Bra e 
dintorni tel. 339 3776550 

SIGNORA italiana cerca la-
voro come addetta alle pulizie, 
stiratura, assistenza anziani e 
commessa. 331-5252796 

Signora cerca lavoro come 
commessa, servizio pulizie e 
stiratura. 331-5252796 

CERCASI RAGAZZA con 
abilitazione parrucchiera, pos-
sibilmente automunita, per 
apertura nuovo salone di ac-
conciature in Bra. Tel. 339 
7722586 (dopo le ore 17) 

SIGNORA MASSIMA SERIE-
TA’ cerca lavoro come badan-
te, collaboratrice domestica 24 

ore su 24. Tel. 389 78988772 

Signora piemontese cerca la-
voro come collaboratrice do-
mestica, zona Cuneo e dintor-
ni. Tel: 3408260226 

Massima serietà, cerco im-
piego come baby-sitter, com-
messa. Per 16 anni sono stata 
titolare di una tabaccheria. 349-
6092613 

Cerco lavoro come donna 
delle pulizie, assistenza anzia-
ni. 320-1790560 

EconomiciAnnunci

CEDESI 

in centro Beinette 
avviatissimo negozio 

alimentari/gastronomia 
ideale per conduzione 

famigliare.  
Trattativa privata. 

TELEFONARE:  
3664404801

 

Borghetto Santo Spirito 
affittasi o vendesi allog-
gio , comodo ai servizi, 
con grande parco, posto 
auto catastato, prezzi 
modici. 
Telefono: 0174 787237

CERCASI 
VERNICIATORE/ 

CARROZZIERE  
PER VEICOLI 
INDUSTRIALI 

CHIAMARE 
3936899856

Ricerca Personale 

Stiamo ricercando un Professionista non 
necessariamente residente in zona (possibile utilizzo del 
lavoro agile) con comprovata esperienza (almeno 10 
anni) come Responsabile Ufficio Acquisti, settore 
impianti elettrici industriali. Il candidato dovrà 
necessariamente possedere una approfondita 
conoscenza dei materiali ordinari di produzione (sono 
gradite conoscenze dei materiali di idraulica). 
Richiediamo spiccata capacità negoziale (capacità di 
trattativa con i fornitori), competenza logistica e 
conoscenza dei principali gestionali di settore 
impiantistico; il candidato dovrà possedere una ottima 
destrezza con il pacchetto office. Completa la figura il 
possesso di patente B e l’essere automunito;  si ragionerà, 
in fase di colloquio, sui benefit necessari con il candidato. 
La retribuzione sarà valutata in base al profilo proposto.  
La ricerca è da considerarsi urgente. 
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ALLA F.I.P.E.

CERCASI 

Cercasi operaio 
manutentore per 
manutenzioni generali 
stabilimento Riorda in 
Fossano. 

Inviare CV a: 
katia.saitta@hocservice

s.com o telefonare al 
328 9670338

La Massucco 
Costruzioni ricerca: 

 

• IMPIEGATO/A 
TECNICO in possesso 
di diploma da geometra 
oppure laurea in 
ingegneria/architettura, 
per redazione/analisi 
preventivi e redazione 
di contabilità di 
cantiere. 

• Operaio addetto a 
cantieri provvisto di 
patente C e/o con 
esperienza su 
macchine operatrici per 
movimento terra. 

• Operaio manovale 
addetto a cantiere con 
esperienza nel settore 
edile. 

Eventuali profili 
possono essere inviati 
al seguente indirizzo 
mail:  

info@massuccoco
struzioni.com

La Massucco T. srl ricerca  
per la sede di Cuneo in Via Genova 122: 

 
• Laureata in economia con esperienza in 
contabilità fino al bilancio e in possesso di 
esperienza in società di revisione dei 
bilanci acquisita dopo la laurea 
• Carrozziere 
• Elettrauto 
• Meccatronico 
• Tecnico commerciale per macchiane 
movimento terra 
• Responsabile clienti, per gestione e 
recupero crediti. Si richiedono 
conoscenze contabili. Per sostituzione 
maternità.

CINEMA    
 

Cinema Monviso Cuneo 
 
Tuesday Club - Il talismano della felicità: dal 29 
settembre al 4 ottobre ore 21.00, domenica pri-
mo spettacolo ore 18.00 
 
Cinema Teatro Don Bosco 
 
Mayerling - Royal Opera House: 
mercoledì 5 ottobre ore 20.15 

 
Cinema Lux Busca 
 
DC League of super pets: sabato 1 ottobre ore 
18.00 e domenica 2 ottobre ore 15.00 
Maigret: sabato 1 ottobre ore 21.00 e domeni-
ca 2 ottobre ore 18.00 e ore 21.00 
 
Cinelandia Borgo S. Dalmazzo 
 
Sala 1: 
Dante: dal 29 settembre al 5 ottobre ore 20.20 
e ore 22.30, sabato e domenica spettacoli po-
meridiani ore 15.20 e 17.40 
 
Sala 2: 
DC  league of super pets: sabato 1 e domenica 
2 ottobre ore 15.00 e ore 17.20 
O.V. - Dragon Ball super super hero:lunedì 3 
ottobre ore 20.30 
Tiziano - L’impero del colore: martedì 4 e mer-
coledì 5 ottobre ore 20.10 
Bullet train: dal 29 settembre al 2 ottobre ore 
20.00 e ore 22.40, dal 3 al 5 ottobre ore 22.40 
 
Sala 3: 
Anna Frank e il diario segreto: sabato 1 e do-
menica 2 ottobre ore 15.10  
Omicidio nel west end: dal 29 settembre al 2 ot-
tobre, martedì 4 e mercoledì 5 ottobre ore 20.30 
e ore 22.40, lunedì 3 ottobre ore 22.40, sabato 
e domenica primo spettacolo ore 17.40  
 
Sala 4: 
Siccità: dal 29 settembre al 5 ottobre ore 20.10 
e ore 22.40, sabato e domenica spettacoli po-
meridiani ore 15.00 e ore 17.30 
 
Sala 5: 
Don’t worry darling: dal 29 settembre al 5 otto-
bre ore 20.00 e ore 22.40, sabato e domenica 
spettacoli pomeridiani ore 14.45 e ore 17.20 
 
Sala 6: 
Tutti a bordo: dal 29 settembre al 5 ottobre ore 
20.30 e ore 22.35, sabato e domenica spettaco-
li pomeridiani ore 15.20 e ore 17.30 
 
Sala 7: 
Taddeo l’esploratore e la tavola di smeraldo: 
sabato 1 e domenica 2 ottobre ore 15.10 
Smile: dal 29 settembre al 5 ottobre ore 20.10 
e ore 22.40, sabato e domenica primo spettaco-
lo ore 17.30 
 
Sala 8: 
Avatar: giovedì 29 e venerdì 30 settembre e dal 
3 al 5 ottobre ore 21.00, sabato 1 e domenica 2 
ottobre ore 14.45, 18.00 e 21.15 
 
Sala 9: 
Dragon Ball super super hero: dal 29 settembre 
al 5 ottobre ore 20.20 e ore 22.30, sabato e do-
menica spetacoli pomeridiani ore 15.20 e ore 
17.40 
 
Sala 10: 
Minions 2: come Gru diventa cattivissimo: gio-
vedì 29, venerdì 30 settembre e martedì 4 otto-
bre ore 20.30, sabato 1 ottobre ore 15.00, 17.20 
e 20.30, domenica 2 ottobre ore 15.00 e ore 
17.20 
Don’t worry darling: lunedì 3 ottobre ore 20.00 
Mayerling - Royal Opera House: mercoledì 5 
ottobre ore 20.15 
Beast:dal 29 settembre al 1 ottobre, lunedì 3 e 
martedì 4 ottobre ore 22.40 
Ticket to paradise: domenica 2 ottobre ore 20.10 
e ore 22.35
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A Verifica le nostre 

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 

tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 
medicina, chirurgia e diagnostica, e personale qualificato per una struttura all’a-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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